




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Sezione 3 

LA CONFERENZA DI RIO DE JANEIRO 
E LA POLITICA AMBIENTALE 

di Patrizia Neri 

l. La fase preparatoria 

La Conferenza delle Nazioni Unite su ambiente e sviluppo (Unced), convoca­
ta sulla base della risoluzione dell'Assemblea generale dell'Gnu 44/228 del22 
dicembre 1989, è stato l'evento centrale della politica ambientale internazio­
nale nel periodo di riferimento dell'annuario. La sua preparazione si è svolta 
attraverso i lavori di un apposito Comitato preparatorio aperto a tutti gli Stati 
membri dell'Gnu (Prepcom). L'Italia ha partecipato ai lavori preparatori con 
una delegazione coordinata dal Ministero degli Mfari esteri e formata dai 
rappresentanti di tutti i settori della pubblica amministrazione competenti 
per le tematiche oggetto della Conferenza nonché di altri enti pubblici in 
grado di contribuire alla messa a punto delle posizioni italiane. Alle sessioni 
del Prepcom sono state ammesse a partecipare con qualifica di osservatori, 
ma con possibilità di interVenire con proprie comunicazioni, le organizzazioni 
non governative ambientaliste (Ong) che rispondevano a determinati requisi­
ti valutati dal Segretariato dell'Unep. 
Obiettivo principale dei lavori preparatori è stato quello di favorire l'avvicina­
mento delle posizioni ai fini della formulazione, a Rio de J aneiro, sia dei 
principi generali (Carta della Terra) sia del programma d'azione (Agenda 21) 
che dovranno guidare, nel prossimo decennio, la cooperazione internazionale 
in tema di ambiente e sviluppo. Questo sforzo di armonizzazione delle 
differenti posizioni si è svolto a vari livelli: a livello di Comunità europea, fra i 
12 paesi membri, a livello di gruppo occidentale, fra i 24 paesi membri 
dell'Ocse, nell'ambito dell'Est europeo e dell'Unione Sovietica, a livello del 
Gruppo dei 77 (paesi in via di sviluppo). 
Il Prepcom ha tenuto la prima riunione organizzativa dal5 al16 marzo 1990 a 
New Y ork, una prima sessione a N airobi dal6 al31 agosto 1990 e una seconda 
dal18 marzo alS aprile 1991, a Ginevra. La terza sessione si è tenuta, sempre 
a Ginevra, dal12 al30 agosto 1991, mentre la quarta ed ultima ha avuto luogo 
a New Y ork nel febbraio-marzo 1992. La Conferenza è stata anche preceduta 
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da una serie di riunioni a livello regionale, promosse dalle diverse Commissio­
ni regionali dell'Gnu. Parallelamente al negoziato preparatorio su ambiente e 
sviluppo, sono stati awiati altri due negoziati autonomi: uno per la Conven­
zione internazionale sul clima, promosso dalla seconda Conferenza mondiale 
sul clima tenutasi nell'ottobre-novembre 1990 a Ginevra; e uno per la Con­
venzione sulla biodiversità, svoltosi in ambito Unep. 
Lo stretto grado di interdipendenza esistente tra le varie questioni ha finito 
per influenzare negativamente il dibattito prep~ratorio. Questa tendenza si è 
manifestata soprattutto a causa dell'inconcludente confronto sul problema 
delle risorse finanziarie. I paesi del Gruppo dei 77, insoddisfatti dell'atteggia­
mento dilatorio posto in essere dai paesi occidentali, hanno a loro volta svolto 
un'azione ritardatrice su tutte le altre questioni. 
Su questo specifico tema non è stato possibile raggiungere un'intesa, non 
essendo stati i paesi occidentali in grado di quantificare l'entità dello sforzo 
che dovranno intraprendere sia nel campo degli aiuti allo sviluppo sia in 
quello della cooperazione ambientale vera e ·propria. Tale difficoltà ha 
influenzato l'intero processo negoziale, ritardando considerevolmente i lavo­
ri del Prepcom. Infatti i Pvs, consapevoli dell'importanza del loro contributo 
al risanamento dell'ambiente e alla conservazione delle risorse naturali, 
rimettono sul tappeto tutte le loro tradizionali rivendicazioni nei confronti dei 
paesi industrializzati (materie prime, sbocchi commerciali, indebitamento ), 
aggiungendovi la richiesta di un compenso adeguato per la rinuncia ad uno 
sfruttamento intensivo della parte dell'ecosistema da essi controllata. 
La posizione italiana nelle varie sedi sopra ricordate si è ispirata sostanzial­
mente al criterio dello «sviluppo sostenibile», che cerca di trovare un giusto 
equilibrio tra esigenze della conservazione delle risorse naturali e prospettive 
generali di espansione dell'economia, in particolare delle condizioni di vita 
dei Pvs. Per quanto riguarda l'erogazione delle risorse, da parte italiana si è 
sostenuta l'esigenza di aumentare i flussi di aiuti, sia a titolo di cooperazione 
allo sviluppo sia a titolo di contributo al risanamento ambientale. 
Quello dei meccanismi finanziari è stato un altro degli argomenti più scottan­
ti. In materia esistono già due iniziative: la prima è il Fondo interinario 
triennale costituito in occasione della revisione del Protocollo di Montreal e 
operativo dal1 o gennaio 1991; la seconda è la decisione assunta nel novembre 
1990 di costituire una Global Environmental Facility (Gef) presso la Banca 
mondiale, con il compito di sostenere i programmi ambientali dei Pvs destina­
ti alla salvaguardia della coltre di ozono e della biodiversità e alla lotta contro 
l'effetto serra e l'inquinamento delle acque internazionali. 
Il segretario generale della Conferenza, Maurice Strong, aveva stimato in più 
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di 700 mld di dollari statunitensi all'anno la somma necessaria per assicurare 
ai paesi del Terzo mondo uno sviluppo sostenibile. Tale stima ha destato 
allarme nei paesi industrializzati che. hanno accettato il principio della neces­
sità di incrementare gli aiuti, ma sono spaventati da richieste concrete e si 
dimostrano riluttanti a consolidare i loro impegni di elevare la quota percen­
tuale di Pii destinata ai paesi in via di sviluppo. Pertanto, in termini di aiuto, la 
Unced ha fallito nel suo scopo di dar vita a più consistenti flussi finanziari già 
prima di iniziare. 

2. I risultati conseguiti 

Il bilancio complessivo della Unced non è esaltante, soprattutto se rapportato 
alle attese che ne hanno preceduto la vigilia e all'immane sforzo organizzativo 
che ha comportato. Tuttavia, va sottolineato che con la Unced il concetto di 
uno sviluppo economico compatibile con il risanamento ambientale si è 
imposto all'attenzione generale e ha guadagnato unanime consenso, portan­
do in primo piano le priorità ecologiche del pianeta Terra. 
Capi di Stato e di Governo - seppure con sottolineature diverse - sono stati 
concordi su questo punto e la sensibilità ecologica mondiale si è indubbia­
mente acuita, dopo la Conferenza di Rio. 
Sul piano più pragmatico, le realizzazioni non sono state numerose: quattro 
risultano i documenti principali sui quali è stato raggiunto l'accordo. Tra 
questi, la Convenzione sul clima- firmata da 155 paesi- il cui obiettivo finale 
è stabilizzare le quantità di gas che provocano l'effetto serra nell'atmosfera a 
livelli tali da prevenire interferenze col sistema climatico. 
Peraltro, se per la prima volta si riconosce positivamente la necessità di 
fermare le emissioni di anidride carbonica e altri gas a effetto serra, fissando­
ne i livelli dell'anno 2000 agli stessi del1990, nessun vincolo temporale risulta · 
stabilito per l'opposizione degli Stati Uniti. 
La Convenzione sulla biodiversità- firmata da 157 paesi- sottolinea, invece, 
l'urgenza di preservare gli ecosistemi che rappresentano un prezioso serba­
toio di biodiversità vegetale e animale (si pensi alle foreste tropicali) e fissa i 
criteri per uno sfruttamento equilibrato dal patrimonio genetico e degli altri 
materiali biologici, regolando altresì la brevettazione di scoperte e i diritti 
economici sugli impieghi industriali. 
Tuttavia, la mancanza della firma da parte degli Stati Uniti - che hanno 
ritenuto che l'accordo avrebbe limitato lo sviluppo della biotecnologia e la 
tutela dei brevetti sulle invenzioni in campo biologico - ne ha indebolito 
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l'importanza complessiva. I paesi partecipanti alle due convenzioni hanno 
concordato di utilizzare la Gef come meccanismo di finanziamento interna­
zionale (in attesa della conclusione del negoziato sulla ristrutturazione della 
Gef previsto per dié. 1993) dei costi incrementati derivanti dall'attivazione di 
programmi e progetti destinati alla conservazione della biodiversità e del 
cambiamento climatico. 
Risulta inoltre raggiunto un accordo, nell'impossibilità di varare la Carta 
della Terra, su una sorta di codice di condotta etico-ambientale chiamato 
Dichiarazione di Rio, che contiene princìpi di carattere generale che riguar­
dano l'etica ambientale. 
Tra i più significativi, figurano quelli che l'essere umano è al èentro dello 
sviluppo sostenibile, che gli Stati hanno sovranità sullo sfruttamento delle 
proprie risorse e non devono causare danni all'ambiente dei paesi confinanti, 
che l'eliminazione della povertà è prerequisito per il raggiungimento dello 
sviluppo sostenibile, che i modi di produzione antiecologici devono essere 
ridotti ed eliminati, che bisogna migliorare la ricerca ambientale, sviluppando 
nuove tecnologie e trasferendole. 
Infine, è stato raggiunto un accordo su Ag~nda 21 che rappresenta il pro­
gramma operativo che dovrà essere sviluppato dai paesi firmatari nei prossi­
mi decenni, al fine di risanare l'ambiènte e assicurare la transizione verso uno 
sviluppo sostenibile. Tra i capitoli principali, racchiusi nelle sue 800 pagine, si 
ricorda la gestione degli ecosistemi fragili (atmosfera, mari, suolo, foreste), i 
modi di produzione eco-compatibili, la gestione dei rifiuti, il ruolo socio-eco­
nomico ecologico della famiglia e della donna, le funzioni delle comunità 
scientifiche e delle organizzazioni ambientaliste. 
Un capitolo specifico è dedicato ai mezzi e agli strumenti per rendere 
concretamente operativi i vari comportamenti suggeriti. I paesi del Nord si 
impegnano a finanziare l'economia sostenibile di quelli del Sud portando allo 
O, 7% i loro contributi rispetto al Pil, non appena possibile. Peraltro, l'intero 
programma non risulta vincolante e il capitolo sui finanziamenti - come si è 
già visto - viene ritenuto assolutamente inadeguato dai paesi in via di 
sviluppo. Le altre due convenzioni, invece, una sulle foreste, l'altra sulla 
desertificazione, sono rimaste a livello di vaghe dichiarazioni d'intenti, essen­
dosi rifiutati i Pvs di impegnarsi in un vero e proprio trattato internazionale. 
La Ce non è riuscita ad adottare una posizione comune sulla carbon tax, al 
punto da indurre il commissario per l'Ambiente, Ripa di Meana, a disertare i 
lavori di Rio. Da parte degli Usa è stato chiesto un ridimensionamento degli 
obiettivi di contenimento delle emissioni di gas-serra, per non compromette­
re lo sviluppo. Per quanto riguarda le questioni dell'effetto serra e del 
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·· riscaldamento globale, sottese dalla Convenzione sul clima, è auspicabile 
arrivare a una qualche forma di tassazione sulle emissioni di gas-serra o 
sull'utilizzo di combustibili- fossili. 
La proposta avanzata al vertice -di Rio dal ministro dell'Ambiente italiano, 
Ruffolo, di una tassa generalizzata di un dollaro al barile - che consentirebbe 
di raccogliere decine di mln di dollari da destinare al trasferimento di 
tecnologie ai Pvs - si muove in tal senso. Il progetto di rifinanziamento della 
Gef ha deluso le attese, essendosi limitati gli impegni ad alcune centinaia di 
mln di dollari. Mentre l'ambizioso obiettivo che si era proposto Strong era la 
creazione di una nuova .istituzione dalle Nazioni Unite per l'ambiente incari­
cata di gestire il gigantesco fondo richiesto. 
Sul piano più propriamente istituzionale, le decisioni assunte a Rio possono 
essere così riassunte: per .prima cosa, la Unced ha richiesto la creazione di una 
Commissione ad alto livello delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile, 
che inizierà i suoi lavori a New York nel giugno del 1993, allo scopo di 
verificare i progressi fatti nell'applicazione di Agenda 21 e al fine di raziona­
lizzare il processo decisionale intergovemativo sulle questioni dell'ambiente 
e dello sviluppo, nonché sulle convenzioni internazionali in materia ambien­
tale. I dettagli organizzativi della nuova Commissione- di cui l'Italia è entrata 
a far parte- sono stati definiti nell'autunno 1992 dall'Assemblea generale 
dell'Gnu. 
In secondo luogo, la Unced ha suggerito che, non più tardi del 1997, sia 
convocata una speciale sessione per rivedere e valutare Agenda 21. All'Eco­
soc è affidata la responsabilità di coordinare i differenti programmi e agenzie 
dell'Gnu, mentre la Commissione amministrativa per il coordinamento, 
composta dai direttori di ciascuna agenzia e presieduta dal segretario genera­
le, deve essere rivitalizzata per promuovere un'effettiva collaborazione tra le 
diverse agenzie sull'ambiente e lo sviluppo. Un aspetto importante comune a 
entrambe le commissioni è il rafforzamento dei legami tra sistema delle 
Nazioni Unite e istituzioni finanziarie, Banca mondiale, Fmi e banche regio­
nali di sviluppo. 
Inoltre, nel settore della raccolta dei dati e del monitoraggio ambientale per 
l'applicazione di Agenda 21, è stato incoraggiato il rafforzamento dell'Osser­
vatorio della Terra, l'agenzia di monitoraggio ambientale coordinata dall'U­
nep, ed è stata richiesta la creazione di un Osservatorio dello sviluppo per 
coordinare i dati statistici economici e sociali. Infine, iniziative regionali e 
sub-regionali sono valorizzate da Agenda 21 che riconosce l'esistenza di 
molte istituzioni e conferenze regionali autonome, la cui collaborazione è 
essenziale per il perseguimento di certi obiettivi, e suggerisce di creare 
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meccanismi di consultazione regionale che includano le Ong, per uno scam­
bio di esperienze e un esame dei progressi effettuati nell'applicazione di 
Agenda 21. All'Assemblea generale è richiesto poi di esaminare i modi di 
intensificare il coinvolgimento delle Ong e far loro conoscere informazioni, 
rapporti e altri dati prodotti all'interno del sistema, per un loro migliore 
contributo al processo decisionale. 
Se dunque, risultati clamorosi, all'indomani della Conferenza di Rio, non 
emergeranno facilmente, può sicuramente affermarsi che le questioni di 
compatibilità di ambiente e sviluppo rappresentano ormai un punto focale del 
dialogo e della cooperazione internazionale. 
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VII Parte 

LA DIPLOMAZIA 
BILATERALE 



LA DIPLOMAZIA BILATERALE 
Agosto 1991 - luglio 1992 

di Federica Moroni 

l. Nord America 

1.1 Canada 

marzo 
8, Toronto: il presidente del Consiglio, Andreotti, incontra il primo ministro 

canadese, Brian Mulroney. Al centro dei colloqui l'intenzione del Governo canadese 
di ritirare le proprie truppe presenti in Europa nell'ambito dell'Alleanza atlantica, 
ìntenzione che il Governo italiano vorrebbe fosse riconsiderata. Fra gli altri argomenti 
affrontati nei colloqui, le relazioni transatlantiche, in vista dei negoziati Gatt; il 
sostegno alle repubbliche dell'ex Urss, nel quadro del Gruppo dej Sette; la conferenza 
di pace per il Medioriente. 

1.2 Usa 

ottobre 
22, Roma: incontro fra il segretario statunitense alla Difesa, Richard Cheney, ed il 

ministro della Difesa, Rognoni. Cheney, che ha partecipato la settimana precedente 
alla riunione di Taormina del Gruppo di programmazione nucleare, ribadisce l'impe­
gno statunitense a rimuovere dall'Europa tutte le armi nucleari lanciabili da terra, pur 
confermando che gli Usa rimangono impegnati nel mantenere in Europa un deterren­
te nucleare «che possa colpire dall'aria in modo efficace, sicuro e pronto». 

dicembre 
6, Washington: al termine del colloquio fra il ministro italiano dell'Agricoltura, 

Goria, ed il suo omologo statunitense, Edward Madigan, il ministro italiano, consta­
tando profonde divergenze nelle prospettive delle parti, esprime il proprio pessimi­
smo sul futuro dei negoziati Gatt. 

febbraio 
Washington: il ministro della Giustizia, Martelli, compie un viaggio negli Stati 

. Uniti allo scopo di presentare al suo omologo, William Barr, scopi e funzioni della Dna 
e della Dia. In particolare, il guardasigilli affronta il tema della cooperazione fra la 
magistratura e le forze dell'ordine dei due paesi nella lotta alla criminalità e al traffico 
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di stupefacenti, sottolineando come, grazie all'istituzione della Dna, gli investigatori 
americani abbiano come interlocutore una struttura unitaria del pubblico ministero 
con cui dialogare e lavorare. 

giugno 
9, Roma: il direttore dell'Fbi nei colloqui con Martelli valuta molto positivamente 

le nuove strutture Dna e Dia, sottolineando l'importanza della cooperazione interna­
zionale nella lotta alla mafia. 

luglio 
23: il segretario americano di Stato, Baker, chiede alle delegazioni arabe ed 

israeliana impegnate nei colloqui di pace in Medioriente di cancellare la sessione del 
negoziato che avrebbe dovuto svolgersi in ago. a Roma, e di tornare a riunirsi a 
Washington. 

2. Europa 

2.1 Albania 

settembre 
11-12, Roma: una delegazione albanese, guidata dal vice primo ministro Gramoz 

Pashko e composta dai ministri del Commercio estero, Ylli Cabiri, e dell'Energia, 
Drini Mezini, viene ricevuta dal ministro degli Esteri, De Michelis, il quale illustra le 
modalità del programma di aiuti varato dal Governo italiano a favore dell'Albania. 
Come spiega lo stesso giorno il ministro della Difesa, Rognoni, alla Commissione 
difesa della Camera, parte degli aiuti di emergenza verranno distribuiti nell'arco di tre 
mesi da 700 militari «in uniforme da combattimento ma senza armamenti» che 
partiranno il17 set. su navi della Marina e verranno dislocati nei due centri logistici di 
Durazzo e Valona; oltre alle forze terrestri verrà impiegato un contingente navale. De 
Michelis e Pashko firmano un accordo per la promozione e la protezione degli 
investimenti italiani in Albania; viene inoltre formalizzato lo scambio di lettere per 
utilizzare la seconda franche da 30 mld di crediti di aiuto per l'importazione di beni 
primari necessari alla ripresa della produzione dell'industria albanese. La delegazione 
albanese ha anche una serie di incontri con rappresentanti di organizzazioni imprendi­
toriali e con i principali gruppi industriali italiani. In particolare, viene raggiunta 
un'intesa con l'Eni per la concessione di una superficie marina di circa 3.000 km2 per la 
ricerca di idrocarburi. Il contratto prevede un periodo esplorativo di 5 anni (durante i 
quali verranno investiti 30 mld) mentre lo sfruttamento durerà 25 anni; la struttura che 
verrà creata utilizzerà mano d'opera albanese addestrata in Italia. Nel corso della 
giornata successiva giunge a Roma anche il primo ministro albanese, Ylli Bufi, che 
viene ricevuto dal presidente del Consiglio, Andreotti. Nell'incontro, alla presenza dei 
ministri De Michelis, Martelli, Boniver e Scotti, viene firmato un protocollo contenen-
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te le cifre dell'aiuto economico dell'Italia all'Albania: 130 mld a fondo perduto per 
l'emergenza alimentare; 60 mld di crediti di aiuto per la ripresa industriale; 5 mld per 
l'acquisto di materiale didattico. Il ministro De Michelis annuncia inoltre un impegno 
complessivo italiano di 120 mld di aiuti a medio termine, da impegnare per infrastrut­
ture e trasporti. 

18, Durazzo: inizia l' «operazione Pellicano»: partita da Trieste il16 set., la nave 
«Golfo del Sole» della Marina, con a bordo 500 militari che coordineranno l'afflusso e 
la consegna di aiuti alimentari e medicinali, giunge in Albania. 

20, Valona: un secondo contingente di 200 militari arriva in Albania. Le derrate 
alimentari sbarcate nei porti di Durazzo e Valona verranno smistate in ventinove 
centri di raccolta; i trecento km di costa albanese verranno pattugliati da motovedette 
italiane, in accordo con le autorità albanesi, allo scopo di prevenire tentativi di esodo 
di massa. 

ottobre 
16, Tirana: il sottosegretario agli Esteri Vitalone, in visita per verificare l'andamen­

to dell' «operazione Pellicano», incontra le autorità albanesi ed i militari italiani 
dell'Esercito e della Marina. Il Governo albanese chiede nuovi aiuti logistici: il 
contingente italiano dovrebbe farsi carico anche della distribuzione degli aiuti in 
arrivo dagli altri paesi della Ce, e quindi potrebbe essere raddoppiato. I dirigenti 
albanesi spiegano inoltre a Vitalone di aver deciso di vendere gli aiuti italiani a prezzi 
controllati per non aumentare l'inflazione. 

dicembre 
12, Tirana: un decreto del Governo albanese affida a Giuliano Amato, già ministro 

del Tesoro, l'incarico di negoziatore ufficiale del debito estero del Paese. 
13, Tirana: il vice capo di gabinetto del ministero degli Esteri incontra esponenti 

del Partito democratico albanese, uscito dalla coalizione di maggioranza; in particola­
re ha un colloquio con il dirigente del Pda, Sali Bcrisha, il quale esprime piena 
soddisfazione sull'andamento dei programmi di assistenza alimentare italiana. 

gennaio 
1°, Durazzo: il presidente della Commissione difesa della Camera, Raffaele Costa, 

in visita in Albania, valuta positivamente i risultati della missione umanitaria italiana. 
7, Tirana: il ministro della Difesa, Rognoni, incontra il suo omologo albanese, 

Alfred Moisiou; è il primo viaggio in Albania di un ministro italiano della Difesa dalla 
fine della seconda guerra mondiale. Rognoni, nel rendere noto che la missione del 
contingente italiano che opera in Albania verrà prolungata, auspica un maggiore 
coinvolgimento degli altri paesi della Ce. 

24, Roma: viene approvata l'erogazione di un credito di 80 mld all'Albania ed 
abolito il sistema delle quote per i prodotti importati dal paese balcanico. 

febbraio 
3, Roma: si costituisce l'Associazione parlamentare di amicizia Italia-Albania, che 

349 



si propone di sottolineare la solidarietà dei liberi Parlamenti dei due paesi. Presidente 
dell'associazione è Filippo Caria, presidente del gruppo Psdi alla Camera. 

marzo 
18, Durazzo: Boniver, ricevuta dal primo ministro Vilson Ahmeti, visita la base 

militare italiana presso il porto di Durazzo, dove il generale dell'esercito Antonio 
Quintana, responsabile dell' «operazione Pellicano», le illustra l'operato della missio­
ne semestrale. La missione, come conferma il ministro dell'Immigrazione, verrà 
prolungata almeno per un altro anno. 

24, Tirana: all'indomani della vittoria nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento 
albanese, il presidente del Pda, Sali Berisha, rifiuta di ricevere una delegazione del 
Parlamento italiano guidata da Michele Achilli, del Psi, presidente della Commissione 
esteri del Senato. Secondo Achilli, il rifiuto è provocato da un «equivoco», per cui il 
Pd~ vedrebbe gli aiuti inviati in Albania come sostegno al Psa ed accuserebbe il 
Governo italiano di aver appoggiato il Partito socialista albanese. Nel corso di una 
conferenza stampa, Berisha puntualizza che «le critiche formulate dal Pda nei con­
fronti dell'Italia erano rivolte ad alcune televisioni ed organi di stampa italiani», e 
afferma di non aver potuto ricevere la delegazione italiana per problemi di tempo; 
tuttavia, nel ringraziare il Governo it;lliano per l'aiuto dato all'Albania, aggiunge di 
volere anche «esprimere rammarico per l'appoggio del P si agli ex comunisti albanesi». 
Boniver, nella doppia veste di ministro dell'Immigrazione e di responsabile esteri del 
Psi, replica alle critiche di Berisha sostenendo che gli esponenti del Pda sono sempre 
stati considerati interlocutori privilegiati e che l'Italia ha aiutato l'Albania senza 
favorire alcuna parte politica. 

26: il ministro degli Esteri, De Michelis, in una lettera inviata al leader del Pda, 
Berisha, esprime le proprie congratulazioni per la vittoria riportata nelle elezioni del 
22 marzo. 

31: conclusa la prima fase dell'«operazione Pellicano», che ha riguardato la 
distribuzione degli aiuti d'emergenza italiani, ha inizio una seconda fase in cui il 
contingente delle forze militari italiane si occuperà dello smistamento degli aiuti della 
Ce (380 mila ton di derrate). 

aprile 
3, Durazzo: De Michelis, in Albania per visitare il contingente militare italiano, 

viene ricevuto da Berisha. Nel corso dell'incontro, in cui vengono fra l'altro chiarite le 
polemiche sorte dopo le elezioni di mar., Berisha ringrazia l'Italia, chiedendo «di 
prendere per mano l'Albania e portarla in Europa». Riferendosi ai problemi legati 
all'emigrazione, De Michelis ipotizza l'istituzione di permessi temporanei d'ingresso 

. in Italia per i lavoratori stagionali albanesi: 
23, Tirana: il ministro albanese degli Esteri, Alfred Serreqi, in un'intervista a il 

Manifesto, dichiara che il Governo albanese, conscio degli stretti legami fra i due paesi 
e grato per il supporto dato alla popolazione, considera «preferenziali» i rapporti con 
l'Italia. 
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maggio 
7-8, Roma: il neopresidente albanese Sàli Berisha viene ricevuto dal presidente del 

Consiglio, Andreotti. Al termine dell'incontro, cui partecipano anche i ministri Boni­
ver e Rognoni, appare chiaro che il pericolo ·di un nuovo «esodo» estivo non è 
scongiurato; le parti si dichiarano pessimiste sulla possibilità di limitare l'esodo con la 
prevenzione. Nel corso della visita, Berisha incontra anche Giuliano Amato, negozia­
tore del debito pubblico albanese, al quale riferisce sull'avvio del processo verso 
l'economia di mercato. Nella giornata successiva Berisha è a colloquio a Villa Madama 
con De Michelis con il quale affronta le questioni degli aiuti di emergenza (di cui 
l'Albania necessita almeno fino all'estate 1993) e delle prospettive della cooperazione 
economica fra i due paesi. Per quanto riguarda l'emergenza, De Michelis propone di 
convocare una riunione trilaterale, a livello tecnico, cui dovrebbero partecipare Italia, 
Ce ed Albania, per delineare il quadro esatto delle necessità e dei possibili contributi 
delle varie parti. Sulle possibilità di cooperazione, oltre all'appoggio italiano attraver­
so la cooperazione allo sviluppo, vengono individuati i settori-chiave della collabora­
zione, turismo ed energia, per i quali De Michelis auspica di definire al più presto un 
pacchetto economico complessivo per i prossimi tre-quattro anni. 

luglio 
8, Brindisi: 103 albanesi, a bordo di una chiatta militare con cui forzano il blocco 

navale di fronte ai porti albanesi, giungono al porto di Punta Riso. La speranza di 
rimanere in Italia dura poche ore: un aereo speciale decolla da Brindisi nella tarda 
serata, rimpatriando i fuggiaschi. 

27, Brindisi: a bordo di un motopeschereccio sfuggito ai controlli delle autorità 
albanesi, la polizia marittima del porto di Brindisi trova quarantasette clandestini, che 
vengono subito rimpatriati. I quindici componenti dell'equipaggio vengono arrestati 
per aver violato le norme sull'ingresso in Italia di cittadini extracomunitari. 

2.2 Austria 

settembre 
4, Roma: colloquio telefonico fra il ministro degli Esteri, De Michelis, ed il suo 

omologo austriaco, Mock. Vengono ribaditi i cordiali rapporti fra le parti e le posizioni 
di sostanziale accordo sia per quanto riguarda l'adesione dell'Austria alla Ce sia per il 
completamento del pacchetto sull'autonomia altoatesina. 

10, Roma: nel corso del vertice italo-austro-tedesco dei ministri dei Trasporti, 
Bernini, Streicher e Krause raggiungono un accordo di massima per la realizzazione 
del tunnel ferroviario del Brennero e per l'ammodernamento dell'asse ferroviario 
Monaco di Baviera-Innsbruck-Verona. 

24, Roma: la Camera approva in via definitiva il ddl di ratifica dell'accordo fra 
Italia ed Austria in materia di esenzione dalla legalizzazione, trasmissione di atti di 
stato civile e semplificazione delle formalità preliminari per contrarre matrimonio. 
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ottobre 
22, Lussemburgo: firmato un accordo per il transito dei camion dei paesi della Ce 

in Austria e Svizzera; in particolare, come illustra il ministro Bernini, questo nuovo 
accordo prevede un aumento dell'8% dei permessi di transito in Austria, oltre ad un 
impegno di Austria, Svizzera ed Italia per la creazione di infrastrutture che permetta­
no il trasferimento dei camion per via ferroviaria. 

30, Roma: De Michelis incontra il presidente del Parlamento austriaco, Heinz 
Fischer, con il quale esamina, oltre ad argomenti di interesse comune (prospettive 
della richiesta austriaca di adesione alla Ce, sviluppi per la chiusura del pacchetto 
altoatesino), l'evoluzione della situazione in Jugoslavia. 

novembre 
20-21, Roma: prima visita ufficiale in Italia del cancelliere austriaco Franz Vranitz­

ky. Nel corso della prima giornata, dopo l'incontro con il presidente del Senato 
Spadolini, Vranitzky è a Villa Madama dove viene ricevuto da Andreotti e De 
Michelis; i colloqui affrontano questioni bilaterali ed internazionali. In particolare, 
Andreotti chiede all'Austria di porre fine al contenzioso sull'Alto Adige concedendo 
la «quietanza liberatoria» in tempi brevi; la richiesta avviene proprio mentre la 
Camera approva l'ultimo articolo del pacchetto altoatesino, relativo alla ridefinizione 
dei collegi senatoriali. Per quanto riguarda la questione del riconoscimento delle 
repubbliche della ex Jugoslavia, visto l'inasprimento della posizione serba, Andreotti 
non esclude che Italia, Austria e Germania possano procedere al riconoscimento di 
Slovenia e Croazia senza attendere una decisione in tal senso fra tutti i paesi della Ce. 
Nella giornata seguente, Vranitzky incontra il presidente Cossiga. 

marzo 
5, Vienna: nell'ambito di un convegno euroaustriaco, il cancelliere Vranitzky 

afferma che l'Austria non può garantire il rilascio della quietanza liberatoria per l'Alto 
Adige entro il 1992 poiché esistono alcune questioni aperte fra Roma e la Svp; 
l'Austria «deciderà soltanto dopo che i sudtirolesi avranno dato il loro assenso». 

aprile 
23, Roma: il segretario generale della Farnesina, Bruno Bottai, consegna all'amba­

sciatore austriaco una copia della documentazione relativa all'attuazione del pacchet­
to altoatesino. L'Austria, come stabilito negli accordi del Calendario del 1969, dovrà 
rilasciare la quietanza liberatoria entro 50 giorni. 

maggio 
30, Merano: il congresso straordinario della Svp approva a larga maggioranza la 

chiusura della vertenza sull'Alto Adige tra Italia ed Austria. 

giugno 
11, Vienna: il ministro austriaco degli Esteri, Mock, consegna all'ambasciatore 

italiano la quietanza liberatoria con cui Vienna riconosce formalmente l'adempimen­
to da parte italiana dello statuto di autonomia dell'Alto Adige. 
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19, New York: con la consegna di due lettere al segretario generale dell'Gnu, 
Boutros-Ghali, i Governi italiano ed austriaco dichiarano conclusa ufficialmente la 
vertenza per l'Alto Adige. 

luglio 
31, Strasburgo: Italia ed Austria trasmettono al Consiglio d'Europa la notifica 

della conclusione della vertenza altoatesina. 

2.3 Bielorussia 

aprile 
13-14, Roma: Vyachaslau Kebich, primo ministro bielorusso, è in Italia in visita 

ufficiale accompagnato dal ministro degli Esteri, Pyotr Krauchanka. Nel corso del 
colloquio con Andreotti, a cui partecipano anche i capi delle due diplomazie, Kebich 
dipinge la Bielorussia come un paese relativamente stabile che si muove verso 
l'economia di mercato, privo di problemi etnici e determinato a divenire un paese 
denuclearizzato e neutrale. L'incontro fra i due primi ministri porta anche la firma di 
due documenti bilaterali: il protocollo per lo stabilimento dei rapporti diplomatici ed 
un accordo di cooperazione economica che prevede la concessione, da parte dell'Ita­
lia, di una linea di credito di 100 mld di lire da stornare dai plafond Sace già destinati 
all'Urss. 

2.4 Bosnia-Etzegovina 

gennaio 
17, Roma: incontro alla Farnesina fra De Michelis ed il ministro bosniaco degli 

Esteri, Haris Siladzic, sulla questione del riconoscimento dell'indipendenza della 
Bosnia-Erzegovina. Siladzic auspica un rapido riconoscimento. De Michelis sostiene 
l'opportunità di attendere il dispiegamento dei caschi blu dell'Gnu in Croazia e a 
Banja Luka in Bosnia per poi svolgere il referendum per l'indipendenza: un affrettato 
riconoscimento potrebbe comportare il rischio di scontri militari in Bosnia-Erzegovi­
na e compromettere le operazioni della forza di pace delle Nazioni Unite. 

aprile 
10, Roma: il Governo italiano, prendendo atto della volontà espressa dalla popola­

zione nel referendum del 29 feb., riconosce la Bosnia-Erzegovina come repubblica 
indipendente e sovrana. 

maggio 
3, Roma: la Farnesina esprime la protesta ufficiale del Governo italiano per la 

condotta in Bosnia dell'Esercito federale jugoslavo. 
18-22: scambio di lettere fra Andreotti ed il presidente americano Bush sulla 

situazione in Bosnia. Il presidente del Consiglio propone un coinvolgimento di tipo 
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umanitario degli Usa e della Nato in Bosnia, attraverso l'invio nelle zone di combatti­
mento di «strutture di primo accoglimento» per i civili in fuga. 

18, Trieste: il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, dopo l'arrivo di 
seicento profughi bosniaci, ed in relazione alle notizie su un possibile massiccio 
afflusso dalla ex repubblica jugoslava, chiede l'interv{'(nto del Governo. 

19, Roma: il Consiglio dei ministri, per fronteggiare l'ondata di profughi bosniaci 
che premono alle frontiere italiane, autorizza gli atti amministrativi necessari per 
l'accesso con procedura d'urgenza ai fondi destinati agli aiuti umanitari. 

21, Zagabria: il ministro italiano per l'Immigrazione, Boniver, dopo aver visitato i 
campi di profughi bosniaci in Croazia e Slovenia, incontra il viceprimo ministro croato; 
alla richiesta di accogliere parte dei profughi in Italia, Boniver risponde con una 
disponibilità di massima, ribadendo però che il Governo italiano ritiene che l'assisten­
za ai rifugiati debba essere portata in loco. 

26, Roma: il Governo italiano approva un decreto che prevede la messa a 
disposizione di 125 mld di lire per far fronte, nei territori della ex Jugoslavia, agli 
interventi straordinari richiesti per l'assistenza dei profughi bosniaci. 

giugno 
17, Roma: il ministro degli Esteri, De Michelis, intervenendo alla Camera sulla 

situazione in Bosnia-Erzegovina, giudica «inaccettabile» l'idea di schierare una forza 
di interposizione sul territorio bosniaco sottolineando invece che l'Italia sarà pronta a 
collaborare qualora l'Onu decidesse l'adozione di misure di blocco aereo o navale per 
applicare le sanzioni alla Serbia, «la cui esigenza però oggi non si presenta». De 
Michelis torna inoltre a confermare la linea del Governo sui profughi, con la scelta di 
portare aiuti nel territorio piuttosto che accoglierli in Italia. 

30, Roma: il neoministro degli Esteri, Scotti, annuncia che l'Italia ha deciso di 
inviare in Bosnia un contributo «massiccio» per alleviare le sofferenze della popola­
zione; in sede Ueo, inoltre, l'Italia porrà il problema del supporto logistico agli aiuti 
umanitari. 

luglio 
3, Roma: parte la prima missione dell'Aeronautica militare impegnata nell'opera­

zione umanitaria decisa dall'Italia in favore della popolazione di Sarajevo. Gli aerei 
trasportano medicinali e viveri; all'operazione, coordinata dall'Unhcr, partecipano 
anche Usa, Francia e Gran Br~tagna. 

4-5, Pisa: la seconda missione italiana, che parte da Pisa il 4, viene annullata dopo 
una sosta all'aereoporto di Zagabria a causa dell'intensità dei bombardamenti in corso 
a Sarajevo. La terza missione, il5, ha successo. L'Aeronautica militare rende noto che 
per un periodo di tre settimane, compatibilmente con le condizioni di sicurezza, 
verranno svolte missioni quotidiane. 

7, Monaco di Baviera: in margine ai lavori del Gruppo dei Sette, il presidente 
francese, Mitterrand, propone ad Amato l'invio di un contingente di terra franco-ita­
liano per proteggere il trasporto degli aiuti umanitari in Bosnia-Erzegovina, qualora 
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l'Onu ordinasse l'apertura di corridoi a terra in aggiunta al ponte aereo in corso. La 
notizia, data dal portavoce di Mitterrand, non viene confermata dall'Italia. 

8, Roma: nel corso dei lavori del Senato viene affermato che ogni ipotesi di 
protezione militare del trasporto degli aiuti in Bosnia dovrà prima essere valutata in 
ambito U eo e Csce e poi nelle altre sedi di concertazione con gli alleati, e che ogni 
iniziativa in questo campo dovrà comunque avere luogo in conformità con le decisioni 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 

13: il ministro degli Esteri, Scotti, incontra a Londra e a Parigi ì suoi omologhi 
britannico, Hurd, e francese, Dumas, con i quali discute della necessità di accentuare 
la pressione internazionale sulle parti in lotta in Bosnia, in particolare nei confronti dei 
serbi. 

18, Vienna: in margine ai lavori dell'Iniziativa centroeuropea, Scotti annuncia che 
l'Italia accoglierà circa 600 profughi bosniaci, donne e bambini in fuga da Bosanski 
Brod, al confine fra Bosnia e Croazia. Scotti, che sottolinea il carattere di eccezionalità 
del provvedimento, afferma che l'Italia «non vuole in alcun modo alimentare la 
diaspora» e che pertanto questa decisione non rappresenta un cambiamento di linea 
del Governo. 

2. 5 Bulgaria 

agosto 
28, Santorini: vertice trilaterale dei ministri degli Esteri di Italia, Grecia e Bulgaria. 

Fra gli argomenti affrontati nell'incontro, il problema dei rifugiati albanesi, la coope­
razione adriatica e la situazione nella ex Jugoslavia. 

gennaio 
9, Roma: De Michelis ed il collega bulgaro Stoyan Ganev firmano a Villa Madama 

il trattato di amicizia e collaborazione ed un trattato di estradizione fra Italia e 
Bulgaria. 

2.6 Cecoslovacchia 

dicembre 
17-18, Roma: il primo ministro cecoslovacco, Marian Calfa, in visita ufficiale 

accompagnato da una delegazione ministeriale, incontra Andreotti e De Michelis. Nei 
colloqui viene espressa soddisfazione per la firma, il 16, degli accordi decennali di 
associazione alla Ce da parte di Cecoslovacchia, Polonia ed Ungheria. Nell'incontro 
con il ministro del Commercio estero, Lattanzio, vengono definiti i modi per intensifi­
care le relazioni commerciali fra i due paesi, con l'obiettivo di concretizzare l'accordo 
di cooperazione italo-cecoslovacco firmato nellug. 1992 dalle parti, e l'applicazione 
della linea di credito di 150 mld di lire deliberata dal Governo italiano. 
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2.7 Croazia 

settembre 
15, Ancona: al ritmo di centinaia al giorno, nel corso della seconda settimana di 

settembre giunge nel porto marchigiano un consistente numero di profughi croati. 
25, Roma: rispondendo alla Camera ad interrogazioni sulla crisi jugoslava, il presi­

dente del Consiglio.Andreotti dichiara che «il Governo italiano non ha preclusioni di 
carattere politico al riconoscimento di Croazia e Slovenia. Il problema è però quello del 
momento e l'interrogativo cui rispondere è se sia opportuno continuare a privilegiare la 
via negoziate piuttosto che forzare la mano rischiando di porre la situazione fuori 
controllo ... È indispensabile che la crisi jugoslava trovi una soluzione definitiva e 
globale, attraverso un negoziato a livello bilaterale sostenuto nel quadro dei Dodici». 

ottobre 
2, Roma: visita del presidente croato, Franjo Tudjman, in Italia per consultazioni. 

Nei colloqui Andreotti e De Michelis tornano a ribadire la necessità di rilanciare il 
dialogo fra le parti nella ex Jugoslavia, puntando sull'opzione politica; nonostante esista 
un ris~hio concreto di conflitto generalizzato, l'Italia, in conformità con la linea della 
Ce, ritiene che non vi siano altri strumenti che quelli della diplomazia e del negoziato 
politico. 

31, Roma: colloquio alla Farnesina fra i ministri degli Esteri di Croazia, Zvonimir 
Separovic, e d'Italia, in cui viene esaminata la situazione nella ex Jugoslavia ed in 
particolare in Croazia. Italia e Croazia guardano con fiducia al processo di pace 
auspicato dalla Ce e alla riunione prevista il4 nov. all' Aja, e concordano nel ritenere che 
tutte le parti debbano collaborarvi attivamente; tale prooosso dovrebbe portare, nello 
spazio di due mesi, al riconoscimento internazionale di Croazia, Slovenia e delle altre 
repubbliche che lo desiderino. Separovic manifesta apprezzamento per l'azione italia­
na a favore della pace sia in ambito europeo sia nei contatti bilaterali con i paesi vicini. 
L'Italia, che si impegna ad adoperarsi per far cessare il blocco aereo e marittimo. in 
Croazia, invierà una delegazione governativa a Zagabria per discutere di problemi 
economici; verrano accolti rifugiati croati, con speciale attenzione ai bambini. Viene 
inoltre stabilito che la Croazia, con altre repubbliche, succederà alla Jugoslavia nel 
Trattato di Osimo. 

31, L' Aja: una delegazione dell'Unione italiana, organismo che riunisce gli italiani 
di Croazia e Slovenia, accompagnata da un funzionario del Ministero italiano degli 
Esteri, viene ricevuta dal vicepresidente della Conferenza sulla Jugoslavia; i rappresen­
tanti dell'Unione illustrano un memorandum contenente le richieste della minoranza 
italiana, incentrate sulla necessità di una tutela internazionale della minoranza stessa 
(sulla base di un accordo trilaterale fra Italia, Croazia e Slovenia) e sul riconoscimento 
dell'indivisibilità di una minoranza autoctona di fronte all'emergere di nuove frontiere. 

novembre 
11, Venezia: i carabinieri arrestano sette persone nell'ambito di un'indagine sul 

contrabbando di una grossa fornitura di armi destinate alle forze regolari croate. 
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29, Zagabria: il ministro croato degli Esteri, Separovic, riferendosi all'annuncio 
dato da Roma del prossimo riconoscimento della repubblica croata da parte italiana, 
in conformità con la decisione Ce, dichiara la propria gratitudine; intervenendo a 
proposito delle polemiche sulla stampa croata, circa l'eventuale presenza di soldati 
italiani nella regione dalmata in seno alle forze di pace Onu, · Separovic dichiara che «i 
caschi blu italiani saranno i benvenuti in Croazia». 

dicembre 
5, Roma: a differenza di quanto avverrà nel corso del1993, nel periodo in esame il 

Governo croato sembra riservare un'attenzione particolare alla minoranza etnica 
italiana. Dopo l'approvazione da parte del Parlamento croato della legge costituziona­
le sui diritti delle minoranze, avvenuta il 4 ott., il viceprimo ministro croato, Tomac, 
invia una lettera a De Michelis per illustrare i contenuti di tale legge ed in particolare i 
miglioramenti che riguardano la minoranza italiana. Il portavoce della Farnesina 
rende noto che il testo della legge, che in origine mirava in modo particolare alla tutela 
della minoranza serba in territorio croato, è stato modificato in modo tale da garantire 
la tutela di altre minoranze di ridotta consistenza, quale quella italiana. Nella lettera, 
Tomac afferma di aver preso a modello la normativa italiana a tutela della minoranza 
in Alto Adige; la Croazia si impegna a mantenere tutti gli obblighi derivanti dal 
Trattato di Osimo; estenderà l'insegnamento della lingua materna a partire dalla 
quarta classe elementare alle minoranze esistenti in comuni dove abitano gli italiani; 
verrà consentito l'uso di vessilli e simboli con i colori italiani e la possibilità di avere un 
seggio garantito alla Camera di Zagabria. Inoltre, il Parlamento croato accetta di 
pervenire ad un accordo trilaterale con Italia e Slovenia per garantire uniformità di 
trattamento della minoranza in Istria sia in Slovenia sia in Croazia. 

gennaio 
15, Roma: De Michelis e Separovic siglano un memorandum fra i due Governi che 

ha per oggetto la protezione della minoranza italiana in Croazia; tale memorandum 
rimane aperto anche alla firma della Repubblica di Slovenia, il cui governo si dichiara 
comunque pronto a rispettarne i dettami fin da questo momento. 

17, Zagabria: il presidente della Repubblica, Cossiga, consegna al suo omologo 
croato Tudjman i documenti con cui il Governo italiano riconosce la Repubblica di 
Croazia. 

~bbraio 
· 12, Roma: un comunicato del Ministero degli esteri rende nota la soddisfazione 
per la lettera inviata dal presidente croato Tudjman al segretario generale dell'Gnu in 
cui vengono accettate pienamente le condizioni poste per l'invio di caschi blu in 
Croazia. Nel corso di colloqui avvenuti fra la fine di gen. e l'inizio di feb., De Michelis 
aveva chiesto a Tudjman e a Separovic che il loro Governo non ostacolasse l'operazio­
ne di pace delle N azioni Unite in Croazia. 

maggio 
18: colloquio telefonico fra De Michelis e Separovic sulla situazione dei profughi 
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della Bosnia-Erzegovina. Con riferimento alla situazione dei profughi giunti in Croa­
zia, De Michelis assicura il massimo impegno delle autorità e del Governo italiano sia 
sul piano bilaterale sia internazionale; in questa ottica, l'Italia ha chiesto alla Presiden­
za comunitaria di attivare riunioni straordinarie nell'ambito dei Dodici per intrapren­
dere iniziative urgenti di carattere umanitario. 

21, Zagabria: il ministro dell'Immigrazione, Boniver, incontra il viceprimo mini­
stro croato, Mate Granic, con il quale discute delle possibili soluzioni per assistere i 
profughi bosniaci rifugiati in Croazia (v. supra § 2.4). Granic chiede che l'Italia ospiti 
dodicimila profughi, ma la richiesta si scontra con la linea adottata dal Governo 
italiano, più propenso ad inviare aiuti in loco. 

25, Zagabria: il Governo croato chiede ufficialmente all'Italia di accogliere imme­
diatamente duemila profughi bosniaci accampati a Fiume. 

giugno 
24, Spalato: Boniver e Granic firmano un'intesa con cui il Governo italiano si 

impegna. a fornire assistenza economica e tecnica alla Croazia attraverso il potenzia­
mento e riadattamento delle strutture in cui sono ospitati i profughi bosniaci. 

2.8 Danimarca 

dicembre 
17, Roma: il Senato approva in via definitiva il ddl di ratifica dell'accordo fra Italia 

e Danimarca per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul 
patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali. 

2.9 Estonia 

agosto 
29-30, Roma: il presidente della Repubblica Cossiga invia un messaggio al presi­

dente Ruutel. Il messaggio viene consegnato nel corso della visita del 30 ago. nelle 
capitali baltiche del sottosegretario agli Esteri Vitalone; la visita, dopo il fallito colpo 
di stato dello stesso agosto contro il Governo sovietico, ha lo scopo di riallacciare le 
relazioni diplomatiche fra l'Italia e l'Estonia, la Lettonia e la Lituania. 

2.10 Francia 

ottobre 
17-18, Viterbo: il presidente Mitterrand apre con Andreotti i lavori dell2° Vertice 

i tal o-francese. Oggetto dei primi colloqui fra il presidente francese ed il presidente del 
Consiglio italiano sono un rapido esame dello stato dei negoziati comunitari, in vista 
del Consiglio europeo di Maastricht, e la questione della politica europea di difesa. 
Quest'ultimo argomento domina i colloqui della seconda giornata, ai quali partecipa­
no anche i ministri degli Esteri. All'intesa italo-inglese sancita i14 ott. (v. infra, § 2.18 e 
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parte 2, sez. 2), che promuove una forza di difesa europea sotto il controllo della Ueo, 
ma con un esplicito legame con la Nato, Franci~ e Germania oppongono la proposta 
(del16 ott.) di una forza di difesa europea autonoma, sotto l'egida della Ueo ed il 
controllo politico della Ce. Ridimensionata l'interpretazione antinomica data da molti 
osservatori sui due progetti, Andreotti sottolinea come «non sia affatto impossibile 
trovare forme di apprezzamento comune». Posizioni divergenti fra le parti si riscon­
trano sui poteri del Parlamento europeo, che Roma vorrebbe ampliati, mentre Parigi 
guarda ad un rafforzamento del Consiglio europeo; accordo invece sul tema dell'unio­
ne economica e monetaria, sulla necessità di una convergenza fra le politiche econo­
miche dei Dodici e sulla riduzione del differenziale d'inflazione e del rapporto debito 
pubblico-Pii per accedere all'Uem. Per quanto riguarda altri problemi di politica 
internazionale, le parti manifestano preoccupazione per la ex Jugoslavia, per la quale 
viene ribadito il principio dell'autodeterminazione nel rispetto dei diritti delle mino­
ranze e dell'inviolabilità delle frontiere. Sul piano strettamente bilaterale va segnalato 
il progresso, di cui prendono atto i ministri dei Trasporti italiano e francese, verso un 
accordo per la realizzazione della galleria del Moncenisio ed un collegamento ferro­
viario ad alta velocità Lione-Torino. 

novembre 
29, Roma: incontro al Viminale fra il ministro dell'Interno, Scotti, ed il collega 

francese Philippe Marchand, impegnati ad esaminare la situazione dell'immigrazione 
e gli strumenti di cooperazione utilizzabili per frenare il flusso illegale di profughi. 
Affrontati anche i temi della lotta alla criminalità organizzata, del traffico della droga e 
del terrorismo' internazionale. Scotti ravvisa «sensibili progressi» nella collaborazione 
tra i due paesi e fra i rispettivi servizi di sicurezza. 

dicembre 
17, Roma: il Senato approva in via definitiva il ddl di ratifica della convenzione tra 

il Governo italiano ed il Governo francese per evitare le doppie imposizioni e 
prevenire le evasioni fiscali in materia d.i imposte sul reddito. 

gennaio 
20-21, Roma: il primo ministro francese, Edith Cresson, effettua una visita in Italia 

allo scopo di presentare il piano francese di rilancio dell'industria pubblica. In 
particolare, nell'incontro con Andreotti, la signora Cresson sollecita il Governo 
italiano ad aderire al piano di ricapitalizzazione della Sgs-Thomson, società statale 
italo-francese che opera nel settore della microelettronica. 

febbraio 
20-21, Taormina: sotto la presidenza dei ministri degli Esteri italiano e francese, 

De Michelis e Dumas, e con la partecipazione di diplomatici di Egitto, Israele, 
Giordania, Libano e Siria, si tiene un convegno sul processo di pace in Medioriente. 
Nel comunicato diffuso alla fine dei lavori Francia e Italia sostengono che l'Europa 
debba svolgere nel processo di pace «un ruolo rinnovato e dinamico che tenga conto 
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della sua dimensione politica, così come consacrata a Maastricht, e della sua volontà di 
contribuire alla stabilità e alla sicurezza della regione». 

21, Annecy: la polizia francese arresta due pregiudicati italiani, uno dei quali ex 
membro dei Nap già condannato all'ergastolo dalla corte d'assise di Parigi. 

marzo 
2, Parigi: il presidente Cossiga, in visita in Francia, viene ricevuto da Mitterrand, 

con il quale intrattiene colloqui. 

aprile 
23: il tribunale di Parigi condanna a pene da due a sei anni di reclusione otto italiani 

presunti membri delle Br. 

giugno 
15, Parigi: il primo ministro francese, Pierre Bérégovoy, riceve Andreotti, con il 

quale parla del prossimo Consiglio europeo di Lisbona (26 e 27 giu.) e delle prospetti­
ve dell'Unione europea alla luce dell'esito negativo del referendum danese sul 
Trattato di Maastricht. 

luglio 
13, Parigi: breve visita del ministro italiano degli Esteri, Scotti, per una prima presa 

di contatto personale con il collega francese Dumas; l'attenzione delle parti è concen­
trata sulla crisi jugoslava. 

29, Parigi: le prospettive della difesa europea e il futuro della Ueo (sulla base 
dell'esperienza di collaborazione in atto con la forza navale internazionale creata per 
garantire l'embargo in Jugoslavia) sono i temi del colloquio fra il ministro italiano 
della Difesa, Andò, ed il suo omologo francese, Pierre Joxe. 

30, Roma: il ministro francese della Giustizia, Michel Vauzelle, viene ricevuto dal 
collega italiano Martelli, al quale manifesta solidarietà ed appoggio per le misure che il 
Parlamento si accinge ad approvare per l'azione di contrasto alla criminalità organiz­
zata. 

2.11 Grecia 

agosto 
28, Santorini: colloquio trilaterale dei ministri degli Esteri di Italia, Grecia e 

Bulgaria. Fra gli argomenti affrontati nell'incontro, il problema dei rifugiati albanesi, 
la cooperazione adriatica e la situazione nella ex Jugoslavia. 

gennaio 
14, Roma: alla vigilia della scadenza fissata dai Dodici per il riconoscimento di 

Slovenia e Croazia, il presidente del Consiglio, Andreotti, incontra il primo ministro 
greco Mitsotakis. Italia e Grecia, i due paesi della Ce contigui all'area della crisi 
jugoslava, intendono agire «in stretto collegamento» nella ricerca di soluzioni pacifi-
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che, anche per evitare che la crisi possa allargarsi. Per quanto riguarda il riconosci­
mento delle altre repubbliche, ed in particolare della Macedonia, l'Italia sottolinea 
che agirà in coordinamento con gli altri Governi europei e non prenderà iniziative 
unilaterali. 

19, Atene: il quotidiano Elefterotypia pubblica un'intervista in cui De Michelis si 
dichiara favorevole al riconoscimento della repubblica ex jugoslava di Macedonia. 
L'intervista suscita sdegno e malumore in Grecia. 

febbraio 
1°: Andreotti invia una lettera al presidente della Repubblica di Grecia, Karaman­

lis, in risposta alle due missive con cui Karamanlis, in gen., aveva esposto la posizione 
greca sul problema macedone. Le missive di Karamanlis sottolineavano che «la Grecia 
ha il dovere di impedire nei suoi confini settentrionali la creazione di condizioni che 
permetterebbero a qualsiasi combinazione di potenze di minacciare in futuro la sua 
sicurezza e la sua integrità territoriale»: nella sostanza, il Governo greco teme che il 
nuovo Stato (qualora venisse riconosciuto come «Repubblica di Macedonia») possa 
nutrire mire espansionistiche nei confronti della Macedonia egea; è per questo che 
Karamanlis chiede «quali siano gli interessi dell'Italia nella repubblica di Skopje che 
inducono membri del suo Governo a pubbliche contrapposizioni con la Grecia», 
riferendosi all'intervista di De Michelis del 19 gen. (v. supra ). Nella sua risposta, 
Andreotti afferma che l'Italia non è disposta ad accettare che la Grecia diventi 
obiettivo di minacce ed azioni ostili, che onorerà pienamente i suoi obblighi di difesa, e 
che agirà in piena solidarietà con Atene, nel rispetto delle decisioni della Comunità 
europea. 

7: Flaminio Piccoli, presidente della Commissione esteri della Camera, in un 
intervento sul quotidiano Il Popolo, propone di risolvere la questione della Macedonia 
egea attraverso un accordo quale quello sull'Alto Adige: ferma restando la sovranità 
greca, la regione potrebbe beneficiare di uno statuto speciale. La proposta provoca 
dure reazioni ed· accuse d'ingerenza da parte della stampa greca. 

17: mentre si svolge a Lisbona il Consiglio europeo (in cui verrà esaminata la 
dichiarazione di indipendenza della Macedonia jugoslava), ha inizio in Grecia una 
campagna popolare di boicottaggio di prodotti italiani ed olandesi che si protrarrà per 
due settimane. Tale iniziativa, promossa per protestare contro il sostegno offerto da 
Italia e Paesi Bassi al riconoscimento della repubblica macedone, è sostenuta da 
un'ampia campagna di stampa. 

29, Atene: l'ambasciatore italiano effettua un passo formale di protesta presso il 
Governo greco per condannare «comportamenti contrari a precise norme comunita­
rie, oltreché non in sintonia con i buoni rapporti esistenti fra i due paesi», e per 
chiedere che Atene si adoperi per porre fine al boicottaggio di prodotti italiani da 
parte della popolazione. Da parte greca si assicura un intervento nel senso richiesto 
dalle autorità italiane. Sulla vicenda interviene De Michelis che reputa fondamentale 
evitare che questa situazione, «creata dalle richieste legittime ma psicologicamente 
esagerate dei greci», turbi la politica dei Dodici. 
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aprile 
15, Atene: breve visita di De Michelis, nel corso della quale incontra il primo 

ministro Mitsotakis (ministro interinario degli Esteri dopo l'allontanamento diAnto­
nis Samaras, silurato per aver estremizzato la politica greca sulla questione macedo­
ne ). De Michelis ribadisce che non vanno temute da parte italiana posizioni unilaterali 
sulla Macedonia, ed invita la Grecia a lasciare la sua politica di isolamento su tale 
questione e a collaborare nell'ottica della Ce e della Csce. 

maggio 
6, Roma: Andreotti riceve a Palazzo Chigi Mitsotakis; all'incontro partec~pa anche 

De Michelis. Le conseguenze della dissoluzione della ex Jugoslavia ed il definitivo 
chiarimento delle polemiche bilaterali sulla questione macedone sono al centro dei 
colloqui, da cui emerge una sostanziale concordanza delle posizioni di Roma e di 
Atene. 

2.12 Jugoslavia 

La scheda seguente è relativa ai rapporti tra Italia e la disciolta federazione jugoslava, tra 
Italia e la nuova federazione, istituita nell'apr. 1992, e tra Italia e Serbia. 

agosto 
26, Roma: il ministro degli Esteri De Michelis dichiara che se il Governo federale 

jugoslavo non dovesse accettare la presenza degli osservatori Ce per garantire il 
cessate il fuoco, l'Italia si schiererebbe con quelle repubbliche «che accettano l'inizia­
tiva di pace dei Dodici». Con un evidente riferimento al presidente serbo Slobodan 
Milosevic, il monito di De Michelis sottolinea: «Respingiamo la tentazione di qualsi­
voglia parte di creare con la forza una nuova situazione de facto in Jugoslavia»; 
l'irrigidimento della posizione italiana è dovuto alla degenerazione della situazione in 
Croazia dove, secondo il titolare degli Esteri, esiste ormai «un vero e proprio stato di 
guerra non dichiarata». 

settembre 
21, Roma: il portavoce della Farnesina dà notizia dei contatti telefonici avuti da De 

Michelis con il primo ministro jugoslavo Markovic ed il ministro degli Esteri Loncar. 
L'attenzione è concentrata sull'accerchiamento delle caserme federali in Croazia. 
Markovic suggerisce che il presidente della Conferenza sulla Jugoslavia, Lord Carrin­
gton, o suoi inviati, si rechino al più presto nella regione. Tale richiesta viene inoltrata, 
e caldeggiata, dall'Italia. 

ottobre 
4, Trieste: il presidente della Repubblica, Cossiga, al termine di una visita alla città, 

annuncia che il Governo italiano ha deciso di dare l'assenso alla richiesta delle autorità 
jugoslave di far transitare attraverso Trieste i propri carri armati che lasciano la 
Slovenia. La notizia provoca viva protesta in Parlamento (all'oscuro della faccenda) e 
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reazioni estreme da parte dei triestini. Un comunicato della Farnesina del 5 ott. 
ridimensiona l'atteggiamento assunto dal Governo italiano parlando di «disponibili­
tà» all'operazione. 

6, Haarzuilen: al termine di una riunione dei ministri degli Esteri della Ce, il 
sottosegretario agli Esteri Vitalone dichiara che la Ce, in pieno accordo con l'Italia, 
ritiene che non esistano nella situazione jugoslava «le condizioni essenziali per 
rendere operativa» la scelta del transito di truppe ed armamenti jugoslavi in Italia. 

7, Roma: un comunicato della Farnesina rende noto che l'Italia «deplora gli 
attacchi condotti dalle forze federali contro la città di Zagabria» e «rivolge un appello 
alle parti affinché pongano fine alle ostilità» secondo le direttive fissate dai ministri 
degli Esteri dei Dodici nella riunione di Haarzuilen; in caso contrario, spiega il 
comunicato, il Governo attuerà le misure, stabilite nella medesima riunione, volte a 
sanzionare le responsabilità della continuazione degli scontri armati. 

novembre 
13, Belgrado: il ministro italiano dell'Immigrazione, Boniver, ed il ministro france­

se per gli Affari umanitari, Bernard Kouchner, dopo colloqui con rappresentanti del 
Governo serbo e del Governo federale, ricevono l'assenso per un piano umanitario, 
sotto l'egida dell'Unicef e della Ce, che mira ad evacuare la popolazione in difficoltà 
(prioritariamente i bambini) nelle zone della ex Jugoslavia colpite dalle azioni militari. 
Il piano prevede l'invio di navi con aiuti umanitari e l'apertura di «corridoi umanitari» 
in due direzioni: la prima area interessata è quella di Dubrovnik, l'altra quella di 
quattro centri della Slavonia (Vukovar, Daruvar, Grubienpolie, Virovitica). 

17, Roma: il portavoce della Farnesina comunica che le autorità federali jugoslave 
hanno concesso l'autorizzazione a raggiungere il porto di Dubrovnik alla nave «San 
Marco», che parte dal porto di Brindisi. La «San Marco», trasportando 820 profughi, 
rientra a Brindisi il 19 novembre. Altre unità navali Ce si avvicenderanno nel porto 
croato per distribuire aiuti. 

dicembre 
19, Roma: De Michelis rilascia un'intervista al quotidiano di Belgrado Politika in 

cui, ricordando la scadenza del23 dic., invita la Serbia a rispondere positivamente alle 
proposte europee poiché «in caso negativo sarebbe come se la Serbia decidesse 
volontariamente di rimanere l'unica realtà fuori dalla famiglia europea». La decisione 
della redazione del quotidiano di non pubblicare l'intervista suscita «stupore e 
delusione» da parte italiana. 

gennaio 
3, Roma: con una nota diffusa dalla Farnesina, il Governo italiano esprime 

«profonda preoccupazione» per i bombardamenti effettuati dall'Aviazione federale 
jugoslava sulla città di Fiume, sottolineando il carattere intimidatorio dell'operazione 
svolta contro un territorio non interessato da operazioni militari dove risiede un'im­
portante minoranza italiana. 

7, Zagabria: l'Aviazione federale jugoslava abbatte nel cielo di Madzarevo ( 40 km 
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a nord-est della capitale croata) un elicottero dell'Esercito italiano con a bordo 
quattro militari italiani ed uno francese in missione di pace come osservatori Ce. Da 
Roma un comunicato ufficiale di Palazzo Chigi condanna con forza l'accaduto, 
«tragico ed inescusabile episodio che coinvolge membri inermi di una missione di 
pace» «aggressione che ha tutte le sembianze di un premeditato atto di sabotaggio 
degli ulteriori sforzi di pacificazione», informando che il Governo italiano ha assunto 
tutte le iniziative necessarie ad accertare le responsabilità dell'evento; l'ambasciatore 
a Belgrado viene richiamato a Roma «per consultazioni», e viene richiesta la convoca­
zione immediata del Consiglio dei ministri degli Esteri della Ce. 

8, Roma: il ministro dei Trasporti, Bernini, annulla l'accordo aereo fra Italia e 
Jugoslavia. La decisione comporta la sospensione dei collegamenti aerei fra i due 
paesi, precedentemente assicurati da un volo settimanale Roma-Belgrado della com­
pagnia jugoslava Jat. 

28, Roma: il ministro della Giustizia, Martelli, richiede alla procura della Repub­
blica di Roma di aprire un'inchiesta per individuare le responsabilità, in seno all'avia­
zione serba, dell'incidente del 7 gennaio. 

febbraio 
6, Roma: nel colloquio con il capo della diplomazia serba, Vladislav Jovanovic, De 

Michelis chiede che la Serbia e tutte le parti coinvolte nella crisi jugoslava accettino 
senza condizionamenti la proposta dell'Onu per l'invio dei caschi blu. Jovanovic, che 
non pone nessun veto all'arrivo dei caschi blu, sottolinea piuttosto la posizione serba 
sul riconoscimento delle repubbliche ex jugoslave: «La continuità della Jugoslavia è 
una realtà. Nessuno può pensare di poterla cancellare dalle mappe del mondo. Non 
riteniamo che ulteriori riconoscimenti prematuri possano favorire la soluzione della 
crisi jugoslava». A proposito dell'abbattimento dell'elicottero italiano del 7 gen., De 
Michelis ribadisce che l'Italia «ha il dovere e non solo il diritto» di vedere individuate 
le responsabilità dell'incidente. 

aprile 
22, Roma: un comunicato della Farnesina informa che, dato l'inasprimento dei 

combattimenti in Bosnia-Erzegovina, in cui l'Italia riconosce «una prevalente respon­
sabilità di forze irregolari serbe, fiancheggiate in taluni casi dall'armata federale», il 
Governo italiano «è favorevole ad azioni appropriate sul piano internazionale per 
garantire il pieno rispetto dell'indipendenza e dell'integrità territoriale della Bosnia­
Erzegovina». Fra tali azioni sono contemplate la sospensione della Jugoslavia dalla 
Csce ed un inasprimento delle sanzioni Ce in aggiunta a quelle decise nel nov. 1991. 

maggio 
2, Roma: l'ambasciatore di Jugoslavia viene convocato alla Farnesina «al fine di far 

pervenire a Belgrado. una vibrata protesta del Governo italiano per la condotta in 
Bosnia dell'esercito federale, che ha finora reso vani gli sforzi compiuti per lo 
stabilimento di una tregua». Da parte italiana, inoltre, viene reiterato l'invito al ritiro 
dalla Bosnia-Erzegovina dell'esercito federale. 
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giugno 
4, Roma: il Governo italiano, a seguito della risoluzione 757 del Consiglio di 

Sicurezza dell'Gnu ed in conformità del regolamento del Consiglio europeo, rende 
operative le sanzioni economiche nei confronti delle repubbliche jugoslave di Serbia e 
Montenegro. Fra le misure introdotte, il divieto di importazione ed esportazione da e 
verso tali paesi (a partire dal31 ma g. 1992); mantenimento del blocco dei collegamenti 
aerei (già in atto dal gennaio 1991, v. supra) e divieto di sorvolo del territorio italiano; 
blocco dei fondi e risorse finanziarie (con esclusione dei pagamenti aventi scopi 
sanitari o umanitari); sospensione della cooperazione scientifica e tecnica e degli 
scambi culturali. Il Governo italiano, inoltre, ridurrà l'organico dell'ambasciata jugo­
slava, a cominciare dall'ambasciatore. 

15, Roma: i deputati del Pri presentano alla Camera un'interpellanza in cui 
sollecitano la rottura delle relazioni diplomatiche fra Roma e Belgrado. 

luglio 
17, Roma: in sosta prima di recarsi a Parigi, il primo ministro federale, Milan Panic, 

ha un breve colloquio con il ministro degli Esteri Scotti, al quale assicura che, grazie al 
suo intervento presso esponenti oltranzisti serbo-bosniaci, lo scontro militare in 
Bosnia verrà limitato. · 

2.13 Lettonia 

30, Riga: con la consegna di un messaggio del presidente Cossiga al presidente 
Gorbunovs vengono riallacciate le relazioni diplomatiche fra l'Italia e la Lettonia. 

2.14 Lituania 

30, Vilnius: il sottosegretario agli Esteri Vitalone consegna al presidente Land­
sbergis il documento con il quale l'Italia fm:malizza il ripristino dei rapporti diplomati­
ci con la Lituania. 

novembre 
.18, Roma: Landsbergis viene ricevuto a Palazzo Giustiniani dal presidente del 

Senato, Spadolini. 

2.15 Macedonia 

gennaio 
14, Roma: un comunicato della Farnesina rende noto, a proposito del riconosci­

mento della soggettività internazionale della Macedonia, che le decisioni che saranno 
assunte dal Governo italiano si collocano nella cornice sostanziale e procedurale 
definita dalla Ce il16 dic. 1991 a Bruxelles, con particolare riferimento all'esito delle 
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valutazioni della Commissione di arbitrato operante nell'ambito della Conferenza di 
pace sulla Jugoslavia. 

2.16 Malta 

settembre 
18-19, La Valletta: il presidente Cossiga, in visita ufficiale, incontra il presidente 

Tabone ed il primo ministro Fenech Adami. Nei colloqui Cossiga conferma l'appoggio 
italiano alla richiesta maltese di ingresso nella Ce. 

gennaio 
30; Roma: il Senato approva il ddl di ratifica ed esecuzione del protocollo relativo 

all'assistenza finanziaria, economica e tecnica fra la Repubblica italiana e la Repubbli­
ca maltese. L'accordo prevede una spesa complessiva di 250 mld di lire entro il1994. 

2.17 Polonia 

settembre 
24, Roma: il Parlamento ratifica la convenzione tra la Repubblica italiana e la 

Repubblica popolare di Polonia per l'assistenza giudiziaria e per il riconoscimento e 
l'esecuzione delle sentenze in materia civile. 

ottobre 
11, Varsavia: il ministro degli Esteri, De Michelis, ed il suo omologo, Krzysztof 

Skubiszewski, firmano il trattato di amicizia e cooperazione fra Italia e Polonia. 

novembre 
· 7, Roma: al termine dell'ottava sessione della Commissione mista itala-polacca, il 

ministro del Commercio estero, Lattanzio, e il suo collega polacco siglano un accordo 
di cooperazione economica fra i due paesi. 

dicembre ' 
17, Roma: il Senato approva il ddl di ratifica ed esecuzione dell'accordo fra Italia e­

Polonia sulla promozione e protezione degli investimenti. 

gennaio 
30-31, Roma: visita ufficiale del primo ministro polacco, J~m Olszewski. Ricevuto il 

30 dal presidente Cossiga, nella giornata seguente Olszewski intrattiene colloqui con il 
presidente del Consiglio, Andreotti. Nel corso della visita il primo ministro polacco 
incontra anche rappresentanti di Fiat e Confindustria. 

maggio 
20, Varsavia: il responsabile esteri della Fiat e il ministro polacco delle Finanze 

firmano un documento d'intesa per l'acquisto da parte della casa automobilistica 
italiana del 90% della Fsm, la principale fabbrica di automobili polacca. 
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2.18 Regno Unito 

ottobre 
4: viene emesso contemporaneamente a Londra, Roma e Bruxelles un comunicato 

congiunto itala-britannico sulla sicurezza e la difesa europea (v. parte 2, sez. 2). L'Al­
leanza atlantica, secondo il documento, «resta il foro essenziale per accordi su politiche 
che incidono sugli impegni dei suoi membri in materia di sicurezza e difesa», ma all'U eo 
verrebbe affidato un ruolo operativo immediato. attraverso una forza di reazione 
«autonoma, separata dalla struttura della Nato e dotata di una propria unità di pianifi­
cazione» per interventi fuori dall'area di comp~tenza dell'Alleanza. 

novembre 
27, Roma: Andreotti riceve a Palazzo Chigi il primo ministro britannico, John 

Major. I colloqui, ai quali partecipano anche i ministri degli Esteri De Michelis e Hurd, 
sono dominati dalle questioni europee, in vista del Consiglio europeo di Maastricht del 
9 e 10 dicembre. 

maggio 
15, Roma: il ministro britannico degli Esteri, Douglas Hurd, incontra De Michelis. 

Nel colloquio viene dedicata particolare attenzione all'annuncio britannico del14 mag. 
della messa a disposizione della U eo di proprie forze, decisione che l'Italia vede- come 
si legge in un comunicato della Farnesina- ~<quale significativo contributo all'istituzio­
ne di una difesa europea compatibile con gli impegni di sicurezza collettiva della Nato». 
Le parti poi, in vista delle responsabilità che i Governi di Roma e Londra avranno dal 
lug. prossimo, quando l'Italia assumerà la presidenza annuale della Ueo ed il Regno 
Unito presiederà la Ce, si ripropongono di stabilire una stretta concertazione. 

luglio 
6, Monaco di Baviera: il progetto Efa, l'aereo da guerra coprodotto da Germania, 

Italia, Francia e Gran Bretagna, è al centro dei colloqui fra Amato e Major in margine 
agli incontri del Gruppo dei Sette. La decisione del Governo di Bonn di ritirarsi dal 
progetto, annunciata il 30 giu., impone una revisione dell'accordo. 

13, Londra: i titolari degli Este,ri italiano e britannico, Scotti ed Hurd, analizzano la 
situazione nell'ex Jugoslavia e la necessità di accentuare la pressione internazionale 
sulle parti in lotta nella Bosnia-Erzegovina, in particolare nei confronti dei serbi. Altri 
temi affrontati, l'approvazione del Trattato di Maastricht ed i rapporti fra Ueo, Nato e 
Ce. 

14, Londra: il ministro della Difesa, Salvo Andò, incontra i suoi colleghi del Regno 
Unito, Malcolm Rifkind, e di Spagna, Julian Garda Vargas, con i quali stabilisce di 
convocare un vertice a quattro con la Germania per discutere una revisione del progetto 
Efa sulla base di congrue riduzioni dei costi. Il recupero della partecipazione tedesca, 
secondo quanto affermato dai ministri italiano e spagnolo, costituisce una condizione 
politica preliminare alla realizzazione del progetto; Rifkind è invece più determinato a 
proseguire in ogni caso. 
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2.19 Repubblica federale tedesca 

settembre 
14-15, Venezia: i ministri degli Esteri italiano e tedesco, De Michelis e Genscher, 

presenti gli ambasciatori dei due Stati nei Balcani, si incontrano per la prima di una 
serie di consultazioni bilaterali periodiche che avranno lo scopo di trattare temi 
d'interesse bilaterale e varare strategie congiunte, nel quadro del rilancio della 
cooperazione fra i due paesi. In questa occasione, dedicata alla crisi balcanica, 
Genscher si pronuncia in favore di una linea europea comune per il riconoscimento 
dell'indipendenza delle repubbliche jugoslave. 

ottobre 
18-19, Bonn: alla presenza dei capi dei due Governi e dei due ministri degli Esteri, 

si svolge la prima sessione del forum «L'Italia e la Repubblica federale di Germania: 
protagonisti dell'integrazione europea». La seconda si svolge a Venezia il 22-23 
novembre. 

novembre 
28, Bonn: la preparazione del Consiglio europeo di Maastricht del 9-10 dic. è il 

tema centrale dell'8° Vertice annuale italo·tedesco. Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ed il cancelliere Helmut Kohl sostengono l'irreversibilità dell'integrazione 
politico-economica della Comunità, e manìfestano l'intenzione di lavorare insieme 
per individuare compromessi accettabili che consentano il raggiungimento di questo 
obiettivo. Per quanto riguarda la crisi jugoslava, Kohl sottolinea che la decisione di 
riconoscere Slovenia e Croazia va presa entro la metà di dic.; Andreotti, pur conti­
nuando ad auspicare una decisione a livello comunitario, afferma che il riconç>scimen­
to delle repubbliche avverrà «di pari passo e simultaneamente con la Germania»; 
Sempre riguardo alla ex Jugoslavia, i ministri degli Esteri ed i due titolari della Difesa, 
Rognoni e Stoltenberg, si consultano sul tema del possibile invio dei· «caschi blu» 
dell'Onu. 

gennaio 
10, Roma: il sottosegretario all'Interno, Giancarlo Ruffino, riceve al Viminale il 

ministro dell'Interno tedesco, Rudolf Seiters, con il quale esamina varie tematiche di 
interesse comune in tema di ordine e sicurezza pubblica, con particolare riguardo alla 
·prevenzione e lotta del traffico di stupefacenti. 

febbraio 
21, Roma: incontro di lavoro, dedicato soprattutto ai problemi della difesa euro­

pea, fra il ministro della Difesa, Rognoni, ed il collega tedesco, Stoltenberg. Ribadito 
l'interesse a favorire un sistema cooperativo di sicurezza, ricercando comunque 
l'equilibrio strategico al più basso livello possibile di forze; in questo quadro, le parti 
danno massima priorità ad intese in ambito europeo conformi agli obiettivi fissati sia 
dall'Alleanza atlantica sia dal Consiglio europeo di Maastricht. Il nodo essenziale da 
sciogliere è la ricerca di un coordinamento, fra la Nato e la futura struttura di difesa 
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europea, che assicuri compatibilità e complementarietà tra i due organismi. Il collo­
quio, dopo un'analisi della situazione politica internazionale e dei nuovi equilibri 
politici e strategici, esamina inoltre la cooperazione militare bilaterale. 

2.20 Romania 

dicembre 
5, Roma: colloqui a Palazzo Chigi fra il presidente del Consiglio Andreotti e il 

primo ministro rumeno, Theodor Stolojan, affiancati dai rispettivi ministri degli 
Esteri, De Michelis e Adrian N astase. Vengono constatati rapporti eccellenti fra Italia 
e Romania e De Michelis si farà portavoce a livello comunitario dell'interesse della 
Romania a diventare membro del Consiglio d'Europa e associato alla Comunità. 

marzo 
26, Roma: il Comitato di gestione della Sace dà la propria garanzia ad una 

commessa dell' Ansaldo che prevede lavori e forniture per il completamento di una 
centrale elettronucleare ed altre forniture per la costruzione di una seconda centrale 
in Romania. Il valore dell'operazione è di circa 300 mld di lire. 

2.21 San Marino 

dicembre 
21, Roma: De Michelis ed il suo omologo, Gabriele Gatti, firmano l'accordo 

relativo al rinnovo della convenzione monetaria bilaterale per il periodo 1992-2001. 
Viene inoltre sottoscritto un protocollo di sicurezza sociale che amplia la sfera di 
applicazione della convenzione in vigore fra le parti dal 1975. 

2.22 Slovenia 

agosto 
1°, Roma: la stampa italiana dà conto dell'incontro, avvenuto alla fine di lug., del 

presidente sloveno Milan Kucan con il ministro degli Esteri De Michelis. Kucan rende 
noto che la Slovenia ha già avviato con la Presidenza federale i negoziati per la 
secessione previsti dagli accordi di Brioni e chiede aiuto economico per la Slovenia 
indipendente. De Michelis si impegna a trovare al più presto una soluzione di concerto 
con il ministero del Tesoro. Di fatto l'Italia, seguendo l'esempio di Germania ed 
Austria, abrogherà a favore della sola Slovenia, nella prima settimana di ago., l' embar­
go sui crediti alla Jugoslavia deciso nel giu. 1991. 

21, Roma: l'incontro fra De Michelis ed il suo omologo sloveno, Dimitrij Rupel, è 
dominato dalla preoccupazione per gli avvenimenti in Urss poiché, come sottolinea il 
ministro sloveno, un successo del colpo di stato potrebbe incoraggiare l'Esercito 
federale jugoslavo ed il Governo serbo ad assumere posizioni ancora più rigide. Rupel 
enuncia poi le linee essenziali della proposta slovena per l'avvio di un processo 
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negoziale di tipo Csce limitato alle sole repubbliche ex jugoslave. De Michelis, che 
illustra la posizione italiana circa l'evoluzione della crisi jugoslava, spiega che solo 
dopo il raggiungimento di un'intesa fra le parti in causa l'Italia potrà prendere in 
considerazione, nell'ambito di una soluzione comunitaria, il riconoscimento delle 
entità che emergeranno dal processo negoziale. 

settembre 
25, Roma: in un intervento alla Camera, il presidente del Consiglio Andreotti 

precisa la linea del Governo italiano rispetto alla questione del riconoscimento di 
Slovenia e Croazia: pur non essendoci nessuna preclusione politica al riconoscimento, 
l'attesa nel compiere il passo è giustificata da ragioni strategiche, nella speranza di 
trovare una soluzione globale alla crisi nella ex Jugoslavia (v. anche supra, § 2.7). 

ottobre 
8, Roma: i cinque parlamentari italiani all'Assemblea slovena inviano un messag­

gio ad Andreotti in cui, oltre a sollecitare il riconoscimento delle repubbliche di 
Croazia e Slovenia, esprimono critiche per le azioni di alcune forze politiche italiane 
(in particolare il Msi) volte a rimettere in discussione i confini sanciti dal Trattato di 
Osimo. 

9, Roma: al termine di una breve visita in Germania, De Michelis annuncia di aver 
concordato con i suoi colleghi di Austria e Germania una posizione comune che 
riconosce la validità del passaporto sloveno come documento di riconoscimento 
personale, senza che ciò comporti il riconoscimento formale della repubblica slovena. 

10, Roma: protesta del presidente sloveno Milan Kucan perché l'Italia non 
avrebbe consultato il Governo sloveno a proposito dell'eventualità (poi rientrata) di 
far transitare da Trieste i carri armati e le truppe federali che debbono lasciare la 
Slovenia a seguito della dichiarazione di indipendenza, in conformità con gli accordi 
presi dalle parti e sottoscritti dalla Ce. De Michelis respinge la protesta. 

15, Roma: il ministro sloveno degli Esteri, Rupel, alla guida di una delegazione 
governativa, analizza con De Michelis le prospettive dei rapporti bilaterali. Dai 
colloqui emergono interessi comuni nelle relazioni commerciali (gli scambi con l'Italia 
rappresentano il 20% del commercio internazionale sloveno) e nella salvaguardia 
delle rispettive minoranze presenti nei due paesi. Sul tema delle minoranze De 
Michelis, che sottolinea la necessità di negoziare lo stesso statuto per gli italiani di 
Slovenia e Croazia, annuncia che anche la minoranza slovena in Friuli-Venezia Giulia 
otterrà nuove garanzie formali. 

25, Roma: riunione del Gruppo di lavoro informale italo-sloveno. La delegazione 
slovena illustra le principali misure economiche e finanziarie adottate dal Governo di 
Lubiana; vengono inoltre studiate soluzioni pratiche per assicurare il normale svolgi­
mento degli scambi Italia-Slovenia. 

31, L'Aja: una delegazione dell'Unione italiana, accompagnata da un rappresen­
tante della Farnesina, viene ricevuta dal vicepresidente della Conferenza sulla Jugo­
slavia. 
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novembre 
3, Nova Gorica: breve visita del presidente della Repubblica, Cossiga, che viene 

ricevuto da Kucan e dal primo ministro Peterle. 

dicembre 
21, Lubiana: De Michelis, intervenendo alla Conferenza del Partito democratico 

sloveno, annuncia il prossimo riconoscimento della repubblica di Slovenia da parte 
della Ce. La visita ha anche lo scopo di preparare i negoziati trilaterali fra Italia, 
Slovenia e Croazia sulla tutela delle minoranze. 

gennaio 
14, Gorizia: il sottosegretario agli Esteri, Vitalone, incontra il ministro sloveno 

degli Esteri, Rupel, per discutere i dettagli dell'accordo trilaterale sulla tutela delle 
minoranze italiane in Slovenia e Croazia. La discussione si arena però sulla questione 
della reciprocità della rappresentanza politica, poiché Lubiana ritiene che, così come 
vengono garantiti agli italiani di Slovenia due seggi in Parlamento, altrettanto deve 
avvenire per gli sloveni d'Italia. Commentando la questione, De Michelis afferma che 
non è possibile ragionare nella prospettiva di una assoluta parità di trattamento: «Si 
tratta di realtà storiche e politiche molto diverse. Gli sloveni in Italia sono una 
minoranza che non è turbata dal1918, e sarebbe un errore introdurre nelle trattative 
un concetto di reciprocità». 

15, Roma: il Governo italiano riconosce la Slovenia come repubblica indipendente 
e sovrana. 

Roma: il memorandum firmato da Roma e Zagabria sulla minoranza italiana (v. 
supra, § 2.7) non viene siglato dalla Slovenia; una lettera del ministro Rupel assicura 
tuttavia la volontà di continuare nel dialogo e l'impegno del Governo di Lubiana a 
rispettare il memorandum come se fosse stato firmato. 

18, Lubiana: il presidente Cossiga consegna al suo omologo sloveno, Milan Kucan, 
i documenti con cui l'Italia riconosce la repubblica di Slovenia. 

febbraio 
4, Roma: nel colloquio fra Andreotti ed il primo ministro Peterle torna il tema 

della mancata firma da parte slovena del memorandum per la tutela delle minoranze 
(v. supra). Andreotti esprime la convinzione che «Occorra utilizzare al massimo la 
potenzialità delle minoranze per farne un elemento di attrazione reciproca»; Peterle, 
che si dice d'accordo con questa impostazione, ritiene che sia necessario tempo per 
dare alla problematica soluzioni di qualità, e spiega che la Slovenia non pone la 
questione in termini di reciprocità meccanica, ma auspica che la difesa delle minoran­
ze sia ad un livello equivalente agli standard europei. Sul piano della cooperazione 
economica bilaterale, viene avviato un progetto per la creazione di un gruppo di lavoro 
e di studio composto da esponenti governativi e da imprenditori per dare nuovo 
impulso, a breve termine, all'economia slovena. 

marzo 
26, Udine: il presidente Kucan, accompagnato dal presidente della Camera dell'e-
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conomia di Lubiana incontra un gruppo di imprenditori friulani. Nel colloquio con il 
presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia viene riaffermata la disponibilità -
confermata dallo stanziamento di 94 mld di lire- del Governo italiano alla costruzione 
di bretelle autostradali per collegare Trieste e Gorizia a Lubiana, e la capitale slovena 
a Maribor, verso l'Ungheria. Un impegno analogo da parte slovena permetterebbe di 
dare inizio ai lavori; tuttavia la Slovenia sembra dare priorità ad un altro progetto 
autostradale, sostenuto da interessi tedeschi, che prevede il collegamento di Lubiana 
all'Europa centro-settentrionale via Zagabria. 

maggio 
14, Roma: la Sace apre un credito ad esaurimento di 50 mld di lire per le operazioni 

commerciali a medio e lungo termine; altri 40 mld di lire vengono concessi alla Banca 
di Lubiana per assicurare operazioni a breve termine. · 

21, Lubiana: colloquio del ministro dell'1mmigrazione, Boniver, con il ministro 
sloveno degli Interni, Igor Bavcar, al fine di cercare soluzioni per i profughi della 
Bosnia-Erzegovina. Bavcar chiede ospitalità per diecimila profughi all'Italia ed all'Eu­
ropa comunitaria; come già avvenuto con la controparte croata (v. supra), Boniver 
chiarisce che il Governo italiano non intende accogliere profughi bosniaci, ma è orien­
tato ad inviare aiuti prioritatiamente in Croazia (dove sono rifugiati circa mezzo milio­
ne di bosniaci) e quindi in Slovenia (dove il fenomeno ha dimensioni più contenute). 

giugno 
22, Lubiana: il Governo sloveno dà il suo assenso al progetto per la realizzazione 

dell'asse stradale Italia-Ungheria. 

2.23 Spagna 

marzo 
12: il ministro spagnolo degli Esteri Francisco Fermindez Ord6fiez, in un'intervista 

ripresa dal quotidiano La Stampa, lamenta la scarsa collaborazione fra Italia e Spagna 
in materia di politica internazionale. · 

.luglio 
14, Londra: incontro dei ministri della Difesa italiano, spagnolo ed inglese per 

discutere del futuro del progetto Efa (v. supra, § 2.18). Sostanziale identità di vedute 
fra il ministro spagJ?.olo, Garda Vargas, ed il suo collega italiano, Andò. 

2.24 Svizzera 

settembre 
24, Roma: la Camera approva il ddl di ratifica ed esecuzione della convenzione fra 

la repubblica italiana e la confederazione svizzera concernente una rettifica del 
confine nel settore della Diga di Livigno. 

ottobre' 
23-25: visita ufficiale in Svizzera del presidente della Repubblica, Cossiga. 
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2.25 Turchia 

gennaio 
17, Roma: al termine del colloquio tenuto a Villa Madama con il collega turco 

Hikmet Cetin, il ministro degli Esteri De Michelis giudica che sarebbe un errore 
lasciare fuori dal processo di integrazione europea la Turchia. Oltre a garantire 
l'appoggio italiano alla domanda turca di adesione alla Ce, De Michelis sottolinea la 
necessità di cooperazione fra Italia e Turchia per un'evoluzione positiva della situazio­
ne nel Mediterraneo orientale. 

febbraio 
7: scambio di lettere fra Italia e Turchia per la concessione da parte del Governo 

italiano di un credito di 38 mld di lire per il finanziamento dell'esportazione di beni 
. italiani in Turchia. 

2.26 Ucraina 

dicembre 
11, Kiev: una delegazione italiana, guidata dal vice direttore degli Mfari economici · 

del Ministero degli esteri, consegna al presidente ucraino Leonid Kravchuk i messaggi 
di congratulazioni di Cossiga, Andreotti e De Michelis per la sua elezione a presidente 
della repubblica e per i risultati del referendum sull'indipendenza (svoltosi il1° dic.) . 

. L'Italia è pronta a riconoscere l'Ucraina, ma i tempi ed i modi saranno concordati in 
sede Ce (il riconoscimento avverrà il 28 dic.). 

gennaio 
29, Kiev: De Michelis viene ricevuto dal presidente Kravchuk e dal ministro degli 

Esteri, Anatoly Zlenko. De Michelis assicura agli interlocutori ucraini la disponibilità 
del Governo italiano a trasferire parte dei fondi destinati all'ex Urss all'Ucraina; 
nondimeno, l'Italia condiziona tale disponibilità all'accettazione, da parte di Kiev, del 
memorandum del Gruppo dei Sette sul ripagamento della quota di debito estero 
dell'ex Unione Sovietica. In occasione della visita viene firmato il protocollo che 
stabilisce le relazioni diplomatiche fra i due paesi. 

aprile 
15-16, Roma: visita di una delegazione del Governo ucraino guidata dal primo 

ministro, Vitold Fokin, accompagnato dal ministro degli Esteri, Zlenko, oltre che dai 
ministri degli Investimenti e del Commercio estero, e dal governatore della banca 
centrale. Fokin, insieme al presidente del Consiglio, Andreotti, sottoscrive una dichia­
razione sulle relazioni economiche fra i due paesi che prevede la concessione entro il 
1992, da parte dell'Italia, di un credito di 250 mld di lire (a valere sui crediti Sace 
previsti per l'ex Urss·per il biennio 1990-1991). Nell'incontro del16 con De Michelis, 
Fokin sottolinea la volontà del suo paese di agire come tramite nei rapporti fra la Ce e 
le repubbliche più lontane della Csi. Per quanto riguarda i rapporti fra Ucraina e 
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Russia, Fokin ammette che esistano difficoltà di dialogo fra Kiev e Mosca, ma esclude 
che la situazione possa inasprirsi. La delegazione ucraina conclude la visita con 
incontri di carattere economico: con i rappresentanti della Confindustria vengono 
esaminati i settori prioritari per gli investimenti (agroindustria, industria leggera, 
siderurgia, energia, trasporti, telecomunicazioni). 

2.27 Ungheria 

maggio 
28, Roma: breve soggiorno del ministro ungherese delle Finanze, Mihaly Kupa, in 

Italia per incontrare il presidente dell'Iri ed esponenti dell'imprenditoria e della 
finanza. Con questi colloqui viene avviato un progetto per l'istituzione di una camera 
di commercio itala-ungherese. 

2.28 Urss/Russia 

La scheda seguente è relativa ai rapporti tra Italia e Urss, fino al dissolvimento della 
federazione avvenuto nel dic. 1991, e ai rapporti tra Italia e Russia, erede dell'Urss nelle 
organizzazioni internazionali. Per le altre repubbliche si vedano in Europa le schede di 
Bielorussia, Estonia, Lettonia, Lituania e Ucraina e in Asia quelle di Azerbaijan e 
Kazakistan. 

agosto 
2, Roma: viene firmato alla Farnesina un accordo fra Italia e Urss per l'acquisto di 

beni di consumo in Italia per un valore di 1.500 mld di lire. 
19-21, Roma: con una lettera del 19 ago. indirizzata al presidente del Consiglio, 

Andreotti, Ghennadi Janaev, capo del Comitato per lo stato di emergenza, informa il 
Governo italiano dell'evoluzio11:e in atto in Urss, tentando di darne legittimazione (v. 
parte 3, sez. 1). Il ministro degli Esteri, De Michelis, senza parlare della possibilità di 
sospendere gli aiuti all'Urss, chiede continuità nella politica delle riforme, incolumità 
e libertà per Gorbaciov, rispetto degli impegni assunti in materia di disarmo. Da più 
parti si esprimono riserve per l'eccessiva prudenza e l'attendismo del Governo 
italiano; Andreotti, in un'intervista rilasciata al Tg2, replica alle critiche indicando che 
«l'essenziale in questo momento non è fare delle cose per la facciata, ma fare tutto ciò 
che può essere utile». 

21-22, Roma: il Consiglio di gabinetto discute la sospensione degli aiuti economici 
all'Urss, sulla base delle decisioni prese dalla Ce all'Aja il20 di procedere in questo 
senso. La notizia del ritorno di Gorbaciov alla guida dell'Urss e della normalizzazione 
della situazione influenza la decisione. Il giorno seguente De Michelis, respingendo le 
accuse dell'opposizione, ricorda che come secondo partner commerciale con l'Unione 
Sovietica l'Italia ha il dovere di spingere per un'intensificazione dei finanziamenti 
internazionali a favore dell'Urss; in questo quadro, il Governo intende impegnarsi per 
intensificare la cooperazione economica e per fare entrare al più presto l'Unione 
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Sovietica nel Fmi. In linea con questi orientamenti, archiviate tutte le ipotesi di congela­
mento degli aiuti ai sovietici, il ministro del Commercio con l'estero, Lattanzio, firma 
due provvedimenti per sbloccare il contingentamento di alcune merci provenienti 
dall'Urss (in particolare, viene quasi raddoppiato il contingente di importazione di auto 
sovietiche e vengono eliminate le restrizioni quantitative su alcuni prodotti chimici e su 
pelli, legno, carta, vasellame, vetro, calzature) e dà l'assenso al varo di una linea di 
credito di 1.500 mld di lire. Questo prestito rientra nel credito di 5.000 mld di lire 
accordato dall'Italia all'Urss nell'ott. 1990 che, secondo quanto stabilito dal Cipes, 
avrebbe dovuto essere utilizzato in quote di 1.000 mld all'anno fino al 1994. 

settembre 
6, Roma: il Consiglio dei ministri approva un ddl per lo stanziamento di 900 mld di 

lire di aiuti all'Unione Sovietica per il triennio 1991-93; il progetto legislativo prevede 
l'assistenza tecnica in vari settori dell'industria sovietica fra cui trasporti, telecomuni­
cazioni ed energia. 

10-11, Mosca: De Michelis, nei suoi incontri con le autorità sovietiche, esprime la 
volontà italiana di mantenere il rapporto «particolarmente intenso» sviluppato con 
l'U rss negli ultimi anni. Valutando le prospettive della nascente unione di repubbliche 
indipendenti, De Michelis insiste sulla necessità che le nuove repubbliche rimangano 
fedeli alle decisioni collettive del Congresso del popolo poiché «ulteriori spinte 
centrifughe renderebbero tutto più difficile». Nel colloquio fra Silaev e De Michelis, il 
primo ministro russo, in qualità di presidente del Comitato di coordinaJ:Utnto econo­
mico interrepubblicano, assicura il suo interlocutore che tutte le repubbliche dell'Ur­
ss, comprese quelle che non parteciperanno all'unione politica (come le tre repubbli­
che baltiche), intendono comunque partecipare ad un'unione economica. 

16-18, Mosca: i nuovi scenari della sicurezza europea, i nuovi equilibri politico­
strategici, oltre al rafforzamento dei rapporti sovietico-italiani in campo militare, sono 
le principali tematiche affrontate dal ministro della Difesa, Rognoni, con il suo collega 
Shaposhnikov. 

23, Mosca: di passaggio nella capitale sovietica al ritorno da una visita di Stato in 
Cina, Andreotti viene ricevuto da Gorbaciov. Argomento centrale dei colloqui è la 
nascente unione di repubbliche. Gorbaciov assicura che le Forze armate e le armi 
nucleari dell'Urss resteranno sotto un comando centrale anche dopo la creazione 
della nuova confederazione di repubbliche. Sul piano bilaterale, viene confermato 
l'impegno italiano per la cooperazione economica. 

24, Roma: la Camera appr€1va il ddl di ratifica dell'accordo fra il Governo italiano 
ed il Governo dell'Unione delle Repubbliche socialiste sovietiche per l'attuazione di 
scambi giovanili. 

ottobre 
2, Roma: De Michelis riceve alla Farnesina il suo omologo russo, Kozyrev. 

Nell'illustrare gli sviluppi politico-istituzionali in corso in Unione sovietica, ed in 
particolare i rapporti fra le varie repubbliche e fra queste e l'Unione, Kozyrev 
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sottolinea l'importanza che riveste ai fini di un loro sviluppo stabile l'incremento dei 
rapporti economici delle singole repubbliche con i paesi occidentali; De Michelis, che 
afferma la disponibilità del Governo italiano ad attivare in tempi brevi gli strumenti di 
cooperazione economica sia con l'Urss sia con le singole repubbliche, rileva d'altro 
canto l'urgenza di una definizione dei rapporti istituzionali nell'Unione che permetta 
di individuare gli interlocutori con i quali esaminare, per ogni paese, le singole 
necessità di aiuti e le relative priorità. In quest'ottica viene convenuta l'istituzione di 
un gruppo di lavoro bilaterale per esaminare l'insieme degli accordi italo-sovietici e 
valutare, caso per caso, l'opportunità di un adattamento all'emergente realtà istituzio­
nale in Unione Sovietica. 

4, Roma: il ministro sovietico dell'Agricoltura, Kulik, in un colloquio con il 
ministro italiano del Tesoro, Cadi, esprime preoccupazione che la drammatica situa­
zione alimentare dell'Urss possa causare un peggioramento della situazione politica 
del paese; la concessione di nuove linee di credito per l'acquisto di generi di prima 
necessità, secondo Kulik, ha una crescente e fondamentale importanza. 

8, Mosca: il presidente della Confindustria, Pininfarina, ricevuto al Cremlino da 
Gorbaciov, è in Urss per porre le basi del costituente Comitato imprenditoriale misto 
che avrà lo scopo di promuovere rapporti d'affari diretti fra le imprese italiane e 
sovietiche e di attirare investimenti di capitale privato italiano nell'Urss. 

·novembre 
12, Roma: in una lettera ad Andreotti, Gorbaciov sottolinea la situazione di 

·difficoltà dell'economia e dei servizi nelle repubbliche dell'Urss. In particolare, -il 
leader sovietico ricorda l'urgenza e la grande importanza, specialmente nel campo 
dell'approvvigionamento e della distribuzione dei generi alimentari, rivestita dall'ac­
cordo fra Italia e Urss che, firmato in ago. (v. supra ), non è ancora operativo. 

14, Roma: il tema della riorganizzazione dei rapporti bilaterali italo-russi, nella 
prospettiva della nuova situazione che si sta creando con la disgregazione dell'Urss, 
viene analizzato dai ministri russo ed italiano degli Esteri, Kozyrev e De Michelis. 

15, Roma: una nota del ministero del Tesoro informa che la Sace ha deciso di 
rinviare nuovamente, come già deliberato nella riunione delS se t., ogni decisione sulla 
garanzia da accordare al credito all'Urss di 1.500 mld per l'acquisto di beni di prima 
necessità in Italia. Il Comitato di gestione della Sace, infatti, subordina l'assicurazione 
di tutti i crediti a due condizioni: la verifica di un accordo raggiunto a· Mosca fra le 
repubbliche (che si sarebbero impegnate a versare in valuta una parte dei proventi 
delle esportazioni per ripagare il debito estero) e l'individuazione di una precisa 
controparte sovietica, come debitore e garante, cui fare riferimento in caso di sinistri. 
L'esame delle richieste di garanzia, conclude la nota ministeriale, riprenderà non 
appena l'identità istituzionale ed il merito di credito degli importatori dell'area 
sovietica riceveranno nuovo riconoscimento internazionale. 

20, Roma: intervenendo ad un convegno di imprenditori De Michelis afferma che, 
almeno nel breve periodo, le aziende italiane interessate al mercato sovietico non 
potranno contare su nessun tipo di garanzia da parte del Governo. 
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dicembre 
5, Roma: viene siglato un nuovo protocollo intergovernativo con cui si conferma 

l'impegno di Italia e Urss al rispetto del memorandum del2 ago. 1991 e della annessa 
lista di commesse italiane per 1.500 mld di lire. La parte italiana impegna il Comitato 
della Sace a riesaminare l'impegno in sintonia con il comunicato sulle garanzie di 
ripagamento dei crediti dell'Urss emesso a Mosca il21 nov. 1991 dopo incontri con i 
rappresentanti del Gruppo dei Sette e delle repubbliche dell'Urss. Resta comunque in 
sospeso un altro credito, stabilito con la legge n. 397 del 17 dic. 1990, che prevedeva 
che l'Italia fornisse all'Urss o alla Banca per le relazioni economiche con l'estero 
crediti fino ad un importo globale di 2.200 mld di lire per il miglioramento della 
bilancia dei pagamenti. Con un decreto successivo (20 mag. 1991) l'erogazione del 
credito veniva affidata a varie banche italiane guidate dal Mediocredito centrale. 
Dell'importo stanziato, i 1.000 mld di lire destinati a sanare gli insoluti di pagamento di 
cui erano rimaste vittìme alcune imprese italiane sono stati erogati; dei restanti 1.200 

· mld destinati a finanziare acquisti sovietici in Italia, 950 mld sono stati impegnati per 
contratti fino alla fine di nov. 1991 (ma le erogazioni effettive non superano i 50 mld), 
mentre l'ultima tranche di 250 mld viene sospesa poiché, con la dissoluzione dell'Urss, 
è venuto a mancare l'interlocutore previsto dalla legge n. 397, l'unico soggetto al quale 
il Mediocredito può addebitare le erogazioni. 

19, Roma: il Cipes dà il via libera allo sblocco della linea di credito di 1.500 mld di 
lire a favore dell'Urss; destinataria dell'operazione, dopo la dissoluzione dell'Unione 
Sovietica, sarà la Repubblica federativa russa. Come spiega De Michelis, questo 
orientamento è stato favorito dalla decisione della Russia di accettare gli impegni 
pregressi; lo storJ:?.O alla Russia della linea di credito avverrà alle condizioni indicate 
dal Gruppo dei Sette e dalla Ce. 

19-20, Roma: la visita in Italia del presidente russo Eltsin, accompagnato dal 
ministro degli Esteri Kozyrev, rappresenta il riconoscimento de facto da parte italiana 
dell'indipendenza della repubblica (il· riconoscimento formale, in linea con la Ce, 
avverrà il 23 dic.). Nel corso della prima giornata, dopo essere stato ricevuto· al 
Quirinale da Cossiga, Eltsin è a Palazzo Chigi dove con Andreotti, oltre ad esaminare i 
possibili sviluppi della nascente Comunità di Stati indipendenti (v. parte 3, sez. 1), il 
presidente russo firma tre accordi bilaterali: il primo riguarda un'intesa sui «princìpi 
delle relazioni fra la Repubblica italiana e la Repubblica socialista federativa russa»; il 
secondo accordo conferma l'impegno dell'Italia nella riconversione dell'industria · 
bellica russa, mentre il terzo disegna le linee della cooperazione culturale bilaterale. 
Nei colloqui con De Michelis viene stabilito che l'Italia appoggerà la richiesta russa 
per la formazione di un fondo internazionale (di circa 10 mld di dollari) per facilitare la 
convertibilità del rublo. La seconda giornata della visita romana di Eltsin è dedicata 
agli incontri con i rappresentanti dei gnippi industriali statali (i presidenti di Iri ed 
Eni) e con gli imprenditori della Confindustria. 

gennaio 
2, Roma: nel quadro delle determinazioni politiche generali assunte dal Consiglio 
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dei ministri della Ce il 28 dic. 1991, l'Italia riconosce le repubbliche dell'Armenia, 
Azerbaijan, Bielorussia, Kazakistan, Moldavia, Turkmenistan ed Uzbekistan, dopo 
aver riconosciuto la Russia (23 dic.) e l'Ucraina (28 dic.); il portavoce della Farnesina 
sottolinea inoltre che l'Italia è disponibile a riconoscere la personalità internazionale 
del Kirghizistan e del Tajikistan nel momento in cui anche queste ultime avranno fatto 
pervenire le assicurazioni richieste qai Dodici per il riconoscimento di nuovi stati in 
Unione sovietica. 

9, Roma: il Comitato di gestione della Sace sblocca i crediti alla repubblica russa 
per 1.500 mld di lire; impostata la polizza assicurativa per i contratti (che avrà una 
copertura del 90% ), vengono deliberate le prime sei operazioni, per un totale di 420 
mld di lire; la seconda tranche, di 790 mld di lire, viene approvata nella successiva 
riunione del Comitato, il 16 gennaio. 

28-29, Mosca: in Russia per presenziare alla prima riunione della fase multilaterale 
dei colloqui di pace arabo-israeliani, De Michelis incontra il suo omologo russo, 
Kozyrev, col quale discute della politica di aiuti alla Csi ed alla Russia. In questo 
quadro, De Michelis formalizza due accordi economici: il primo riguarda l'impegno 
assunto dalla Banca per le relazioni economiche con l'estero per i crediti previsti dalla 
legge n. 397 (il Governo della Russia si impegna ad autorizzare la Banca o il suo 
successore legale ad agire come debitore); il secondo consentirà di sbloccare 750 mld 
di lire di una prima tranche di 1.000 mld prevista dalla Sace per il 1990. 

30, Roma: il Senato approva in via definitiva il ddl di ratifica ed esecuzione del 
trattato di amicizia e cooperazione tra la repubblica italiana e l'Urss. Pur essendo stato 
stipulato con l'ex Urss, il trattato avrà valore immediato per la Repubblica federativa 
russa, che intende far propri i trattati sottoscritti dall'Urss; per quanto riguarda le altre 
repubbliche facenti parte della Csi, viene auspicato che vengano loro estesi i contenuti 
del trattato. 

febbraio 
9, Roma: il ministero degli Esteri rende noto che l'Italia parteciperà all'iniziativa 

umanitaria «Operazione speranza» lanciata dal segretario di Stato americano James 
Baker, che prevede l'istituzione di un ponte aereo in favore delle repubbliche della 
Csi; dodici voli organizzati dal ministero della Difesa trasporteranno viveri e materiale 
sanitario a Mosca, San Pietroburgo, Kiev e Minsk. Il primo C-130 dell' Areonautica 
militare italiana parte da Francoforte alla volta di Minsk il 10 feb.; le altre undici 
missioni partiranno direttamente dall'Italia. 

marzo 
30-31, Mosca: nel corso della visita di Cossiga, De Michelis, che accompagna il 

presidente, firma con il ministro dell'Economia, Nechaev, un memorandum d'intesa 
sull'utilizzo delle linee di credito già accordate all'Urss ed ora trasferite in gran parte 
alla Russia. 

giugno 
18, Roma: al termine dell'incontro del procuratore generale russo, Valentin 
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Stepankov, col ministro degli Interni, Scotti, viene affermato che le parti intendono 
cooperare attivamente per combattere la criminalità organizzata. 

24, Roma: si tiene alla Farnesina una riunione della Commissione mista italo-rus­
sa; le parti siglano un accordo sulla cooperazione scientifica e tecnologica fra Italia e 
Russia. 

3. Nord Africa e Medioriente 

3.1 Algeria 

settembre 
22, Algeri: incontro di De Michelis con il presidente Chadli Benjedid, con il capo 

del Governo Sid Ahmed Ghozali e con il ministro degli Esteri, Lakhdar Brahimi. La 
questione palestinese, alla luce delle proposte per la Conferenza arabo-israeliana, è al 
centro dei colloqui; De Michelis coglie l'occasione della visita per insistere sull'impor­
tanza della partecipazione algerina alla Conferenza in qualità di osservatrice e in 
rappresentanza dell'Urna, di cui l'Algeria ha nel semestre corrente la Presidenza. Sul 
piano bilaterale, la visita di De Michelis è un segnale della ripresa dei rapporti di 
cooperazione economica fra le parti. 

ottobre 
24, Roma: il Comitato di gestione della Sace autorizza l'erogazione di una prima 

franche di 300 mln di dollari del prestito commerciale all'Algeria di 4,5 mld destinato 
all'acquisto di beni e servizi in Italia. 

febbraio 
5-6, Roma: la Sace approva la promessa di garanzia dei primi due crediti stanziati 

per il raddoppio del gasdotto fra l'Italia e l'Algeria. Si apre così la fase realizzativa 
dell'accordo firmato nel1990 fra la Snam e la Sonatrach che porterà l'importazione di 
metano dall'Algeria da 11 a 19 mld di metri cubi di gas all'anno dal 1994. 

giugno 
16, Algeri: il ministro dell'Industria Keramane ed il rappresentante della Fiat, 

Ruggiero, siglano l'atto costitutivo della Fatia, la società mista per la creazione e la 
gestione dell'impresa automobilistica di Tiaret. L'accordo prevede due fasi: :ger tre 
anni la casa torinese, in collaborazione con la Sa ada, avvierà l'attività commerciale per 
l'importazione, la vendita e l'assistenza di 12.000 auto Fiat (prodotte in Italia) l'anno. 
Nel frattempo verrà costruito lo stabilimento di Tiaret, che dal 1995 produrrà auto 
utilizzando serie staccate fornite dagli stabilimenti italiani. 

luglio 
23, Roma: la Sace assicura fondi per oltre 53 mld di lire destinati alla fornitura di 

tubi per il raddoppio del gasdotto sottomarino che porta in Italia il metano algerino. 
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3.2 Arabia Saudita 

ottobre 
15-17, Roma: una delegazione saudita guidata dal ministro dell'Industria, Abdul 

Aziz al-Zamil, in visita in Italia per presentare alcuni progetti industriali suscettibili di 
investimenti stranieri, incontra il ministro dell'Industria, Guido Bodrato, il ministro 
del Commercio estero, Vito Lattanzio, ed i presidenti di Confindustria, Iri ed Eni. I 
progetti illustrati dalla delegazione saudita abbracciano i settori agroalimentare, 
elettronico, manifatturiero e chimico. 

3.3 Egitto 

agosto 
2, Roma: il colloquio fra il ministro egiziano degli Esteri, Amr Mussa, ed il 

presidente del Consiglio, Andreotti, verte sulla preparazione della Conferenza di pace 
arabo-israeliana. 

settembre 
26, New York: in margine ai lavori dell'Assemblea generale dell'Onu, il colloquio 

fra De Michelis ed il suo omologo egiziano, Mussa, ha per oggetto la convocazione 
della Conferenza di pace arabo-israeliana. 

novembre 
18, Roma: visita del presidente Hosni Mubarak, accompagnato dal ministro degli 

Esteri Mussa. Tema centrale dell'incontro con Andreotti e De Michelis sono le accuse 
di Stati Uniti, Regno Unito e Francia alla Libia per l'attentato di Lockerbie del1988, e 
la richiesta di estradizione dei due cittadini libici ritenuti responsabili di questo 
attentato e dell'attentato ad un aereo francese. Italia ed Egitto concordano che sia 
necessario «agire per vie legali e non per atti di forza» per ottenere la collaborazione 
del Governo libico. Altri temi dei colloqui sono i negoziati di pace arabo-israeliani e le 
prospettive di cooperazione nel Mediterraneo (in particolare la proposta italiana di 
creare una Cscm), oltre all'analisi dei problemi delle comunità egiziana in Italia (circa 
10.000 persone) ed italiana in Egitto (5.000 persone). 

dicembre 
2, Bruxelles: il ministro Mussa riferisce a De Michelis dell'incontro avvenuto fra il 

presidente Mubarak ed il colonnello Gheddafi. L'Egitto cerca di assumere un ruolo di 
mediazione nella crisi libica, reso ancora più necessario alla luce della decisione della 
Ce di seguire la linea di fermezza già adottata da Usa, Regno Unito e Francia, che 
chiedono alla Libia di estradare i presunti autori degli attentati aerei. 

febbraio 
13, Roma: il sottosegretario agli Esteri, Lenoci, ed il ministro egiziano della 

Cooperazione internazionale finalizzano un accordo per la concessione di un aiuto 
straordinario di 215 mld di lire per assistere l'Egitto nell'affrontare gli effetti sociali ed 
economici della crisi del Golfo. 
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3. 4 Giordania 

maggio 
10-12, Amman: una delegazione italiana è in Giordania per consultazioni sul 

protocollo concernente il programma di cooperazione tecnica e finanziaria per il 
periodo 1991-93. 

3.5 Iran 

luglio 
11, Roma: il rappresentante dei verdi alla Commissione esteri della Camera, Sergio 

Andreis, chiede chiarimenti a proposito di una delibera del Comitato interministeriale 
sugli scambi di materiali di armamento per la Difesa ( Cisd) del26 giu. con cui l'Italia dà 
il via libera alla fornitura di parti di ricambio di elicotteriAgusta all'Iran; Andreis chiede 
la revoca della decisione, che ritiene rappresenti una violazione alla legge di regola­
mentazione del commercio di armamenti. 

agosto 
3, Roma: settanta deputati, appartenenti a vari partiti, chiedono in una lettera al 

presidente del Consiglio Andreotti di abbandonare il progetto della visita che dovrebbe 
tenere in set. in Iran «per evitare che il regime iraniano abusi del suo viaggio per 
legittimare i suoi crimini». 

settembre 
27, Teheran: il ministro per il Commercio estero, Vito Lattanzio, è in Iran per 

assistere all'inaugurazione di un impianto siderurgico realizzato dall'Italimpianti. 

ottobre 
5, Teheran: una delegazione di imprenditori italiani guidati dal sottosegretario al 

Commercio estero, Alberto Rossi, viene ricevuta dal ministro iraniano delle Miniere e 
dei metalli, Mahloji, il quale fornisce assicurazione formale dell'impegno del Governo 
iraniano a versare in tempi brevi l'ultima tranche di 210 mln di dollari relativa ai lavori 
effettuati da società dell'Iri a partire dal 1978 per la costruzione del porto di Bandar 
Abbas. 

14, Rimini: tre giovani identificati come mujahiddin del popolo iraniano, in occasio­
ne di una visita di diplomatici del loro paese, manifestano e lanciano oggetti contunden­
ti contro la delegazione iraniana. Le scuse del Governo italiano vengono definite 
«inaccettabili» dall'ambasciata iraniana a Roma e vengono immediatamente chiusi gli 
uffici per i visti. A Teheran l'ambasciatore italiano, convocato al Ministero degli esteri 
per dare spiegazioni dell'incidente, viene informato che il Governo iraniano ritiene che 
questo episodio sia ricollegabile ad altri analoghi avvenuti in Svizzera, Germania e 
Francia, con l'obbiettivo di deteriorare i rapporti fra questi Stati e la repubblica 
islamica. N e i giorni successivi, Andreotti invia un messaggio al ministro degli Esteri 
Velayati in cui esprime «vivo dispiacere» per l'incidente di Rimini. 
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gennaio 
16, Roma: una delegazione iraniana è in Italia per preparare la riunione della 

Commissione mista italo-iraniana (che, prevista per febbraio, di fatto verrà ulterior­
mente rinviata). 

marzo 
26, Roma: il Comitato di gestione della Sace autorizza una copertura assicurativa 

di 117 mld di lire per la costruzione di un impianto per la produzione di etilene e uno 
per il sorbitolo. Vengono inoltre accettate promesse di garanzia per altre operazioni 
dall'importo complessivo di circa 500 mld di lire. 

maggio 
10, Tehera_n: un articolo pubblicato dal quotidiano Tehran Times chiede al GoveF­

no iraniano di non ·concedere il. gradimento alla nomina di un consigliere italiano 
appena designato presso l'ambasciata italiana a Teheran; il diplomatico sarebbe, 
secondo il quotidiano, «legato a circoli sionistici» e l'Italia dovrebbe «mostrare 
sensibilità» scegliendo un altro rappresentante. Alla richiesta di chiarimenti della 
Farnesina, il Governo iraniano risponde dissociandosi dalle affermazioni del quotidia­
no, ribadendo che i rapporti fra i due paesi sono buoni e sottolineando la volontà di 
fare piena luce sull'episodio. 

giugno 
8, Roma: in occasione di un convegno sulle prospettive di cooperazione fra Italia 

ed Iran il direttore generale degliMfari economici della Farnesina afferma di ritenere 
che la Commissione mista italo-iraniana, rinviata più volte, possa tenersi entro l'estate; 
con l'occasione, verrebbero finalmente appianati i contenziosi che vedonoJ'Italia in 
credito dell'ultima tranche del pagamento dei lavori del porto di Bandar Abbas, e 
l'Iran in attesa dei pezzi di ricambio e manutenzione di elicotteri Agusta. 

luglio 
3, Roma: 377 parlamentari italiani firmano una lettera al segretario generale 

dell'Onu per condannare un raid aereo di Teheran del 5 apr. contro una base 
dell'esercito di liberazione nazionale iraniano e per sollecitare il Consiglio di Sicurez­
za a condannare il regime iraniano per tale aggressione. Nella lettera, oltre ad 
affermare lo sdegno per la gravità delle violazioni ai diritti umani in Iran e le attività 
terroristiche del regime contro gli oppositori, i parlamentari dichiarano di ritenere 
«Opportuno che il Governo italiano riesamini i rapporti politici ed economici con il 
regime di Teheran». 

15, Roma: il ministro degli Esteri Scotti riceve l'ambasciatore iraniano, con il quale 
concorda una visita in Italia del ministro iraniano degli Esteri, V elayati. 

27, Roma: l'annuncio della Farnesina dell'imminente visita di Velayati in Italia 
provoca vive proteste da parte dei sindacati e di alcune forze politiche. 

29-30, Roma: la visita di Velayati, pur giungendo in un momento di confusione per 
la diplomazia italiana (il ministro Scotti si dimette dall'incarico subito dopo aver 
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ricevuto il suo omologo iraniano ), rappresenta un momento di verifica per i rapporti di 
cooperazione economica fra le parti. Velayati viene ricevuto nel corso della prima 
giornata dal presidente della Repubblica, Scalfaro, che lo accoglie richiamando «il 
principio che ogni collaborazione e ogni intesa fra i popoli parte dalla difesa di due 
grandi valori strettamente collegati fra loro: il rispetto dei diritti dell'uomo e la pace. 
Non esiste pace senza il rispetto dell'uomo, e su queste basi il nostro paese darà ogni 
collaborazione all'Iran». Nell'incontro del 30, il ministro del Commercio estero, 
Vitalone, sottolinea l'attenzione con cui molte grandi aziende italiane guardano al 
processo di crescita economica iraniana; ricordando i settori di tradizionale interesse 
per la cooperazione bilaterale (energetico, petrolchimico, telecomunicazioni, traspor­
ti, impiantistica industriale), Vitalone osserva come essi siano oggetto di rinnovato 
interesse, visto che il piano di sviluppo del Governo iraniano ne prevede il potenzia­
mento. Al termine di una visita al Parlamento, dove viene ricevuto dal presidente della 
Camera, Napolitano, Velayati viene contestato da un simpatizzante dell'opposizione 
iraniana, che si getta sul cofano della sua vettura mentre lascia Mon.tecitorio. 

3.6 Iraq 

luglio 
30, Roma: una risoluzione di parlamentari della Commissione esteri della Camera, 

fra i quali il presidente Piccoli, si esprime a favore di un'eventuale rimozione dell'em­
bargo all'Iraq sui prodotti farmaceutici, il materiale sanitario ed i generi alimentari di 
prima necessità, in accordo con il parere delle agenzie specializzate delle N azioni unite. 

~~ -
6, Roma: Jalal Talabani, presidente dell'Unione patriottica del Curdistan, alla fine 

di un giro di consultazioni che lo ha visto in varie capitali europee, viene ricevuto a 
Roma dal presidente del Consiglio Andreotti e dal ministro della Difesa, Rognoni. 
Secondo Talabani, dalla fine della guerra del Golfo la questione curda è seguita con 
maggiore attenzione dall'Occidente e ciò può contribuire alla realizzazione delle aspi­
razioni del popolo curdo; la soluzione dei problemi dei curdi iracheni, in particolare, 
può essere favorita dal mantenimento della forza multinazionale nel sud della Turchia, 
deterrente contro eventuali attacchi delle forze irachene, in attesa che il dialogo in 
corso fra i curdi e Baghdad porti ad un progetto di autonomia accettabile per la 
popolazione curda dell'Iraq. 

settembre 
7, Pisa: il presidente Cossiga ed il ministro Rognoni accolgono il rientro del contin­

gente italiano che ha partecipato alla missione umanitaria «Airone» in aiuto dei profu-
. ghi curdi nel nord dell'Iraq. Sul confine fra Turchia ed Iraq sono ancora presenti 150 
paracadutisti italiani che fanno parte della missione «Airone due», in stretto contatto 
con le altre forze multinazionali chiamate a far rispettare la risoluzione 688 dell'Gnu 
che prevede il rientro dei curdi nei loro villaggi in condizioni di sicurezza. 
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gennaio 
10, Roma: a un anno dalla guerra del Golfo, il Governo italiano scongela parte dei 

fondi iracheni bloccati con l'embargo per una somma complessivamente valutabile fra i 
500 e i 1.000 mld di lire. Un decreto del presidente del Consiglio, in deroga al decreto del 
6 ago. 1990 sul blocco dei beni iracheni in Italia, stabilisce che i fondi accreditati dalla 
repubblica dell'Iraq o da istituti di credito iracheni presso le banche italiane anterior­
mente a tale data sono utilizzabili per il pagamento delle esportazioni italiane di 
prodotti umanitari (farmaceutici e sanitari, generi alimentari di prima necessità) verso 
quel paese; il decreto stabilìsce però che le somme impegnate non dovranno superare la 
quota del 10% delle somme liquide disponibili presso ciascun istituto di credito. 

30, Roma: la Commissione difesa della Camera approva all'unanimità la proposta 
di inviare una missione dell'Esercito nel Curdistan iracheno allo scopo di sminare il 
territorio ai confini con la Turchia. 

febbraio 
25, Roma: il tribunale di Roma condanna cinque cittadini iracheni a quattro anni di 

reclusione ciascuno per aver tentato di esportare nel loro paese oltre un milione di 
bombe «cluster» (anticarro) fra il 1987 ed il 1988. 

giugno 
18, Roma: raccogliendo l'iniziativa di associazioni umanitarie, 80 parlamentari 

presentano una mozione che ha come obbiettivo l'invio immediato di aiuti umanitari 
alla popolazione irachena. 

· 23, Roma: la Commissione difesa della Camera, riunita per esaminare il decreto sul 
potenziamento dei mezzi delle Forze armate, si schiera all'unanimità contro l'articolo 4 
del provvedimento, che prevede l'acquisto da parte dell'Italia di quattro delle fregate 
originariamente destinate all'Iraq e mai consegnate. 

3.7 Israele 

settembre 
4-5, Gerusalemme: la visita in Israele offre al ministro degli Esteri De Michelis 

l'occasione per lanciare al suo interlocutore, il primo ministro Yitzhak Shamir, la 
proposta di entrare a far parte dello Spazio economico europeo: Israele potrebbe 
partecipare al negoziato in corso con i paesi dell'Efta per la realizzazione di uno spazio 
economico comune. Secondo De Michelis questa possibilità, che già sarebbe all'esame 
dei Dodici, potrebbe attuarsi non appena cominceranno a vedersi risultati nel negozia­
to israelo-palestinese in seno alla Conferenza di pace arabo-israeliana, la cui tenuta in 
tempi brevi appare sempre più probabile. Shamir mostra apprezzamento per la propo­
sta ed auspica che altri paesi europei si allineino con questa iniziativa; soddisfazione del 
primo ministro anche per le parole di De Michelis che annunciano che l'Italia si 
adopererà all'Onu per arrivare all'abolizione della risoluzione che equipara il sionismo 
al razzismo. I colloqui di De Michelis con il suo omologo David Levy vertono sulla 
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necessità di appianare gli ostacoli ancora presenti per la convocazione della Conferen­
za di pace; come farà anche nell'incontro con il titolare della Difesa, Moshe Arens, De 
Michelis richiama il diritto all'autodeterminazione del popolo palestinese, ricordando 
che la colonizzazione viola il diritto internazionale. 

12, Roma: visita dell'ex primo ministro e leader del partito laburista israeliano, 
Shimon Peres. 

dicembre. 
6, Roma: l'ambasciatore israeliano a Roma, in un'intervista al quotidiano la Repub­

blica sottolinea il nuovo spirito di collaborazione e di amicizia manifesta tosi fra Italia ed 
Israele dalla fine della guerra del Golfo, e manifesta apprezzamento per l'iniziativa di 
De Michelis che ha proposto di inserire Israele nello Spazio economico europeo (v. 
supra, 4-5 set.). 

17, Roma: l'ambasciatore israeliano, in un incontro ufficiale con Andreotti, ringra­
zia l'Italia per il contributo dato all'abrogazione della risoluzione Onu che equiparava il 
sionismo al razzismo. 

26-30, Gerusalemme: visita ufficiale del ministro della Difesa Rognoni, su invito del 
collega israeliano Arens. Nelle conversazioni sono dominanti i temi del processo di 
pace israelo-arabo e le ripercussioni che può avere sulla sicurezza del Medioriente e 
dell'Europa la disgregazione dell'D rss-anche in considerazione di una terimta prolife­
razione clandestina di armi - ed il rafforzamento dei movimenti islamisti. 

gennaio 
25-27, Gerusalemme: nel corso della visita di una delegazione italiana, il ministro 

dell'Industria, Bodrato, ed il primo· ministro Shamir (ministro ad interim dell'Energia) 
siglano un accordo quinquennale di collaborazione nel settore energetico. 

29, Mosca: De Michelis, che partecipa alla prima riunione delle commissioni multi­
laterali in seno alla Conferenza di pace arabo-israeliana, si intrattiene in colloqui con il 
suo omologo israeliano, Levy. Ricordando l'importanza di non creare ostacoli in questa 
fase del negoziato, per non precludere possibilità di compromessi, De Michelis insiste 
sul fatto che nuovi insediamenti israeliani nei territori occupati rappresentano la diffi­
coltà maggiore, anzi «un pericolo», per l'esito positivo dei negoziati. 

marzo 
22, Gerusalemme: il presidente del Senato, Spadolini, incontra il presidente Her­

zog. Nel corso della visita, Spadolini propone che sia Roma ad ospitare la quarta 
sessione dei colloqui ·bilaterali nell'ambito dei negoziati arabo-israeliani. 

3.8 Kuwait 

novembre 
19, Roma: breve visita dell'emiro J abir al-Sabah, accompagnato da una delegazione 

ministeriale; incontra il presidente del Consiglio, Andreotti, ed il presidente della 
Repubblica, Cossiga. 

385 



dicembre 
17, Roma: il Senato ratifica in via definitiva la Convenzione fra il Governo della 

Repubblica italiana ed il Governo dello Stato del Kuwait per evitare le doppie imposi­
zioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali. 

giugno 
15, Roma: Andreotti riceve una delegazione kuwaitiana guidata dal ministro del­

l'Informazione e della Cultura. 

3.9 Libano 

ottobre 
25-28, Roma: soggiorno del presidente della Repubblica del Libano, Elias Hrawi, in 

Italia per iricontrare il presidente del Consiglio, Andreotti. Nei colloqui tenuti a palazzo 
Chigi, Hrawi parla in termini positivi dell'accordo con la Siria, spiegando che, non 
appena l'Esercito libanese sarà in grado di mantenere l'ordine, la Siria lascerà definiti­
vamente il Libano; per quanto riguarda la Conferenza di pace in Medioriente, Beirut la 
considera «un'occasione da non perdere» per una soluzione definitiva dei problemi 
dell'area. Sul piano bilaterale, Andreotti informa il suo interlocutore che il Governo 
italiano ha messo in bilancio circa 500 mld di lire (linee di credito e cooperazione allo 
sviluppo) come aiuto alla ricostruzione in Libano. 

novembre 
27-29, Beirut: riunione intergovernativa sulla cooperazione economica fra Italia e 

Libano. La delegazione italiana è guidata dal sottosegretario agli Esteri, Lenoci. 

febbraio 
20, Roma: il sottosegretario agli Esteri, Lenoci, ed il presidente libanese del consi­

glio per lo Sviluppo e la Ricostruzione, al-Fadl Chalak, firmano un protocollo di intesa 
per il finanziamento italiano del programma di cooperazione bilaterale per un totale di 
194 mld di lire (di cui 150 mld a titolo di aiuto straordinario per coprire i bisogni del 
Libano in conseguenza della crisi del Golfo). 

3.10 Libia 

agosto 
29, Bengasi: inaugurando una diga a pochi chilometri da Bengasi, in un luogo che 

avrebbe ospitato un éampo di concentramento italiano per oppositori libici, Gheddafi 
pronuncia un discorso in cui contrappone l'impianto libico «simbolo di vita» al colonia­
lismo italiano, «portatore di morte». 

ottobre 
26, Roma: in occasione dell'ottantesimo anniversario dell'invasione italiana una 

delegazione del Comitato popolare dei parenti dei deportati libici invia una nota di 
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protesta, la terza, al Governo italiano affinché l'Italia riconosca le sue «Colpe 
coloniali» e si impegni a risarcire la Libia per i danni morali e materiali subiti durante 
l'occupazione e per «le conseguenze che la Libia sta ancora pagando». Il senatore 
Giulio Orlando, intervenuto alla presentazione del documento, assicura la disponibi­
lità dell'Italia a riparare i danni compiuti dai Governi prima della seconda guerra 
mondiale, ricordando in proposito l'accordo di cooperazione siglato da Andreotti e 
Gheddafi nel giu. 1991. 

novembre 
15, Roma: la magistratura statunitense e scozzese incrimina due alti funzionari dei 

servizi segreti libici ritenuti autori dell'attentato al volo Pan Am esploso sulla città 
scozzese di Lockerbie il 21 dic. 1988. Il segretario del Psi, Craxi, che avrebbe dovuto 
recarsi in Libia per una visita di due giorni, appena giunge la notizia dell'incriminazio­
ne annulla il viaggio. De Michelis, che invia al Governo libico «un fermo ed 
inequivocabile» invito a rispettare il diritto internazionale, ricorda però che «l'Italia 
non può non essere interessata a un rapporto costruttivo con un paese che di fatto si 
configura come nostro immediato confinante»; questo atteggiamento viene criticato 
dal Pri che, nelle pagine de La Voce repubblicana, si augura che «il Governo faccia il 
suo dovere, uscendo da quella ambiguità intollerabile che ha sempre contraddistinto 
il nostro paese nei suoi rapporti con un regime destabilizzatore e terrorista [ ... ] 
devono finire gli ammiccamenti, i contatti più o meno ufficiali, le visite a Tripoli e gli 
omaggi ad un dittatore sanguinario e spietato». 

17, Tripoli: l'ambasciata italiana a Tripoli viene incaricata dal Foreign Office di 
inoltrare al Governo libico la richiesta di estradizione dei due agenti libici accusati 
della strage di Lockerbie (l'Italia rappresenta gli interessi britannici a Tripoli dal1984, 
quando il Regno Unito decise di interrompere i rapporti diplomatici con la Libia 
dopo che un funzionario dell'ambasciata libica a Londra, sparando dalla sede 
dell'ambasciata su un gruppo di manifestanti, uccise un'agente di polizia). 

gennaio 
10, Roma: il maggiore J allud è in Italia per incontrare il segretario del Psi, Craxi, 

nella veste di rappresentante del segretario generale dell'Gnu. Poiché la Libia 
contesta il fatto che gli Usa abbiano sottoposto al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite la questione del presunto coinvolgimento libico negli attentati di Lockerbie e 
del Ténéré, Jallud propone di affidare alla Corte internazionale di Giustizia 
un'indagine per stabilire se il Consiglio di Sicurezza sia davvero competente ad 
occuparsi della questione. 

marzo 
21, Roma: il portavoce del Ministero degli esteri rende noto che la collettività 

italiana residente in Libia è stata informata dalle autorità diplomatico-consolari 
italiane delle iniziative in corso al Consiglio di Sicurezza nei confronti della Libia: in 
prospettiva di un possibile embargo dei voli aerei, viene raccomandato ai cittadini 
italiani di lasciare temporaneamente il paese. 
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aprile 
15, Roma: entra in vigore l'embargo del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 

contro la Libia; le misure stabilite sanciscono il blocco delle comunicazioni aeree, 
l'embargo del commercio militare ed una riduzione della presenza diplomatica in Libia. 
La Farnesina informa che l'Italia, nel rispetto della risoluzione 784 delle N azioni Unite, 
ha chiesto a sei diplomatici libici di lasciare il paese entro quattro giorni. 

15: a sei ore dall'entrata in vigore delle sanzioni, un Boeing 727 della Lybian Arab 
Airlines in rotta per Zurigo cerca di penetrare lo spazio aereo italiano; nonostante le 
autorità di controllo maltesi avvisino i piloti libici che lo spazio è chiuso alla Libia, 
l'aereo prosegue fino ad arrivare a 14 km dallo spazio aéreo italiano. N el frattempo, due 
caccia F-104 dell'Aeronautica militare lasciano la base di Sigonella per intercettare 
l'aereo libico, che ha però ormai invertito la rotta per rientrare a Tripoli. 

16, Tripoli: il Governo libico espelle sei diplomatici italiani. Il portavoce della 
Farnesina giudica la misura «un atto di pura rappresaglia, e non di reciprocità». 

3.11 Marocco 

novembre 
1°, Marrakesh: breve visita del presidente del Consiglio, Andreotti, che si intrattie­

ne incolloqui con re Hassan II, con il quale condivide «soddisfazione» per l'avvio della 
Conferenza di Madrid. 

25-27, Roma: re Hassan II è in Italia per la sua prima visita dall'ascesa al trono, che è 
anche la prima visita in Italia di un sovrano marocchino dalla dichiarazione di indipen­
denza del 1956. Ricevendo il sovrano al Quirinale, il presidente Cossiga definisce il 
Marocco «un partner essenziale» per l'Italia «non soltanto per la collaborazione bilate­
rale economico-politica, ma anche e soprattutto nell'ottica del comune impegno per 
l'edificazione ed il rafforzamento della stabilità e della pace nel Mediterraneo»; all'in­
contro è presente Andreotti, oltre al ministro degli Esteri De Michelis che, con il suo 
collegaAbdellatifFilali, firma un Trattato di amicizia, buon vicinato e cooperazione fra 
Italia e Marocco. L'argomento della cooperazione economica fra Italia e Marocco è al 
centro dei colloqui del 26 fra re Hassan ed Andreotti il quale, dopo aver passato in 
rassegna le principali aree di collaborazione (individuate nel potenziamento delle reti 
autostradale e ferroviaria marocchine e nel rafforzamento dell'industria cantieristica e 
della pesca), afferma che il sostegno italiano al Nord Africa è «nell'interesse non solo 
dell'Italia ma di tutta l'Europa, per evitare che dai paesi della riva sud del Mediterraneo 
giungano grandi ondate di immigrazione». La visita di re Hassan si conclude il27 con un 
incontro con la comunità marocchina in Italia. 

gennaio 
25, Marrakesh: De Michelis presiede, insieme al collega marocchino Filali, i lavori 

della Commissione mista italo-marocchina; il protocollo firmato prevede l'erogazione 
di 360 mld di lire (di cui 80 mld a fondo perduto) per il finanziamento di investimenti 
italiani in Marocco. Nel corso del soggiorno, De Michelis viene ricevuto dare Hassan II 
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e intrattiene, colloqui con Filali; negli incontri emerge la forte preoccupazione della 
classe dirigente marocchina per l'avanzata del fondamentalismo islamico in Nord 
Africa, con particolare riferimento alla situazione venutasi a creare in Algeria dopo la 
forte progressione degli islamisti del Fis alle elezioni ed i successivi contraccolpi interni: 
la preoccupazione comune è, fra l'altro, giustificata dall'involuzione in senso autorita­
rio che l'Algeria potrebbe subire con la presa del potere da parte dei militari. 

26-28, Marrakesh: su invito personale del sovrano giunge in Marocco il ministro 
italiano della Difesa, Rognoni, per una visita di lavoro di due giorni. N e i colloqui con re 
Hassan Rognoni, che sottolinea l'attenzione particolare dell'Italia per il ruolo politico 
che il Marocco può assumere in un periodo delicato per la stabilità maghrebina, si 
sofferma sul tema della strategia per la difesa e la sicurezza, in vista della possibile 
convocazione di una Cscm. Sul piano bilaterale, viene affermato l'interesse di Rabat 
all'acquisto di equipaggiamento italiano per le forze di polizia (in particolare strumenti 
da destinare alla guardia costiera per il controllo del traffico di stupefacenti) e all'inten­
sificazione dello scambio di collaborazione fra ufficiali, già sperimentato con successo 
dall'arma dei carabinieri e dalla gendarmeria marocchina. 

luglio 
23, Roma: il Comitato di gestione della Sace autorizza la copertura assicurativa di 

merci e servizi per 123 mld di lire al Marocco. Questi fondi sono destinati alla costruzio­
ne dell'impianto idroelettrico di M'Jara. 

3.12 Olp 

settembre 
5, Gerusalemme: presso il consolato italiano di Gerusalemme si svolge una riunione 

cui partecipano De Michelis ed una delegazione di otto palestinesi (in rappresentanza 
di tutte le organizzazioni dell'O lp) guidata da Faysal Husseini. L'incontro, incentrato 
sulla convocazione della Conferenza di pace arabo-israeliana, viene definito «costrutti­
VO» da Husseini che sottolinea positivamente alcune posizioni di principio espresse 
dall'Italia (diritto all'autodeterminazione palestinese, accettazione del ruolo dell'Gnu 
da parte di Israele, cooperazione futura nella regim].e ); De Michelis si dichiara inoltre 
d'accordo sul fatto che, con l'avvio della Conferenza, debbano interrompersi i progetti 
di insediamenti israeliani nei territori occupati. 

ottobre 
14: in un'intervista televisiva all'emittente T mc, Arafat esprime apprezzamento per 

l'Italia, da lui considerata come «Stato arabo». 

3.13 Qatar 

settembre 
7, Roma: firma di un contratto da parte della società Condotte (lri) per la 

costruzione del porto di Ras Laffan, sulla costa nord-orientale del Qatar, destinato a 
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diventare uno dei più grandi terminali di gas naturale liquefatto del mondo; la 
commessa è del valore di circa 800 mln di dollari, e l'intera opera dovrà essere 
completata entro la fine del 1997. 

gennaio 
15-17, Roma: accompagnato da una delegazione ministeriale, l'emiro del Qatar 

Khalifa ibn Hamad al-Thani effettua una visita di stato in Italia. N el corso della visita, a 
cui partecipano anche i ministri degli Esteri, dell'Industria e del Commercio con 
l'estero, viene siglato un accordo di cooperazione bilaterale. 

3.14 Siria 

ottobre 
9-10, Roma: al termine di un incontro intergovernativo, il sottosegretario agli 

Esteri Lenoci firma un protocollo d'intesa con cui l'Italia conferma la propria disponi­
bilità a fornire 60 mld di lire per gli obbiettivi della cooperazione allo sviluppo nel 
periodo 1991-1993; viene inoltre annunciata la decisione italiana di stanziare 30 mld di 
lire per assistere l'economia siriana nell'affrontare le difficoltà economiche conse­
guenti alla crisi del Golfo. 

3.15 Tunisia 

novembre 
20-22, Roma: si riunisce la Commissione mista italo-tunisina per definire nei 

dettagli la destinazione di 150 mld di lire di aiuti italiani già decisi nel mar. 1991 per il 
triennio 1991-93. La cooperazione economica interesserà principalmente i settori 
dell'energia, dei trasporti, delle telecomunicazioni, ambiente, turismo e servizi. L'ac­
cordo viene firmato dal ministro degli Esteri De Michelis e dal suo collega tunisino, 
Habib Ben Yahya; secondo il ministro italiano, si tratta di «un momento molto 
importante nello sforzo di interconnessione delle economie italiana e tunisina, nella 
prospettiva di un maggior collegamento tra i paesi del Maghreb e l'Europa». 

dicembre 
2-3, Tunisi: le prospettive di una Cscm, la Conferenza di pace avviata a Madrid, la 

crisi libica, sono gli argomenti dei colloqui che il ministro della Difesa, Rognoni, tiene 
durante la visita di due giorni su invito del collega Abdelaziz Ben Dhia. Viene ricevuto 
da Ben Ali, dal primo ministro Hamed Karawi, dal ministro degli Esteri Ben Y ahya, e 
dai ministri degli Interni e della Giustizia. 

gennaio 
27, Roma: il direttore generale degli Affari economici del Ministero degli Esteri 

convoca l'ambasciatore tunisino in Italia per esprimere la protesta del Governo per il 
sequestro di tre motopescherecci italiani da parte di una motovedetta tunisina, 
avvenuto il 25 gen. allargo dell'isola La Galite. In esito a tale passo, l'ambasciata 
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tunisina comunica il28 gen. che -anche se le autorità tunisine considerano l'incidente 
avvenuto nelle loro acque territoriali - il presidente Ben Ali, con misura eccezionale 
fondata sugli eccellenti rapporti fra i due paesi, ha personalmente disposto il rilascio 
dei motopescherecci e dei loro equipaggi. 

3.16 Yemen 

febbraio 
12, Roma: la situazione in Medioriente e nel Corno d'Mrica e l'andamento delle 

relazioni bilaterali (delle quali viene auspicata l'intensificazione) sono gli argomenti 
dei colloqui fra De Michelis ed il suo omologo yemenita, Abdal-Karim al-Iriyani. 

4. Corno d'Africa 

4.1 Eritrea 

agosto 
30, Massaua: sei cittadini italiani, fermati il9 ago. insieme ad altre sette persone di 

nazionalità inglese e statunitense, vengono rilasciati dalle autorità del Governo 
provvisorio eritreo; la barca su cui navigavano era stata sorpresa senza autorizzazione 
nelle acque eritree allargo dell'arcipelago delle isole Dahlak. 

dicembre 
16, Asmara: una delegazione delle Commissioni esteri di Camera e Senato viene 

accolta nella «libera Eritrea» (il referendum che sancirà l'autodeterminazione del 
popolo eritreo è previsto per il 1993) dal capo del Governo provvisorio di Asmara, 
Isaias Meworki. Il nuovo Governo, composto da esponenti del Fple, pur non dimenti­
cando l'appoggio offerto dal Governo italiano al deposto regime di Menghistu, ma in 
considerazione dei forti legami storici e culturali che legano i due paesi, guarda con 
fiducia alla ripresa dei rapporti con l'Italia ed al rilancio della cooperazione economi­
ca. Nel corso della conferenza stampa che segue all'incontro il senatore Achilli, che 
guida la delegazione italiana, prendendo atto della difficoltà della situazione e della 
necessità di finanziamenti per aiutare la ricostruzione eritrea, auspica una pronta 
mobilitazione della Farnesina che faciliti la ripresa degli aiuti. 

gennaio 
24, Asmara: il ministro italiano per l'Immigrazione, Boniver, primo esponente di 

un Governo occidentale a recarsi nell'Eritrea liberata, viene ricevuta da Meworki al 
quale esprime «il più grande interesse del Governo italiano» e l'auspicio di relazioni 
sempre più intense fra i due paesi. 

febbraio 
27-28, Roma: visita in Italia di Meworki, accompagnato dai ministri degli Esteri e 

delle Finanze. Nell'incontro alla Farnesina con De Michelis, Meworki illustra il 
programma di stabilizzazione e democratizzazione perseguito dal Governo di transi-
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zione; il ministro italiano ribadisce la massima disponibilità italiana ad assicurare aiuti 
di emergenza e umanitari, in attesa che, dopo lo svolgimento del referendum per 
l'indipendenza, si awii una «nuova epoca di cooperazione» fra Roma e Asmara. La 
delegazione eritrea vi~ne ricevuta anche dal presidente del Consiglio, Andreotti. 

4.2. Etiopia 

settembre 
20, Roma: il ministro etiopico degli Esteri, Seyoum Mesfin, nel colloquio con il suo 

omologo italiano, De Michelis, descrive la situazione nel suo paese dopo la fine della 
guerra civile, in giugno, e l'insediamento del Governo di transizione. Secondo Seyoum 
si apre in Etiopia una fase delicata ma costruttiva poiché favorita dallo «spirito di 
riconciliazione nazionale» e dal rispetto dei diritti umani. 

dicembre 
14, Addis Abeba: una delegazione delle Commissioni esteri di Camera e Senato, 

guidata dal senatore Achilli, è in Etiopia per incontrare esponenti del Governo di 
transizione fra cui il presidente, Meles Zenawi. Nel corso di una conferenza stampa, 
Achilli afferma di aver potuto verificare che il cambiamento in atto in Etiopia «è molto 
profondo sia nella struttura dello Stato sia nell'economia». 

gennaio 
25, Addis Abeba: il ministro dell'Immigrazione, Boniver, incontra il presidente 

Zenawi ed i ministri etiopici dell'Estero e del Commercio estero. 

5. Africa subsahariana 

5.1 Angola 

novembre 
14-18, Luanda: alla presenza del sottosegretario agli Esteri, Borruso, si riunisce la 

Commissione mista Italia-Angola allo scopo di fare un primo bilancio annuale delle 
re !azioni bilaterali, nel quadro degli obbiettivi del programma di cooperazione firmato 
a Luanda il 30 nov. 1990. 

gennaio 
15, Luanda: il ministro degli Esteri De Michelis incontra il presidente angolano, 

José Eduardo Dos Santos, ed i principali esponenti del Governo; nei colloqui con gli 
interlocutori angolani De Michelis, che guarda con soddisfazione al processo di 
pacificazione e democratizzazione in corso nel paese, ricorda l'impegno italiano nella 
cooperazione ed auspica l'apertura di nuove prospettive di collaborazione economica, 
in particolare nel campo dell'energia. De Michelis ha poi un incontro con il presidente 
dell'Unita, Jonas Savimbi. 
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5.2 Gabon 

marzo 
11, Roma: i ministri della Marina mercantile d'Italia e Gabon, Ferdinando Pacchia­

no e Joachim Mahotes-Magouindi, firmano l'accordo di navigazione tra i due paesi. 

5.3 Mozambico 

agosto 
9, Roma: con una riunione plenaria, svolta presso la Comunità di S. Egidio, si 

conclude la tornata negoziale iniziata il l o ago. tra il Governo della repubblica del 
Mozambico e la Renamo per il raggiungimento della pace nel paese. Partecipa agli 
incontri, in rappresentanza del Governo italiano e come coordinatore del gruppo dei 
mediatori, l'ex sottosegretario agli Esteri, Mario Raffaelli. 

ottobre 
18, Roma: il Governo italiano esprime soddisfazione per la firma, da parte dei 

rappresentanti del Governo mozambicano e della Renamo, del protocollo che fissa i 
princìpi fondamentali, le garanzie reciproche ed il quadro istituzionale entro il quale 
dovrà svilupparsi il processo di pace, nel quadro dei negoziati di riconciliazione nazio­
nale in Mozambico svolti a Roma con la mediazione dell'Italia, della Comunità di 
S. Egidio e dell'arcivescovo di Breira. 

novembre 
12-14, Roma: in margine ai lavori dei negoziati di pace, il presidente della Renamo, 

Alfonso Dhlakama, viene ricevuto dal presidente del Consiglio, Andreotti, e dal mini­
stro degli Esteri, De Michelis. Negli incontri viene ribadita la soddisfazione per gli 
sviluppi positivi dei colloqui, ed in particolare per la firma, il13, del Protocollo relativo 
ai criteri ed alle modalità per la formazione ed il riconoscimento dei partiti politici, che 
costituisce un ulteriore progresso verso l'accordo fra le parti e la pace in Mozambico. 

gennaio 
21, Roma: dopo l'interruzione dell'ottava sessione di colloqui, il- 20 dic. 1991, 

riprendono i lavori dei negoziati fra il Governo mozambicano e la Renamo. In questa 
nona sessione verrà conclusa la discussione sulla legge elettorale. 

marzo 
12, Roma: viene firmato alla Farnesina dalle delegazioni del Governo mozambica­

no, della Renamo, e dai mediatori (Raffaelli, per l'Italia, ed i rappresentanti della 
Comunità di S. Egidio e della Chiesa mozambicana), il protocollo di accordo sul 
sistema elettorale. 

luglio 
16, Roma: la Farnesina rende noto che, nell'ambito della decima tornata di negozia­

ti di pace sul Mozambico, iniziata il lO giu., è stata firmata una dichiarazione congiunta 
del Governo di M aputo e dc Ila Renamo sui criteri che regoleranno l'invio e la distribu­
zione d l: gli aiuti umanitari n l: l paese. Alla firma sono presenti i mediatori, gli osservato-
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ri (Francia, Portogallo, Regno Unito, Stati Uniti e Nazioni Unite) e rappresentanti di 
organizzazioni umanitarie internazionali. Il Governo italiano confida che i colloqui 
possano proseguire verso una rapida conclusione delle questioni militari in agenda, per 
pervenire in breve al «cessate il fuoco» in Mozambico. 

24, Roma: firma dell'Accordo di consolidamento del debito tra il Governo della 
repubblica italiana ed il Governo della repubblica del Mozambico. 

5.4 Nigeria 

gennaio 
14, Abuja: a venti anni dall'ultima visita in Nigeria di un rappresentante italiano 

degli Esteri, De Michelis viene ricevuto dal presidente Ibrahim Babangida. Nei collo­
qui il ministro italiano, che afferma che l'Italia segue il processo di democratizzazione in 
Nigeria con grande interesse, osserva che le relazioni fra i due paesi, pur essendo molto 
buone per quanto riguarda l'economia, non sono soddisfacenti dal punto di vista 
politico, e ne auspica l'intensificazione. 

5.5 Repubblica sudafricana 

agosto 
14-16, Johannesburg: missione del ministro per il Commercio estero, Vito Lattan­

zio, nella Rsa per inaugurare la Camera di commercio italo-sudafricana e per presiede­
re alla firma di un accordo che permetterà alla Rsa di usufruire di una linea di credito di 
150 mln di dollari; questo prestito, garantito da Mediobanca, sarà utilizzato dalla 
Industriai Development Corporation per il rilancio dell'economia, penalizzata dalle 
sanzioni, con particolare attenzione allo sviluppo dell'imprenditoria tra la popolazione 
di colore. 

ottobre 
15-16, Roma: Lattanzio riceve il ministro sudafricano del Commercio, Industria e 

Turismo, Gorg Marais, con il quale esamina il rilancio della cooperazione bilaterale che 
assume, con il superamento del problema politico rappresentato in passato dal regime 
di apartheid, nuove prospettive. Nell'analizzare queste prospettive, le parti individuano 
vari settori di interesse comune, quali siderurgia, telecomunicazioni ed energia. Marais 
sottolinea le possibilità di investimento offerte dal Sudafrica alle piccole e medie 
imprese; attraverso la costituzione di società miste, si potrebbero aprire per gli investi­
tori italiani le porte del mercato dell'Africa meridionale. Sempre nel quadro dello 
sviluppo dei nuovi rapporti bilaterali, la Rsa manifesta forte interesse per il porto. di 
Trieste, individuato come punto ideale per lo smistamento delle merci dirette ai paesi 
dell'Est europeo. 

dicembre 
12, Roma: il comitato di gestione della Sace riduce il premio di assicurazione per le 

operazioni commerciali con la Rsa, abbassandolo dal precedente 3,6% del valore del 
capitale assicurato all'1,6%. 
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marzo 
6, Bari: il ministro del Commercio estero, Lattanzio, ed il suo collega sudafricano, 

Derek Kejs, firmano l'accordo di cooperazione fra Italia e Rsa; si tratta della prima 
intesa del genere firmata da Pretoria con un paese europeo dalla fine delle sanzioni 
economiche. Il protocollo prevede fra l'altro gruppi di lavoro congiunti, scambio di 
delegazioni commerciali e collaborazione nello sviluppo dell'Africa subsahariana. 

18, Roma: un comunicato della Farnesina esprime il vivo compiacimento del 
Governo italiano per il risultato del referendum svolto in Sudafrica, che testimonia un 
chiaro orientamento in favore di una trasformazione negoziata delle istituzioni del 
paese verso un assetto democratico. 

giugno 
12, Pretoria: viene siglato un accordo fra Italia e Sudafrica per la cooperazione 

nell'Africa australe; l'intesa mira a fornire, attraverso finanziamenti italiani e 
sudafricani, assistenza tecnica e finanziaria a progetti di sviluppo in alcuni paesi 
dell'area. 

5.6 Senegal 

gennaio 
9, Roma: firma di un accordo per il consolidamento del debito tra il Governo 

italiano ed il Governo senegalese. 

5. 7 Tanzania 

giugno 
23, Daar es Salam: firma di un accordo per la ridefinizione del debito della 

Tanzania verso l'Italia. 

5.8 Zambia 

dicembre 
11-13, Lusaka: si riunisce la Commissione mista italo-zambiana, allo scopo di 

individuare il quadro della cooperazione fra le parti e delineare il programma di 
cooperazione per il periodo 1991-1994. 

5.9 Zimbabwe 

luglio 
4, Roma: il presidente dello Zimbabwe, Robert Mugabe, ricevuto dal presidente 

del Consiglio, Andreotti, esprime un giudizio cautamente positivo sull'evoluzione 
della situazione nella Rsa, ma chiede che le sanzioni nei confronti di quel paese 
vengano abolite con gradualità, e soppresse solo quando ogni retaggio dell'apartheid 
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sarà definitivamente scomparso. Nel colloquio Mugabe esterna «profonda ricono­
scenza» per l'aiuto italiano al suo paese; alla preoccupazione di Mugabe per la 
possibile diminuzione del sostegno europeo ai paesi africani, viste le nuove emergen­
ze all'interno del continente, Andreotti risponde rassicurando l'interlocutore, e 
sottolineando che l'Africa «avrà la stessa attenzione che nel passato». 

dicembre 
16-17, Harare: si svolge la terza sessione della commissione mista Zimbabwe-Italia 

che delinea il programma di cooperazione per il periodo 1992-94. 

6. Asia 

6.1 Azerbaijan 

ottobre 
29, Roma: il primo ministro azero, Gasan Gasanov, ed il sottosegretario all'Indu­

stria, Giuseppe Fornasari, siglano un accordo per la costituzione di una Camera di 
commèrcio mista per la promozione dei rapporti fra le piccole e medie imprese 
italo-azere. Gasanov ha poi un colloquio con Andreotti. 

6.2 Bangladesh 

febbraio 
5-6, Roma: si riunisce la Commissione mista Italia-Bangladesh. Firmati un accordo 

quadro di cooperazione fra le parti ed un protocollo d'intesa con cui l'Italia stanzia 97 
mld di lire a favore del Bangladesh. 

24, Roma: Andreotti riceve a Palazzo Chigi il ministro degli Esteri del Bangladesh, 
Mustafizur Rahman. Il colloquio esamina i rapporti bilaterali ed il ruolo che l'Italia 
può svolgere per collaborare allo sviluppo del paese asiatico. 

giugno 
16, Dhaka: viene siglato un memorandum d'intesa fra Italia e Bangladesh relativo 

al progetto bilaterale di preparazione e di risposta alle calamità, dopo il ciclone 
dell'apr. 1991. L'Italia stanzia, come contributo al progetto, 1,7 mld di lire. 

6.3 Cambogia 

dicembre 
9, Roma: la Farnesina rende noto che il presidente Cossiga ha inviato al principe 

Norodom Sihanouk una lettera in cui esprime vivo compiacimento per l'avvio del 
processo di pace, nel quadro degli Accordi di Parigi, e sottolinea come da parte 
italiana si consideri il Consiglio nazionale supremo quale titolare unico della sovranità 
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e protettore dell'unità ed indipendenza della Cambogia. Nella lettera viene inoltre 
espresso il desiderio di stabilire piene relazioni diplomatiche fra l'Italia e la Cambogia. 

gennaio 
6-8, Phnom Penh: De Michelis, in Cambogia su invito del presidente del Consiglio 

nazionale supremo, principe Sihanouk, viene ricevuto, fra gli altri, dal primo ministro 
Hun Sen. Nel corso dell'incontro il titolare degli Esteri comunica che, per favorire il 
processo di democratizzazione e ricostruzione del paese, il Governo italiano ha deciso 
di destinare alla Cambogia 25 mln di dollari. In particolare, verranno stanziati 5 mln 
come primo contributo al piano dell'Onu che mira a disarmare le singole fazioni e 
portare il paese a libere elezioni; altri 5 mln verranno destinate alle attività di soccorso, 
mentre 15 mln saranno utilizzati per la cooperazione bilaterale. 

6.4 Cina 

agosto 
29, Rimini: il D alai Lama, rappresentante tibetano in esilio, oppositore del regime 

di Pechino, partecipa ad un incontro pubblico organizzato dal gruppo cattolico 
Comunione e liberazione. L'incontro è preceduto da varie polemiche causate dal 
rifiuto di ricevere il leader religioso tibetano da parte di Cossiga e di Andreotti, in 
nome dei «buoni rapporti» diplomatici con Pechino. 

settembre 
11, Roma: alla vigilia della visita di stato di Andreotti nella Rpc, la sezione italiana 

di Amnesty International invia un messaggio con cui esorta il presidente del Consiglio 
a sollevare, nel corso dei colloqui che intratterrà in Cina, la questione del mancato 
rispetto dei diritti umani. La lettera è accompagnata da una lista contenente i nomi di 
nove prigionieri politici dei quali, auspica Amnesty, Andreotti dovrebbe perorare la 
causa. Analoghi interventi sono effettuati dalle opposizioni italiane. Il Pds ha chiesto 
che, in occasione del viaggio, venissero sollevati «formalmente e concretamente» non 
solo il problema dei diritti umani ma anche «la cruciale situazione del Tibet», mentre il 
Pr organizzava di fronte a Palazzo Chigi una manifestazione in difesa dei diritti umani 
in Cina ed in Tibet. 

15-21, Pechino: inizia il viaggio di Andreotti in Cina, inteso a sancire la normalizza­
zione dei rapporti fra le parti a due anni dai tragici episodi di Tien Anmen, che vedrà il 
presidente del Consiglio impegnato nella capitale per due giornate di colloqui prima 
di recarsi in visita a Shangai, Canton ed infine Hong Kong. Nel corso della prima 
giornata Andreotti viene ricevuto dal primo ministro Li Peng; nel lungo incontro, 
accanto a temi di interesse bilaterale ed internazionale, vengono affrontate, seppure 
con prudenza, questioni attinenti al rispetto dei diritti umani. Per quanto riguarda la 
ripresa dei rapporti economici bilaterali, viene annunciata la prossima visita a Pechino 
del governatore della Banca d'Italia, Ciampi, e del presidente dell'Iri. Nella seconda 
giornata, dopo aver ricevuto un'onoreficenza dall'Università di Blida (fatto che suscita 
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non poche critiche in Italia, dato che si tratta dell'Università che fu teatro della 
repressione studentesca del 1989), Andreotti viene ricevuto dal segretario del Pcc, 
Jiang Zemin. Concludendo il soggiorno nella capitale, Andreotti invita Li Peng a 
rendersi a Roma, tornando in questo modo ad attirare su di sé commenti negativi e 
critiche di metodo e di contenuto sia da parte delle opposizioni sia di forze governati­
ve. La visita di Stato di Andreotti è la seconda di un rappresentante della Ce dopo la 
rottura decisa nel1989; la settimana precedente, si era recato in Cina il primo ministro 
britannico Major. Parte delle critiche ad Andreotti nascono dal confronto sull'atteg­
giamento adottato dai due rappresentanti europei: Major, infatti, aveva impostato i 
colloqui su un tono di marcata condanna per le questioni legate ai diritti umani. 

ottobre 
14-16, Roma: riunione della Commissione mista italo-cinese. Viene firmato un 

protocollo di intesa per il triennio 1991-1993 che prevede, da parte italiana, una 
donazione di 100 mld di lire e lo stanziamento di un prestito di 550 mld di lire. 

novembre 
18-23, Pechino: il ministro del Commercio estero, Lattanzio, è in Cina per parteci­

pare ai lavori della Commissione mista. La Commissione mista analizza l'andamento 
dell'interscambio fra i due paesi e le sue prospettive, e valuta iniziative di collaborazio­
ne nelle zone franche cinesi; viene inoltre siglato un verbale che rende operativi gli 
accordi di cooperazione stipulati nelle precedenti riunioni. 

dicembre 
9-11, Pechino: una missione di senatori della Dc, guidata da Nicola Mancino, 

presidente del gruppo a Palazzo Madama, è a Pechino su invito del Comitato 
permanente dell'Assemblea del popolo. La delegazione esprime agli interlocutori la 
convinzione che la Cina debba adoperarsi per ristabilire rapporti con il Vaticano e 
debba offrire maggiori garanzie in tema di rispetto dei diritti umani. 

gennaio 
26-28, Roma: accompagnato da nuove proteste provenienti dai più diversi ambien­

ti culturali e politici italiani, giunge a Roma il primo ministro cinese Li Peng, alla guida 
di una delegazione di cui fanno parte i ministri degli Esteri e del Commercio estero. La 
visita ufficiale ha inizio il 27 con i colloqui a Villa Madama fra Li Peng ed Andreotti, 
alla presenza dei rappresentanti degli Esteri dei due paesi, Qian Qichen e De 
Michelis. Il presidente del Consiglio, in questa occasione, sottolinea il tema dei diritti 
umani, e afferma che in questo campo «è importante che non ci siano grandi 
differenze fra paese e paese»; fra l'altro, Andreotti chiede che vengano revocate le 
misure restrittive adottate per alcuni dissidenti, e fornisce una lista dettagliata di nomi 
(comprendente alcuni vescovi cattolici). Nonostante la presenza a Roma di circa 
settanta esuli tibetani, giunti per protestare contro la visita, Andreotti e Li Peng non 
toccano il tema del Tibet. Dal suo canto, Li Peng afferma che in Cina «oltre alle 
riforme di mercato si fanno quelle politiche», e che tali riforme tendono «verso la 
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democrazia e la legalità», anche se si tratta di «Un paese con grandissimi problemi, che 
ha quindi bisogno di stabilità politica». Li Peng viene poi ricevuto dai presidenti di 
Camera e Senato, lotti e Spadolini, prima di' recarsi al pranzo ufficiale offerto da 
Cossiga al Quirinale. Nel corso della seconda giornata di visita la delegazione cinese 
incontra i presidenti di Iri, Eni e Confindustria; infine, il primo ministro tiene un 
conferenza stampa nel corso della quale sostiene l'interesse cinese a partecipare alla 
costruzione del nuovo ordine internazionale e contribuire alla pace ed allo sviluppo 
ma, con toni meno pacati di quelli usati nel colloquio con Andreotti, dichiara 
chiaramente che «in questo ordine il primo principio da rispettare è quello della non 
ingerenza negli affari interni degli altri paesi». 

febbraio 
25, Pechino: una delegazione dell'Iri guidata dal presidente Nobili è in Cina per 

una missione esplorativa di una settimana. Ricevendo la delegazione, Li Peng parla 
del nuovo corso delle relazioni bilaterali Italia-Cina, ed afferma l'interesse del Gover­
no cinese ad ampliare i rapporti con il gruppo italiano. 

luglio 
13-14, Pechino: si tiene presso la sede del Parlamento cinese un seminario sulla 

cooperazione economica e commerciale fra Italia e Cina cui partecipano più di cento 
dirigenti italiani e duecento cinesi. Nel corso dei lavori viene sottolineata la comple­
mentarietà delle economie dei due paesi e le occasioni offerte agli imprenditori 
italiani dall' «accelerazione» data dalla Cina alle proprie riforme. Il vice ministro cinese 
degli Esteri, Y ang Fuchang, intervenendo al seminario, ricorda che «l'Italia ha 
tecnologia e macchinari, noi materie prime e manodopera a basso costo, e questa 
complementarietà va sfruttata anche perché l'Italia occupa un posto troppo modesto 
negli investimenti in Cina». Secondo i dati diffusi in una conferenza stampa del7lug. 
dal neoministro del Commercio con l'Estero, Vitalone, i già floridi rapporti economici 
fra le parti, che vedevano fino al 1991 l'Italia nella posizione di secondo partner 
commerciale della Rpc in ambito Ce, e sesto a livello mondiale, hanno subìto un netto 
calo, facendo passare l'Italia rispettivamente al quarto e decimo posto nell'arco di soli 
due anni. 

23, Roma: il Comitato di gestione della Sace autorizza la copertura assicurativa per 
la realizzazione di un impianto di polietilene a Zhong Y orkuan, per un valore di 106 
mld di lire, sulla base di un contratto firmato dalla Snam. 

6.5 Corea del Nord 

novembre 
6-12, Roma: una folta delegazione nordcoreana, guidata dal viceministro degli 

Esteri, Kang Sok-zo, incontra rappresentanti del Ministero degli esteri e del commer­
cio estero. Scopo della visita della delegazione nordcoreana in Italia è ottenere una 
formale riapertura dei rapporti commerciali bilaterali. 
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6. 6 Corea del Sud 

luglio 
10-12, Seui: in occasione dell'istituzione· della linea aerea diretta Roma-Seui e 

dell'inaugurazione del Centro di studi italiani, una folta delegazione italiana guidata 
dal vice presidente del Senato, De Giuseppe, è nella capitale sudcoreana, dove 
intrattiene incontri con personalità politiche ed economiche. 

dicembre 
17, Roma: il Parlamento approva il ddl di ratifica dell'accordo fra la repubblica 

italiana e la repubblica di Corea relativo alla reciproca promozione e protezione degli 
investimenti. 

gennaio 
30, Roma: il Parlamento approva il ddl di ratifica ed esecuzione della convenzione 

fra Italia e Corea in materia di imposte fiscali per evitare le doppie imposizioni e per 
prevenire le evasioni. · 

6. 7 Giappone 

ottobre 
24, Roma: incontro dell'Italy-Japan Business Group. Il presidente dell'organismo, 

Umberto Agnelli, nel ricordare che le relazioni economiche fra Italia e Giappone sono 
lontane dal raggiungimento di un livello corrispondente alla dimensione dei rispettivi 
sistemi nel contesto mondiale, attribuisce tale situazione alla non adeguata informa­
zione e conoscenza fra le parti. Auspicando maggiori contatti e fiducia tra le comunità 
imprenditoriali italiana e giapponese, Agnelli rileva inoltre la necessità di superare 
ogni forma di neoprotezionismo commerciale in ogni settore, compreso quello auto­
mobilistico. 

6.8 India 

gennaio 
30-31, Roma: incontro della Commissione mista italo-indiana. La riunione sanci­

sce il rinnovo dell'accordo intergovernativo per la concessione di un credito di circa 
500 mld di lire e stabilisce l'impegno delle parti per la creazione di gruppi di lavoro, a 
cui parteciperà anche la Confindustria, per definire iniziative industriali di interesse 
comune. 

6.9 Indonesia 

dicembre 
10, Giacarta: nel quadro della partecipazione italiana ai programmi di cooperazio­

ne fra Italia e Indonesia, viene finalizzato un accordo di credito di 28,9 mld di lire da 
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utilizzare per il progetto di un Centro per la valutazione e applicazione delle biotecno­
logie industriali ed agricole in Indonesia. 

febbraio 
28, Giacarta: firma di un accordo di credito tra il Governo italiano ed il Governo 

indonesiano per il finanziamento della seconda fase del progetto per la costruzione di 
un impianto per la produzione di farmaci essenziali a Bekasi. Il credito italiano 
ammonta a 1,55 mln di dollari. 

6.1 O Kazakistan 

luglio 
l o, Roma: annunciata la firma di un protocollo di intenti di Agi p e British Gas con 

la repubblica del Kazakistan per lo sfruttamento in collaborazione paritetica del 
giacimento di idrocarburi di Karachaganak. L'accordo prevede investimenti per circa 
7.000 mld di lire, in dieci anni, per la realizzazione degli impianti necessari alla fase 
mineraria e di trattamento industriale. 

6.11 Pakistan 

febbraio 
13, Islamabad: viene finalizzato un accordo di credito fra il Governo italiano ed il 

Governo pakistano, del valore di 50 mln di dollari, volto a finanziare il progetto di 
sviluppo energetico nel settore privato in Pakistan. 

6.12 Viet Nam 

gennaio 
5, Hanoi: visita del ministro degli Esteri, De Michelis, che viene ricevuto dal 

segretario del partito comunista del Vie t N am, Do Muoi, dal primo ministro V o V an 
Kiet e dal ministro degli Esteri, Nguyen Manh Cam. Fra le numerose questioni 
affrontate nei colloqui, assume particolare rilievo l'intenzione del Vie t N am di 
integrarsi nei processi di mutamento in atto nello scenario internazionale; in quest'ot­
tica, il Governo vietnamita vede nell'Italia un appoggio indispensabile per proseguire 
la sua evoluzione, e chiede in particolare un contributo perché gli Stati Uniti revochino 
l'embargo, in vigore dal 1964, in tempi brevi. De Michelis rileva, d'altra parte, una 
crescita della presenza economica europea nell'area sarebbe decisiva anche per una 
soluzione stabile del problema cambogiano. Sul piano bilaterale, il primo ministro V o 
Van Kiet esprime grande apprezzamento per la cooperazione italiana. 

aprile 
21-22, Roma: riunione della Commissione mista ltalia-Viet Nam. Le delegazioni, 

oltre ad esaminare l'andamento dei progetti per lo sviluppo tecnico e finanziario, 
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definiscono il nuovo programma di cooperazione allo sviluppo per il periodo 1992-94, 
che prevede la concessione da parte italiana di 22 mld di lire a dono e di 86 mld di 
crediti. 

7. America del Sud 

7.1 Argentina 

ottobre 
21, Roma: il ministro argentino dell'Economia, Domingo Cavallo, ed il ministro 

italiano del Commercio estero, Lattanzio, firmano un credito all'esportazione da 
parte dell'Italia per 100 mln di dollari; il35% di questa somma è destinata a favorire 
l'export delle piccole e medie imprese italiane verso l'Argentina. 

gennaio 
28, Roma: il Parlamento approva in via definitiva il ddl di ratifica ed esecuzione 

della convenzione di estradizione tra la repubblica italiana e la repubblica argentina. 

febbraio 
21, Roma: viene siglato l'accordo fra il Governo d'Italia e di Argentina per il 

consolidamento del debito estero argentino. 

7.2 Bolivia 

settembre 
24, Roma: il Parlamento approva il ddl di ratifica ed esecuzione dell'accordo fra 

Italia e Bolivia in materia di promozione e protezione degli investimenti. 

novembre 
21-25, Roma: accompagnato dal ministro degli Esteri, Carlos Iturralde, il 

presidente boliviano Jaime Paz Zamora compie una visita in Italia. Paz Zamora, che 
viene ricevuto dal presidente Cossiga e da Andreotti, nel colloquio con De Michelis 
manifesta il vivo interesse del proprio paese per approfondire le relazioni con l'Italia; 
il titolare italiano degli Esteri, nel confermare l'attenzione italiana per gli sviluppi 
politici, sociali ed economici in America Latina, conferma la disponibilità del paese a 
contribuire allo sviluppo dell'economia boliviana. In questo quadro, vengono esami­
nati alcuni progetti nei settori della sanità e. della riconversione delle coltivazioni. 

febbraio 
26, La Paz: vengono sottoscritti dal direttore del Servizio centrale antidroga della 

Guardia di finanza e dal sottosegretario boliviano alla Difesa sociale una serie di 
accordi di cooperazione itala-boliviani in materia di lotta al narcotraffico. 
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7.3 Brasile 

settembre 
24, Roma: il Parlamento approva il ddl di ratifica dell'accordo quadro di 

cooperazione economica, industriale, scientifico-tecnologica, tecnica e culturale tra 
Italia e Brasile. 

dicembre 
10-12, Roma: il presidente Fernando Collor De Mello è in visita ufficiale in Italia. 

Ricevuto al suo arrivo da Cossiga, Collor De Mello incontra poi a Palazzo Madama 
Andreotti, con il quale firma un protocollo di cooperazione allo sviluppo per 245 mld 
di lire (200 mld come credito di aiuto e 45 come dono). Il presidente brasiliano, che è 
accompagnato dal ministro degli Esteri Francisco Rezek, ha anche una serie di 
incontri con esponenti economici. 

17, Roma: il Parlamento ratifica il ddl concernente il trattato fra l'Italia ed il 
Brasile per l'assistenza giudiziaria in materia penale. 

marzo 
17, Brasilia: il ministro brasiliano dell'Economia, Finanze e Pianificazione, 

Marques Moreira, e l'ambasciatore d'Italia in Brasile firmano l'accordo fra il 
Governo italiano ed il Governo della federazione del Brasile per il consolidamento 
del debito estero brasiliano. 

7. 4 Colombia 

ottobre 
8, Bogota: firma di un accordo di cooperazione fra il Governo italiano e il Governo 

colombiano per l'istituzione del Centro di meccanizzazione agricola di Bucaramanga. 
Il contributo italiano è di circa 9 mld di lire. 

7.5 Ecuador 

luglio 
28, Roma: viene siglato l'accordo di consolidamento fra la repubblica italiana e la 

repubblica dell'Ecuador per la ristrutturazione del debito estero ecuadoriano. 

7.6 Pera 

ottobre 
25-26, Roma: è in Italia, concludendo una visita in Europa che lo ha già visto in 

Francia e Spagna, il presidente peruviano Alberto Fujimori. Il principale oggetto dei 
colloqui con Andreotti, come già con gli altri interlocutori europei, è il progetto del 
presidente per combattere il narcotraffico, che punta essenzialmente sulla riconver­
sione delle piantagioni di coca (di cui il Peni detiene il 60% della produzione 
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mondiale), e che necessita dell'appoggio concreto e coordinato dell'Europa. In 
questo quadro, viene firmato un accordo italo-peruviano relativo al comune impegno 
nella lotta contro il traffico di droga; viene inoltre siglato il protocollo di scambi 
culturali italo-peruviano per il triennio 1992-1994. 

7.7 Uruguay 

gennaio 
23, Montevideo: viene finalizzato il protocollo esecutivo di cooperazione fra Italia 

ed Uruguay relativo al programma integrato di edilizia sociale; l'impegno italiano nel 
programma è di circa 13 mld di lire. 

luglio 
15, Roma: ha luogo un incontro tecnico tra la delegazione italiana ed uruguayana 

per la verifica delle attività di cooperazione in corso tra i due paesi e per un primo 
consulto sul futuro programma di cooperazione triennale che verrà definito nella 
prossima riunione della Commissione mista italo-uruguayana. 

7. 8 Venezuela 

agosto 
16, Roma: la Camera dei deputati approva in via definitiva il ddl di ratifica ed 

esecuzione della convenzione di sicurezza sociale fra Italia e Venezuela. 

settembre 
24, Roma: la Camera approva in via definitiva la ratifica dell'accordo fra Italia e 

Venezuela sulla promozione e protezione degli investimenti. 

gennaio 
30, Roma: il Senato approva in via definitiva il ddl di ratifica ed esecuzione della 

convenzione fra il Governo italiano e venezuelano per evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito e per prevenire l'elusione, l'evasione e la frode 
fiscali. 

8. America Centrale 

8.1 Cuba 

gennaio 
3, L'Avana: il ministro italiano della Sanità, De Lorenzo, a Cuba su invito del 

Governo, viene ricevuto da Fidel Castro con il quale visita i principali centri e istituti 
di ricerca medica del paese. 
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febbraio 
5, Roma: il ministero degli Esteri conferma che due cittadini cubani, dichiaratisi 

perseguitati politici, sono rifugiati dalla fine di gen. nella residenza dell'ambasciatore 
italiano a L'Avana. 

8.2 Honduras 

novembre 
28, Tegucigalpa: viene finalizzato l'accordo fra il Governo italiano ed il Governo 

dell'Honduras per il riscadenzamento del debito dell'Honduras verso l'Italia. 

8.3 Messico 

settembre 
16, Città del Messico: il sottosegretario alla Difesa, Mastella, compie una visita in 

Messico su invito del ministro messicano della Difesa, Antonio Riviello, nel corso 
della quale viene ricevuto dal presidente della Repubblica, Carlos Salinas de Gortari. 

8. 4 Nicaragua 

ottobre 
4-5, Roma: breve visita di Violeta Chamorro, presidente del Nicaragua. Obiettivo 

del viaggio, come viene delineato nell'incontro con il presidente del Consiglio, 
Andreotti, è rafforzare i legami economici fra Roma e Managua, «bisognosa di aiuti 
esterni da parte di paesi amici» in numerosi campi, dalla sanità all'agricoltura. La 
signora Chamorro, nel corso della seconda giornata di soggiorno a Roma, viene 
ricevuta dal presidente della Repubblica, Cossiga. 
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l. Cronologia dei principali eventi internazionali riguardanti il mondo occidentale, 
agosto 1991-luglio 1992 

agosto 
19-23 

20-21 

23-28 

29 

settembre 
4 

7 

10 

27 

1991 

Mosca: fallisce un tentativo di colpo di Stato contro il Governo 
dell'Urss. 1124 Gorbaciov si dimette da segretario generale del Pcus e 
il partito viene sottoposto a una serie di limitazioni e controlli. 
Estonia (20) e Lettonia (21) dichiarano l'indipendenza; la Lituania 
riafferma la dichiarazione d'indipendenza già pronunciata nel 1990. 
Ugualmente fanno la maggior parte delle altre repubbliche sovietiche: 
l'Ucraina (24), seguita dalla Bielorussia (25), dalla Moldavia (27), 
dall'Azerbaijan (30), dall'Uzbekistan e dal Kirghizistan (31) e dal 
Tajikistan (9 set.). 
Algeri: il Consiglio nazionale palestinese approva la partecipazione 
palestinese alla conferenza sulla pace in Medio Oriente (che si aprirà 
il 30 ott. a Madrid). 
Mosca: il Soviet supremo bandisce il Pcus a tempo indeterminato. 

Kuwait e Usa sottoscrivono un accordo decennale di sicurezza che dà 
agli americani la possibilità di preposizionare materiale in Kuwait e di 
condurre nel paese esercitazioni militari. 
N ew Y ork: inaugurazione della 46a sessione dell'Assemblea generale 
dell'Onu. 
Mosca: conferenza dei ministri degli Esteri della Csce sui diritti 
umani. 
Washington: l'Amministrazione annuncia una serie di misure di disar­
mo unilaterale: rimozione dai teatri europei e distruzione dei missili 
tattici americani e dei proiettili d'artiglieria, rimozione dei missili di 
crociera armati di testate nucleari dalle navi da guerra, la fine dell'al-
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ottobre 
3 

3 
4 

7-13 

13 

16 

17 

18 

20 
27 

30 

novembre 
7-8 

9 

21 

lertamento 24 ore su 24 dei bombardieri strategici, la cancellazione dei 
programmi di produzione dei missili Mx e Sicbm. 

Mosca: il Governo sovietico, in risposta all'iniziativa americana del27 
set., procede ad analoghi tagli negli armamenti nucleari sovietici: fine 
dell'allertamento dei bombardieri strategici, eliminazione di tutte le 
armi nucleari a breve raggio, disattivazione di 503 missili balistici 
intercontinentali. 
Israele annuncia la sua adesione alle linee guida del Mtrc. 
Viene emessa la Dichiarazione italo-britannica sulla sicurezza e la 
difesa europea nell'ambito della Cig sulla Upe. 
Bangkok: il Gruppo dei Sette si conferma nella decisione di provvede­
re un adeguato sostegno all'Urss per aiutarla a riformare la sua 
economia; gli Usa chiedono senza successo che la Germania abbassi i 
tassi di interesse. 
Sofia: la coalizione delle opposizioni, l'Unione delle forze democrati­
che, vince le elezioni; il successivo 8 nov. il Parlamento nomina come 
capo del Governo il leader dell'Ufd, Filip Dimitrov. 
Francia e Germania inviano al presidente di turno della Ce una lettera 
comune sulla Pese e la difesa nell'ambito dell'Upe, accompagnata da 
una articolata proposta. 
Taormina: nell'ambito del Gruppo di pianificazione nucleare i mini­
stri della Difesa della Nato approvano una riduzione del 50% delle 
bombe tattiche nucleari in dotazione in Europa agli aerei americani e 
britannici. 
Israele e Urss riprendono le relazioni diplomatiche, interrotte sin 
dalla guerra del 1967. 
Ankara: il Partito· della vera via di Demirel vince le elezioni. 
Varsavia: le elezioni polacche non danno la maggioranza a nessun 
partito; la crisi sarà risolta solo il23 dic. con la nomina di un esecutivo 
capeggiato da Jan Olszewski (sostituito il 5 giu.1992 da Waldemar 
Pawlak). 
Madrid: si inaugura la conferenza sulla pace in Medio Oriente. 

Roma: il Consiglio Atlantico approva il nuovo «concetto strategico» 
dell'Alleanza e la Dichiarazione di Roma sulla pace e la cooperazione, 
definisce una nuova strutturazione delle forze e istituisce il Nacc. 
L'Aja: una riunione atlantica nell'ambito dell'Uruguay Round si con­
clude solo con accordi marginali. 
Il Gruppo dei Sette si accorda con la Russia e altre 8 repubbliche per 
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25 

dicembre 
lo 

4 

4 

8 

9-10 

10-18 

15 

16 

17 

20 
20 

21 

25 

26 

rinviare di un anno le restituzioni sul principale del debito; dette 
repubbliche, per parte loro, accettano la supervisione del Fmi sulle 
riforme. 
Mosca: la riforma dell'Unione delle repubbliche sovietiche proposta 
da Gorbaciov è respinta. 

Kiev: gli elettori ucraini approvano mediante referendum l'indipen­
denza dichiarata in agosto. · 
New York: l'egiziano Boutros Boutros-Ghali viene eletto segretario 
generale dell'Onu al posto di J avier Pérez de Cuéllar. 
Beirut: è liberato il giornalista Terry Anderson, l'ultimo ostaggio 
americano detenuto dalla Jihad islamica sin dal 16 mar. 1985. 
Russia, Bielorussia e U craina dichiarano la fine dell'D rss e formano la 
Comunità degli Stati indipendenti (Csi), aperta alle altre repubbliche 
dell'ex Unione Sovietica; il 15 dic. si uniscono alla Csi le cinque 
repubbliche dell'Asia centrale; il21 si aggiungono Armenia, Azerbai­
jan e Moldavia. 
Maastricht: riunione del Consiglio europeo, che approva il Trattato 
istituente l'Unione economica e monetaria e l'Unione politica· euro­
pea. 
Washington: dopo una falsa partenza ( 4 dic. ), inizia la seconda sessio­
ne dei colloqui bilaterali arabo-isrealiani. 
Mosca: il segretario di Stato Baker, dopo che l'ambasciatore america­
no a Mosca ha riconosciuto il Governo della Russia come l'interlocu­
tore degli Usa, visita la capitale russa dove ha colloqui che riguardano 
soprattutto il destino delle armi nucleari nel processo di successione 
~~. . 

Bruxelles: sono firmati gli Accordi europei fra Ce, da una lato, e 
Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria, dall'altro. 
Mosca: il presidente russo e quello sovietico si accordano per fare 
ereditare la banca centrale sovietica alla Russia, che prende altresì 
possesso del Ministero degli esteri e del Kgb. 
Bruxelles: prima riunione del Nacc. 
Ginevra: il direttore generale del Gatt, Arthur Dunkel, invia alle parti 
dell'Uruguay Round una proposta di «atto finale» per risolvere il 
negoziato. 
Le 11 repubbliche della Csi decidono di dare alla Russia il seggio 
permanente dell'ex Urss nel Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 
Mosca: Gorbaciov si dimette da presidente dell'Urss e annuncia di 
passare il controllo sull'armamento nucleare al presidente Eltsin. 
Algeri: vittoria del Fis alle elezioni parlamentari. 
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gennaio 
11 

13-16 
19 
28 

30 

25-26 

28-29 

31 

febbraio 
7 

9 

22 

24 

25 

1992 

Algeria: colpo di Stato dei militari; il presidente Benjedid è estromes­
so, i risultati delle elezioni del26 dic. sono annullati e il Fis sarà presto 
dichiarato illegale. 
Washington: terza sessione dei negoziati bilaterali arabo-israeliani. 
Sofia: il presidente in carica, Zhelev, vince le elezioni presidenziali. 
Washington: nel discorso sullo stato dell'Unione il presidente Bush 
annuncia ulteriori misure di disarmo nucleare unilaterale, cui il presi­
dente Eltsin corrisponde annunciando (29) analoghe misure da parte 
russa. 
Londra: firma di una dichiarazione di amicizia anglo-russa fra Major e 
Eltsin; è aperta una linea di credito di f 280 mln. 
Long Island: inconclusiva riunione del Gruppo dei Sette in merito ai 
rapporti macroeconomici fra i paesi del Gruppo. 
Mosca: riunione di avvio dei colloqui multilaterali nell'ambito dei 
negoziati arabo-israeliani. 
N ew Y ork: Vertice dei capi di Stato e di Governo dei 15 paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu; confermano l'impegno dell'Onu 
per l'esercizio della diplomazia preventiva e per le funzioni di peace­
keeping e peacemaking. 

Parigi: accordi di cooperazione fra Francia e Russia: le autorità . 
francesi trasferiscono alla Russia accordi di baratto con l'ex Urss per 
405 mln di Us $, concedono assistenza tecnica per 22 mln e un credito 
di 370 mln per l'importazione di grano francese. 
Romania: elezioni amministrative. Il partito al governo, il Fronte di 
salvezza nazionale, mantiene la maggioranza. 
Malta: le elezioni riconfermano al potere il presidente Fenech Adami 
e il suo Partito nazionalista. 
Washington: quarta sessione dei negoziati arabo-israeliani (che si 
protrae fino al 5 mar.). 
New York: il Gruppo dei Sette registra perduranti dissensi sui tassi 
d'interesse; i ministri decidono di affrettare l'associazione della Rus­
sia al Fmi. 

Riad: il Re saudita emette una serie di decreti che istitutiscono un 
consiglio consultivo e definiscono alcuni diritti fondamentali dei citta­
dini. 
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4 

7 

22 

31 

aprile 
lO 

5 

9 

15 

22 

26 

27-30 
29 

maggio 
2 

8 

14 

21 

22 

Vienna: nell'ambito della Csce viene siglato un «Documento di Vien­
na 1992», nel quale si rafforzano e si ridefiniscono le Csbm dell'analo­
go documento del 1990. 
Belgio: 15 settimane dopo le elezioni (25 nov. 1991) è nominato primo 
ministro il cristiano-democratico fiammingo Jean-Luc Dehaene. 
Albania: il Partito democratico albanese vince le elezioni e il suo 
leader, Berisha, diventa presidente del paese. 
Washington: il Fmi approva formalmente il piano di riforma economi­
ca della Russia, che può dunque diventare membro dell'organizzazio­
ne e ricevere il previsto prestito di 4 mld di Us $. 

Usa e Germania annunciano separatamente il pacchetto di 24 mld di 
Us $ del Gruppo dei Sette destinato a sostenere la Russia (18 mld di 
aiuti vari e 6 per la stabilizzazione del rublo ). 
Italia: la coalizione al governo perde le elezioni politiche nazionali; 
sulla base di un'esile maggioranza parlamentare sarà nominato il28 
giu. un Governo presieduto dal socialista Giuliano Amato. 
Regno Unito: il Partito conservatore sotto la leadership di John Major 
vince le elezioni, ancorché con una modesta maggioranza. 
Libia: entrano in vigore l'embargo aereo e le altre misure previste 
dalla risoluzione 748 del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 
Washington: insuccesso dell'incontro fra il presidente Bush e alcuni 
leader della Ce nel quadro dell'Uruguay Round. 
Washington: il Gruppo dei Sette approva il pacchetto di sostegno alla 
Russia annunciato da Usa e Ger~ania il 1° aprile. 
Washington: quarta sessione dei negoziati bilaterali arabo-israeliani. 
Washington: gli Usa annunciano la cessazione della produzione di 
uranio arricchito per le armi nucleari. 

Oporto: 19 paesi europei appartenenti' alla Ce e all'Efta firmano il 
Trattato per la costituzione dello Spazio economico europeo, che sarà 
in vigore dal gen. 1993. 
Iran: al secondo turno elettorale legislativo, è confermata la vittoria 
dei sostenitori del presidente Rafsanjani. 
Londra: in un discorso al Centre for Defence Studies, il ministro 
britannico della Difesa, Malcolm Rifkind, rilancia la proposta di 
assegnare ali'Ueo corpi comuni destinati alle operazioni fuori area. 
Bruxelles: i ministri della Ce avviano una riforma della Pac, considera­
ta come un passo importante anche nel quadro dell'Uruguay Round. 
La Rochelle: nell'ambito del59° Vertice franco-tedesco viene definiti-
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22 

23 

24 

24 

giugno 
lo 
2 

5 

5-6 

15 

16-17 

17 

18 

23 
26-27 

luglio 
2 

vamente costituito l' «Eurocorp», con l'impegno di realizzarlo entro il 
1995. 
Mosca: Russia e Polonia firmano un secondo Trattato di amicizia e 
cooperazione; i russi s'impegnano al ritiro dei 40.000 soldati ex sovieti­
ci ancora stazionati in Polonia entro il novembre. 
Lisbona: Bielorussia, Kazakistan e Ucraina s'impegnano ad aderire al 
Trattato Start. 
Austria: dopo due turni elettorali, Thomas Klestil, del Partito popola­
re conservatore, è nominato presidente della Repubblica. 
Lisbona: in una conferenza sotto gli auspici della Ce, i ministri di 62 
paesi s'incontrano per coordinare gli aiuti all'ex Urss. 

Washington: la Russia diventa membro del Fmi. 
Danimarca: con una stretta maggioranza i danesi respingono con un 
referendum la ratifica del Trattato di Maastricht. 
Oslo: 29 paesi firmano la revisione del Trattato Cfe che alloca fra gli 
Stati successori dell'Urss le riduzioni previste dal Trattato stesso. 
Cecoslovacchia: le elezioni nella repubblica cèca sono vinte dal Parti­
co civico democratico; il leader del partito, Klaus, è nominato primo 
ministro il 7. Nelle repubblica slovacca vince il Movimento per una 
Slovacchia democratica. Questi due eventi costituiscono di fatto la 
premessa della divisione del paese (che sarà disposta il23 lug., con un 
accordo fra Klaus e il leader slovacco Meciar, a partire dal gen. 1993). 
Londra: il Governo inglese annuncia una riduzione unilaterale delle 
armi nucleari tattiche. 
Washington: Vertice Usa-Russia; i presidenti Bush e Eltsin decidono 
che entro il 2003 gli Usa avranno non più di 3.500 testate nucleari e la 
Russia non più di 3.000 (Trattato Start II). Gli Usa concedono alla 
Russia la clausola della nazione più favorita. 
Libano: i due ultimi ostaggi occidentali, i tedeschi Striibig e Kemptner, 
vengono liberati. 
Irlanda: è approvata per referendum la ratifica del Trattato di Maa­
stricht. 
Israele: il Partito laburista vince le elezioni legislative. 
Lisbona: il Consiglio europeo decide di continuare il processo verso la 
realizzazione del Trattato di Maastricht senza la Danimarca; riconfer­
ma il mandato del presidente della Commissione esecutiva della Ce, 
Delors. 

Washington: il Governo americano rende noto di aver ritirato tutte le 
sue armi tattiche terrestri dall'Europa. 
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6-8 

9-10 

17 
31 

Monaco di ~avi era: Vertice dei capi di Stato e di Governo del Gruppo 
dei Sette, che registra il perdurare del disaccordo nel quadro dell'Uru­
guay Round e approva in via definitiva, ricevendo il presidente Eltsin, 
il pacchetto di aiuti stabilito il 26 aprile. 
Helsinki: Vertice dei capi di Stato e di Governo della Csce; nell'occa-
sione viene firmato l'accordo Cfe lA (v. supra 5 giu.). · 
Entra in vigore il. Trattato Cfe. 
Atene: il Parlamento greco ratifica il Trattato di Maastricht. 

2. Cronologia della crisi jugoslava, giugno 1991-luglio 1992 

giugno 
25 

luglio 
8 

9 

agosto 
4 

8 
19 

27 

settembre 
lo 
5 
7 

1991 

Croazia e Slovenia proclamano l'indipendenza. Nei giorni seguenti si 
verificano numerosi scontri tra l'esercito federale e le forze repubbli­
cane. Due missioni della troika europea (28 e 30) consentono di 
raggiungere una fragile tregua. 

Slovenia e Croazia accettano il piano presentato dalla Ce per il cessate 
il fuoco e sospendono per tre mesi le dichiarazioni di indipendenza. 
Dopo pochi giorni l'esercito federale bombarda villaggi croati, provo­
cando il fallimento dei colloqui di pace a Brioni (16). 
La Ce si dice disposta a inviare una missione di osservatori in Croazia 
se le parti raggiungeranno un nuovo cessate il fuoco. 

Belgrado: la Presidenza federale annuncia un nuovo cessate il fuoco, 
sùbito violato da bombardamenti dei separatisti serbi contro centri 
croati (7). 
Praga: riunione Csce per giungere alla fine dei combattimenti. 
L'esercito federale inizia il bombardamento di Zagabria. Un a settima­
nà dopo i serbi assediano Vukovar. 
Croati ed esercito federale firmano un nuovo cessate il fuoco. 

Il piano di pace proposto dalla Ce viene accettato da sei repubbliche. 
Zagabria: 150 osservatori della Ce giungono nella capitale croata. 
L' Aja: si apre la Conferenza di pace promossa dalla Ce, sotto la 
presidenza dell'ex segretario generale della Nato, Lord Carrington. 
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ottobre 
lO 

8 

15 

28 

novembre 
6-7 
8 

18 
23 

27 

28 

dicembre 
2 

4 

5 

New York: il Consiglio di Sicurezza dell'Onu adotta la risoluzione 713 
che impone l'embargo sulla fornitura di armi a tutte la parti in guerra, 
dopo che sono state disattese le tregue raggiunte nei giorni preceden­
ti. 

L'esercito federale sferra un nuovo attacco contro la Croazia. Dubrov­
nikviene colpita da terra, mare e cielo (2), mentre Zagabria è di nuovo 
bombardata (7). 
Slovenia e Croazia, scaduta la moratoria, riaffermano l'indipenden­
za. 
Mosca: colloqui tra i presidenti di Croazia e Serbia, con la mediazione 
del leader sovietico, Gorbaciov. Raggiunta l'intesa per un immediato 
cessate il fuoco. La tregua regge per 24 ore. 
Intanto, Slovenia e Croazia rompono gli ultimi legami formali con la 
vecchia federazione (8), mentre il Parlamento della Bosnia-Erzegovi­
na proclama la sovranità della repubblica (15). 
Dubrovnik: continuano gli attacchi federali. La Ce minaccia sanzioni 
contro la Serbia. 

Si intensificano gli attacchi serbi in Croazia. 
La Ce decide sanzioni commerciali contro le repubbliche dell'ex 
Jugoslavia. 
Cade Vukovar, città simbolo della resistenza croata. 
Entra in vigore il primo cessate il fuoco negoziato a Ginevra con la 
mediazione Onu, dopo la missione nell'ex Jugoslavia dell'inviato delle 
Nazioni Unite, Vance. 
New York: il Consiglio di Sicurezza dell'Onu adotta la risoluzione 721 
sull'invio di forze di pace nell'ex Jugoslavia. 
Zagabria: le forze armate federali cominciano a lasciare la città. 

La Ce annulla le sanzioni contro Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovi­
na e Macedonia. Il 10 gen. 1992 analoga misura sarà presa nei 
confronti del Montenegro. 
Zagabria: il Parlamento croato approva la legge per la tutela delle 
minoranze. 
Belgrado: il croato Mesic, presidente della Presidenza collettiva fede­
rale, annuncia le dimissioni dichiarando che «la Jugoslavia non esiste 
più». Analoga decisione sarà presa dai principali esponenti del Gover­
no federale (11 e 20). 
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Kiev: l'Ucraina riconosce l'indipendenza di Slovenia e Croazia. 
New York: il Consiglio di Sicurezza dell'Onu decide con la risoluzione 
724l'invio di osservatori nell'ex Jugoslavia per preparare lo schiera­
mento delle forze di pace. 
La Ce approva una dichiarazione riguardante le «linee direttrici sul 
riconoscimento di nuovi Stati in Europa orientale e in Unione Sovieti­
ca». 
Due enclaves serbe in Croazia proclamano la repubblica serba di 
Krajina. 
Bonn: la Germania riconosce l'indipendenza di Slovenia e Croazia. 
Lubiana: il Parlamento sloverto adotta la nuova costituzione. 
Zagabria: giungono 12 osservatori dell'Gnu. 

1992 

Nuovo cessate il fuoco tra esercito federale e Croazia, mentre i serbi 
della Bosnia-Erzegovina dichiarano l'indipendenza (9). Il piano di 
pace è stato siglato grazie all'inviato dell'Gnu, Vance. 
L'Aviazione federale abbatte nel cielo di Madzarevo ( 40 km a nord-est 
di Zagabria) un elicottero· dell'Esercito italiano con a bordo quattro 
militari italiani ed uno francese in missione di pace. 
Giungono in Jugoslavia 50 ufficiali delle Nazioni Unite, dopo la 
decisione del Consiglio di sicurezza (8) di preparare l'invio di oltre 
10.000 caschi blu (risoluzione 727). 
Il Vaticano riconosce Slovenia e Croazia. 
La Ce e i suoi Stati membri annunciano il riconoscimento di Slovenia e 
Croazia. 
La Macedonia decide il ritiro dei propri deputati dal Parlamento 
federale. 

New York: il Consiglio di Sicurezza adotta la risoluzione 740 in cui si 
chiede ai serbi di accettare il piano di pace delle Nazioni Unite. 
Serbia e Montenegro raggiungono l'accordo per la creazione di una 
nuova federazione. 
Sarajevo: con la mediazione di Lord Carrington, iniziano i colloqui sul 
futuro della Bosnia-Erzegovina. 
New York: con la risoluzione 743, il Consiglio di Sicurezza decide 
l'invio di 14.000 caschi blu in Croazia, Unprofor. 
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Bosnia: referendum sull'indipendenza. 1199,4% dei votanti si esprime 
a favore, ma la consultazione è boicottata dalla comunità serba della 
repubblica. Il leader serbo-bosniaco, Radovan Karadzic, dichiara che 
«i serbi non accetteranno una Bosnia-Erzegovina indipendente». Pri­
mi scontri tra i tre gruppi etnici della Bosnia, musulmani, croati e 
serbi. 
Sarajevo: il presidente, Alija Izetbegovic, proclama l'indipendenza 
della Bosnia. 
Sarajevo: missione in Bosnia dell'inviato Onu, Vance. 
Bosnia: i rappresentanti dei tre gruppi etnici firmano un accordo, 
negoziato con la mediazione Ce, sul. futuro della repubblica. 
I serbi di Bosnia proclamano la «Repubblica serba di Bosnia-Erzego­
vina». I musulmani chiedono la protezione dell'Onu. Si intensificano, 
intanto, gli scontri, in questa fase particolarmente cruenti tra cro;;tti e 
serbi. 

Ce e Usa riconoscono l'indipendenza della Bosnia-Erzegòvina. 
I leader dei serbo-bosniaci dichiarano l'indipendenza della «Repub-
blica serba di Bosnia-Erzegovina». · 
NewYork: l'Onu raccomanda il pieno schieramento dell'Unprofor. 
Bosnia: con la mediazione di Lord Carrington, viene raggiunto un 
nuovo cessate il fuoco, firmato da Izetbegovic, Karadzic e il leader dei 
croati di Bosnia, Mate Boban. 
Belgrado: l'Assemblea federale adotta la Costituzione di un nuovo 
Stato jugoslavo, la Repubblica federale di Jugoslavia. Vi aderiscono 
solo Serbia e Montenegro. · 

Sarajevo: il presidente Izetbegovic chiede alla comunità internaziona­
le di intervenire in Bosnia per «porre fine all'aggressione serba». 
Belgrado: i paesi Ce annunciano il ritiro degli ambasciatori. 
New York: con la risoluzione 752, l'Onu chiede la fine dei combatti­
menti in Bosnia e il ritiro dei militari croati e federali. 
Slovenia, Croazia e Bosnia-Erzegovina sono ammesse all'Onu. 
Embargo commerciale deciso dalla Ce contro la Serbia. 
New York: il Consiglio di Sicurezza delibera l'embargo commerciale, 
petrolifero e aereo contro Serbia e Montenegro (risoluzione 757). 
Elezioni in Serbia e Montenegro. Boicottate dall'opposizione, le con­
sultazioni registrano una bassa partecipazione (rispettivamente il 
55,8% e il 57,4% ). Il partito di Milosevic ottiene 73 seggi su 138. 
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28 
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Nei pressi di Sarajevo milizie serbe attaccano un convoglio di aiuti 
umanitari Onu. 
New Y ork: l'Onu decide l'invio di 1.000 caschi blu a Sarajevo. 
Belgrado: il Parlamento federale elegge lo scrittore nazionalista Do­
brica Cosic alla presidenza della Repubblica. 
Un patto di alleanza militare contro i serbi viene firmato dai presidenti 
di Bosnia-Erzegovina e Croazia. 
Sarajevo: visita del presidente francese, Mitterrand. 
New York: l'Onu decide di trasferire in Bosnia 1.000 caschi blu 
canadesi, schierati in Croazia, per proteggere l'aeroporto di Sarajevo, 
in precedenza controllato dai serbi. 

2 Giungono all'aeroporto di Sarajevo i primi viveri e medicinali grazie a 
un ponte aereo Usa. 

3 I croati di Bosnia proclamano l'indipendenza. 
10 Nato e Ueo iniziano operazioni navali congiunte nell'Adriatico per 

rafforzare l'embargo decretato dalle Nazioni Unite. 
14 Belgrado: Milan Panic è eletto primo ministro federale. 
17 Londra: le tre parti in guerra firmano una tregua e accettano la 

supervisione Onu sul disarmo. 
19 Nuovi attacchi su Sarajevo. 
26 Secessione dei deputati serbo-bosniaci, che istituiscono un parlamen­

to separato. 

3. Cronologia della politica ambientale internazionale, giugno 1991-giugno 1992 

giugno 
21-23 

luglio 
31 

agosto 
12-30 

1991 

Dobris, Cecoslovacchia, riunione paneuropea dei ministri dell'Am­
biente. 

Ancona, accordo con l'Albania sulla cooperazione in campo turistico 
ed ambientale. 

Ginevra, III sessione organizzativa del Prepcom in vista della Confe­
renza dell'Gnu su ambiente e sviluppo (Unced). 
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Bruxelles, comunicazione della Commissione al Consiglio Ce: «Una 
piattaforma comune: linee guida per la Comunità europea in vista 
della Conferenza Unced 1992». 

Strasburgo, Parlamento europeo, la Commissione per la protezione 
dell'ambiente, la sanità pubblica e la tutela dei consumatori elabora un 
progetto di relazione sulla partecipazione della Ce alla Unced. 
Copenhagen, l'Unido organizza, in collaborazione con il Governo 
danese, una conferenza mondiale a livello ministeriale sullo sviluppo 
industriale ecologicamente sostenibile, con particolare attenzione ai 
problemi dei Pvs. _Scopo della conferenza è redigere un documento da 
presentare alla Unced. 
Milano, Seminario internazionale sulle tecnologie energetiche pulite 
e sul loro trasferimento ai Pvs e ai paesi dell'Est, promosso dal 
ministro dell'Ambiente, Ruffolo, sotto l'egida delle Nazioni Unite nel 
quadro della trattativa per una Convenzione sul clima. Il ministro 
presenta una proposta per l'introduzione di tasse sul C02 e sull'ener­
gia, viste anche come veicolo di possibile finanziamento ai Pvs e ai 
paesi dell'Est per uno sviluppo sostenibile delle loro politiche energe­
tiche. 
Chambéry, riunione annuale franco-itala-svizzera dei tre ministri del­
l'Ambiente per l'esame dei problemi comuni. Nella riunione è stato 
dato il via ai lavori di una Conferenza transfrontaliera che creerà un() 
«spazio protetto» nell'area del Monte Bianco. 

Salisburgo, firma della Convenzione per la conservazione delle Alpi. 
La sua applicazione sarà garantita da una serie di protocolli in via di 
negoziazione. 

Parigi, partecipazione dell'Italia alla Conferenza ministeriale Ocse dei 
ministri dell'Ambiente e dello Sviluppo per lanciare la strategia dei 
paesi industrializzati dell'Occidente in vista della Unced. 
Maastricht, Consiglio europeo. Il Consiglio europeo di Maastricht, 
decidendo la riforma del Trattato di Roma, estende le competenze 
comunitarie a difesa dell'ambiente e rafforzato il ruolo del Parlamen­
to europeo nei meccanismi decisionali comunitari. Le stesse procedu­
re decisionali sono rese più spedite, limitando l'obbligo della unanimi­
tà a pochi settori (disposizioni di natura fiscale, misure riguardanti 
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gennaio 
23-26 

mano 
22-29 

maggio 
22-23 

l'assetto del territorio e la destinazione del suolo, gestione delle 
risorse idriche). In tutti gli altri casi basterà la maggioranza qualifica­
ta. 

1992 

Dublino, Conferenza internazionale sull'acqua e l'ambiente. Indetta 
per la messa a punto di strategie relative alla gestione delle risorse in 
acque dolci: obiettivo di fondo, trovare un equilibrio tra lo sviluppo 
economico - cui è connesso un maggior uso delle acque naturali- e la 
conservazione di una risorsa che va progressivamente esaurendosi. La 
Dichiarazione di dublino è stata trasmessa agli organizzatori della 
Unced. 

New York, IV sessione organizzativa del Prepcom. 

Rio de J aneiro, riunione dei rappresentanti delle associazioni ambien­
taliste di tutto il mondo. 

Rio de Janeiro, Conferenza delle Nazioni Unite su ambiente e svilup­
po. 
Rio de J aneiro, Global Forum, manifestazione parallela promossa 
delle Ong. 
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4. Statistiche sugli immigrati extracomunitari in Italia 

Le seguenti statistiche sugli immigrati extracomunitari in Italia sono elaborazioni su dati 
del Ministero dell'Interno a cura della Presidenza del Consiglio dei ministri- Osse1Vatorio 
sull'immigrazione. 

Tab. 1- Immigrati extracomunitari in Italia al 31 dic. 1991. Regioni di residenza . 

Regioni e ripartizioni Valori assoluti 

Piemonte 44.367 
Valle d'Aosta 1.380 
Lombardia 128.950 
Liguria 19.426 
Trentino-A.A. 10.129 
Veneto 43.475 
Friuli-Venezia Giulia 20.479 
Emilia-Romagna 53.161 

Nord 321.307 

Toscana 55.763 
Umbria 12.883 
Marche 11.218 
Lazio 189.298 

Centro 269.162 
-

Abruzzo 9.679 
Molise 1.295 
Campania 45.221 
Puglia 23.628 
Basilicata 1.748 
Calabria 8.533 

Sud 90.104 

Sicilia 59.494 
Sardegna 7.243 

Isole 66.737 

Sud e Isole 156.841 

Totale Italia 747.310 
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Tab. 2 - Stranieri extracomunitari regolarmente soggiornati in Italia, secondo 
il paese di origine e la graduatoria delle presenze alla data del31 dic. 1991 

Soggiorni al 31-12-1991 % 

Marocco 91.009 12,18 
Tunisia 47.793 6,38 
Filippine 42.072 5,63 
Jugoslavia 35.171 4,71 
Senegal 28.041 3,75 
Albania 26.816 3,58 
Egitto 23.576 3,15 
Cina 21.425 2,86 
Polonia 19.755 2,64 
Brasile 17.685 2,36 

. Argentina 15.413 2,06 
Sri Lanka 15.358 2,06 
Etiopia ed Eritrea 14.035 1,88 
Romania 13.965 1,86 
Iran 13.586 1,81 
Ghana 13.044 1,74 
India 12.783 1,71 
Somalia 12.432 1,66 
Urss 9.784 1,31 
Pakistan 7.593 1,01 
Nigeria 6.856 0,91 
Colombia 6.749 0,90 
Peni 6.647 0,88 
Is. Mauritius 6.051 0,81 
Libano 5.927 0,79 
Rep. Dominicana 5.712 0,76 
Venezuela 5.695 0,76 
Bangladesh 5.550 0,74 
ls. Capo Verde 5.505 0,73 
Turchia 4.957 0,66 
Cile 4.883 0,65 
Bulgaria 4.825 0,64 
Ungheria 4.710 0,63 
Algeria 4.611 0,61 
Cecoslovacchia 4.230 0,56 
Giordania 3.976 0,53 
Altri paesi (compresi Psa1) 179.090 24,10 

Totale 747.310 100,00 

• Paesi a sviluppo avanzato 
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5. Riunioni al vertice delle principali organizzazioni occidentali 

5.1 Vertici dei capi di Stato e di Governo dei sette paesi 
più industrializzati d'Occidente, 1975-1993 

15-17 novembre 1975 Rambouillet (Francia) 
27-28 giugno 1976 Portorico (Usa) 
6-8 maggio 1977 Londra (Regno Unito) 
16-17 luglio 1978 Bonn (Rft) 
28-29 giugno 1979 Tokio (Giappone) 
22-23 giugno 1980 Venezia (Italia) 
19-20 luglio 1981 Montebello (Canada) 
4-6 giugno 1982 V ersailles (Francia) 
28-30 maggio 1983 Williamsburg (Usa) 
7-9 giugno 1984 Londra (Regno Unito) 
2-4 maggio 1985 Bonn (Rft) 
4-6 maggio 1986 Tokio (Giappone) 
8-10 giugno 1987 Venezia (Italia) 
19-21 giugno 1988 Taranto (Canada) 
14-16 luglio 1989 Parigi (Francia) 
9-11 luglio 1990 Houston (Usa) 
15-17 luglio 1991 Londra (Regno Unito) 
6-8 luglio 1992 Monaco (Rft) 
7-9 luglio 1993 Tokio (Giappone) 

Il prossimo V erti ce si svolgerà nel luglio 1994 in Italia, a Napoli. 

5.2 Delegazioni italiane ai Vertici dei Sette, 1975-1993 

Anno presidente ministro ministro 
del Consiglio degli Esteri del Tesoro 

1975 Moro Rum or Colombo 
1976 Moro Rum or Colombo 
1977 Andreotti Forlani Stammati 
1978 Andreotti Forlani Pandolfi 
1979 Andreotti Forlani Pandolfi 
1980 Cossiga Colombo Pandolfi 
1981 -spadolini Colombo Andreatta 
1982 Spadolini Colombo Andreatta 
1983 Fanfani Colombo Goria 
1984 Craxi Andreotti Goria 
1985 Craxi Andreotti Goria 
1986 Craxi Andreotti Goria 
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1987 Fanfani Andreotti Goria 
1988 De Mita Andreotti Amato 
J989 De Mita Andreotti Amato 
1990 Andreotti De Michelis Carli 
1991 Andreotti De Michelis Carli 
1992 Amato Scotti Barucci 
1993 Ciampi Andreatta Barucci 

5.3 Consigli europei, 1975-1993 

10-11 marzo 1975 Dublino 
16-17 luglio 1975 Bruxelles 
1-2 dicembre 1975 Roma 
1-2 aprile 1976 Lussemburgo 
12-13 luglio 1976 Bruxelles 
29!.30 novembre 1976 L'Aja 
25-26 marzo 1977 Roma 
29-30 giugno 1977 Londra 
5-6 dicembre 1977 Bruxelles 
7-8 aprile 1978 Copenhagen 
6-7 luglio 1978 Brema 
4-5 dicembre 1978 Bruxelles 
12-13 marzo 1979 Parigi 
21-22 giugno 1979 Strasburgo 
29-30 novembre 1979 Dublino 
27-28 aprile 1980 Lussemburgo 
12-13 giugno 1980 Venezia 
1-2 dicembre 1980 Lussemburgo 
23-24 marzo 1981 Maastricht 
29-30 giugno 1981 Lussemburgo 
26-27 novembre 1981 Londra 
29-30 marzo 1982 Bruxelles 
28-29 giugno 1982 Bruxelles 
3-4 dicembre 1982 Copenhagen 
21-22 marzo 1983 Bruxelles 
17-19 giugno 1983 Stoccarda 
4-6 dicembre 1983 Atene 
19-20 marzo 1984 Bruxelles 
25-26 giugno 1984 Fontainebleau 
3-4 dicembre 1984 Dublino 
29-30 marzo 1985 Bruxelles 
28-29 giugno 1985 Milano 
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2-'3 dicembre 1985 Lussemburgo 
26-27 ·giugno· 1986 L'Aja 
5-6 dicembre 1986 Londra 
29-30 giugno 1987 Bruxelles 
4-5 dicembre 1987 Copenhagen 
11-13 febbraio 1988 Bruxelles 
27-28 giugno 1988 Hannover 
2-3 dicembre 1988 Rodi 
26:.27 giugno 1989 Madrid 
18 novembre 1989 Parigi 
8-9 dicembre 1989 Strasburgo 
28 aprile 1990 Dublino 
25-26 giugno 1990 Dublino 
27-28 ottobre 1990 Roma 
14-15 dicembre 1990 Roma 
8 aprile 1991 Lussemburgo 
28-29 giugno 1991 Lussemburgo 
9-10 dicembre 1991 Maastricht 
26-27 giugno. 1992 Lisbona 
16 ottobre 1992 Birmingham 
11-12 dicembre 1992 Edimburgo 
21-22 giugno 1993 Copenhagen 
29 ottobre 1993 Bruxelles 

Il prossimo Consiglio europeo si svolgerà il 10 e 11 dicembre 1993 a Bruxelles, al 
termine del semestre di Presidenza belga. 
Nel1994la Presidenza della Ce sarà assunta da Grecia (1° sem.) e Rft (2° sem.). 

5.4 Consigli atlantici riuniti a livello di capi di Stato e di Governo, 1957-1991 

16-19 dicembre 1957 Parigi 
26 giugno 1974 Bruxelles 
29-30 maggio 1975 Bruxelles 
10-11 maggio 1977 Londra 
30-31 maggio 1978 Washington 
10 giugno 1982 Bonn 
21 novembre 1985 Bruxelles 
2-3 marzo 1988 Bruxelles 
29-30 maggio 1989 Bruxelles 
4 dicembre 1989 Bruxelles 
5-6 luglio 1990 Londra 
7-8 novembre 1991 Roma 
Il prossimo Vertice è stato convocato per il 10 gennaio 1994 a Bruxelles. 
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Sigle e acronimi 

A cm 
Acp 
Msouth 
Aie a 
Al e 
Aps 
Asean 
Awacs 
Bei 
Bers 
Br 
Bri 
Ca d 
Caf 
Casd 
Ccg 
Cd 
Ce 
Cela d 
Cespi 
Cf e 
Ci a 
Cics 
Cig 
Cipes 
Cis d 

Cocom· 
Comecon 
Cpc 

LISTA ·nELLE ABBREVIAZIONI 

Advanced Cruise Missile 
Mrica, Caraibi e Pacifico (Stati associati alla Ce di) 
· Allied Forces, Southern Europe (Nato) 
Agenzia internazionale per l'energia atomica 
Aviazione leggera Esercito 
Aiuto pubblico allo-' sviluppo 
Association of South-East Asian Nations 
Airborne Warning and Contro! System 
Banca europea degli investimenti 
Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
Brigate rosse 
Banca dei regolamenti internazionali 
Committee Aid for Development 
Comitato alti funzionari (Csce) 
Centro alti studi sulla difesa 
Consiglio di cooperazione del Golfo 
Conferenza sul disàrmo (Onu) 
Comunità europea 
Comitato europeo di lotta alla droga 
Centro studi di politica internazionale 
Conventional Armed Forces in Europe 
Centrai Intelligence Agency 
Comitato inter~inisteriale per la cooperazione allo sviluppo 
Conferenza intergovernativa (Ce) 
Comitato interministeriale per la politica economica estera 
Comitato interministeriale sugli scambi di materiali di armamento 
per la Difesa 
Coordinating Committee for Multilateral Export Controls 
Consiglio di mutua assistenza economica 
Centro di prevenzione dei conflitti (Csce) 
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Cpe 
Cri 
Cs/Gnu 
Csbm 
Csce 
Cscm 
Cscz 
Csi 
Ctm 
Cwc 
Dc 
ddl 
Dg es 
Dia 
dl 
Dna 
D pc 
Dsp 
Eco 
Ecosoc 
Ecu 
Efa 
Efta 
Eta 
Fai 
Fbi 
Ffs 
Fis 
Fln 
Fmi 
Forpronu 
Fple 
Frn 
Fsn 
Gatt 
Gef 
Gpals 
Guce 
ha 
H ce 
Hlwg 
le a o 

Cooperazione politica europea 
Croce rossa internazionale 
Consiglio di Sicurezza dell'Gnu 
Confidence and Security Building Measures 
Conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
Conferenza per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo 
Caspian See Cooperation Zone 
Comunità degli Stati indipendenti 
·commissione tecnico militare 
Chemical Weapons Convention 
Democrazia cristiana 
disegno di legge 
Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo (Mae) 
Direzione investigativa antimafia 
decreto legge 
Direzione nazionale antimafia 
Defence Planning Committee 
Diritti speciali di prelievo 
Economie Cooperation Organization 
Consiglio economico e sociale (Onu) 
European Currency Unit 
European Fighter Aircraft 
European Free Trade Association 
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sioni fiscali in materia di imposte sul 
reddito 359 

- fra Italia e Kuwait per evitare le dop­
pie imposizioni in materia di impo­
ste sul reddito e per prevenire le 
evasioni fiscali 386 



-fra Italia e Polonia per l'assistenza 
giudiziaria e per il riconoscimento e 
l'esecuzione delle sentenze in mate· 
ria civile 366 

- fra Italia e Svizzera concernente una 
rettifica del confine nel settore della 
Diga di Livigno 372 

- fra Italia e V enezuela per evitare le 
doppie imposizioni in materia di im· 
poste sul reddito e per prevenire l'e­
lusione, l'evasione e la frode fisca­
li 404 

- internazionale sul clima 340, 341, 
343, 420 

-per il personale dell'Onu 294 
- per la conservazione delle Alpi 420 
- per la messa al bando delle armi chi· 

miche 266 
- sugli esplosivi al plastico 310 
- sulla biodiversità 340, 341 
convertibilità 36, 377 
cooperazione ambientale 340 
-culturale 377 
-doganale 321 
-economica 15, 39, 245, 285, 286, 351, 

371,374-376,379,383,386,388,390, 
391, 399 

- giudiziaria in materia civile 320 
-giudiziaria in materia penale 321 
-.portuale 286 
- scientifica e tecnica 365 
corpo d'armata europeo 234 
-franco· tedesco 232 
corridoi 162, 222, 227, 355 
«Corridoi umanitari» 363 
corruzione 19, 303 
Corte costituzionale (bulgara) 190 
-(italiana) 324 
-(tedesca) 18, 162 
-(ungherese) 196 
- di cassazione 324 
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-di giustizia (Ce) 117, 140 
- internazionale di giustizia 312, 313, 

387 
corvette 211, 222, 225 
cotone 75 
Cpc 244, 246-248 
Cpe 142, 156, 158 
credito/i 42, 46, 49-52, 72, 79-81, 93, 94, 

274,349,369,372,373,375·379,382, 
384, 400-403, 412 

-agevolati all'esportazione 69, 70 
- all'esportazione 72, 402 
- di aiuto 69, 72, 93, 348, 349 
Cremlino 173, 376 
Cri 223, 293 
criminalità 307-310, 315,318, 319, 321, 

325, 347 
- giovanile 315 
-organizzata 307, 308, 310, 314, 318, 

319, 321, 325, 326, 359, 360, 379 
crisi del Golfo 155, 380, 386, 390 
-valutaria 42, 44, 45 
croati .161, 185, 186, 356, 415, 418, 419 
Csbm 248, 250, 261, 263, 413 
Csce 143, 152, 153, 155, 156, 181, 206, 

208,231,232,235,242-251,257,259, 
262-264,355,362,364,370,409,413, 
415 

Cscm 206, 282, 283, 380, 389, 390 
Csi 15, 35, 44, 48, 139, 140, 170, 173, 

174,179,236,237,247,250,373,377, 
378, 411 

Ctm 224· 
curdi 383 
- iracheni 383 
Cwc 266, 267 
danni di guerra 293 
dazi 60, 61, 77 
Dc 398 
DC10 298 
De Cristoforis (classe) 222 



debito 46, 49-51, 78, 79, 81, 117, 405 
-estero 56, 78, 79, 81,349,373,376,403 
- internazionale 73, 78, 80 
-pubblico 37, 41, 45, 76, 134-136,351, 

359 
deficit di bilancio 134, 136 
- e debito pubblico 132 
-pubblico 38, 41, 124, 129 
delegazione congiunta giordano-pale­

stinese 285, 287 
democratizzazione 21, 75, 83, 84, 122, 

167,170,176,257,391,392,394,397 
denaro sporco 309, 319 
deportazione 287 
desertificazione 342 
deterrenti nucleari 153 
Dgcs 95 
Dia 104, 325, 326, 347, 348 
diaspora 289, 355 
dichiarazione di Petersberg 146, 150, 

151 
-di Rio 342 
- di· Roma sulla pace e la cooperazio-

ne 147, 410 
- sull'Unione dell'Europa occidenta-

le 143, 146, 150 
- sulla cooperazione di polizia 320 
-sulle relazioni euro-magrebine 140 
difesa avanzata 208 
-comune 109, 142, 151, 209 
-europea 143-145, 147, 152-154, 233, 

359, 360, 367, 368, 410 
difese antimissile 271 
dimensione umana 84, 244-246 
dinamiche demografiche 73, 90 
diritti d'autore 63 
-delle minoranze 357, 359 
-di tutti i gruppi etnici e delle minoran-

ze 158 
-umani 17, 82, 188, 243-246, 254, 296, 

382, 383, 392, 397, 398, 409 
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diritto al ritorno 289 
-comunitario 115, 116 
-di veto 253 
-internazionale 207,242,314,385,387 
- societario 68 
disarmo 143, 208, 219, 244, 259, 260, 

266, 267, 290-295, 374, 412,. 419 
-convenzionale 237, 248 
-unilaterale 241, 259, 260, 409 
disavanzo pubblico 37, 117 
dismissioni 102 
disoccupati 16, 27 
dispute territoriali 280 
dissuasione 207 
Dna 326, 347, 348 
Documento di Helsinki (Csce, 10 lug. 

1992) 247 
-di Vienna 1992 (Csbm, 4 mar. 1992) 

263, 413 
Dodici 60, 117-119, 127, 139, 140, 154, 

156-161,172,185,233,328,333,356, 
358-363, 378, 384 

dollaro 34, 36, 177, 343 
donna 342 
dono 88, 89, 93, 94, 402 
«doppio cappello» 146 
Dpc 234, 241 
dragamine 211, 222 
droga 39, 309, 313, 314, 316, 317, 321, 

322, 324, 359 
Dsp 36, 80 
eccedenze 328, 329, 331 
economia di comando 178 
- di guerra 303 
-di mercato 32, 86, 138, 167, 170, 351, 

353 
-di piano 44, 170, 181 
-sommersa 118 
economie ex pianificate 48 
Ecosoc 315, 343 
Ecu 68, 70, 78, 93, 132, 317, 403 



Efa 212, 218, 219, 276, 367, 372 
effetto serra 340-342 
Efta 64, 67, 68, 140, 413 
Eh-101 276 
elettronica 183, 221, 272 
elettronico (settore) 212, 380 
elezioni 16, 22, 110, 136, 187-192, 194, 

244,254,256,288,299,300,303,350, 
389, 397, 410-414 

-americane ( 4 nov. 1992) 287 
.,.... comunali 121 
elicottero/i 211-213, 218, 222-225, 228, 

274, 276, 364, 381, 382, 417 
embargo 157, 159, 162, 187, 221, 228, 

298,299,311,360,369,383,384,387, 
388, 401, 413, 416, 418, 419 

emigranti 76 
energetico (settore) 57, 383, 401 
energia 81, 94, 351, 374, 375, 390, 392, 

394 
- atomica a fini pacifici 294 
Eni 300, 348, 380, 399 
enti locali 95 
Esercito 210, 213, 215, 217, 218, 220, 

222,223,225,300,349,353,364,369, 
384, 386, 417 

- di liberaziòne nazionale iraniano 382 
-europeo 234 
-federale (jugoslavo) 184, 364, 415-

417 
- «lancia e scudo» 210 
Espero 228 
esportazioni agevolate 69 
-di armi 143, 275 
Est-Ovest 110, 197, 205 
estradizione 298, 312, 355, 380, 387 
Eta 301, 309, 324 
etilene 382, 399 
etnia 84, 176 
Euclid 218 
Euro Commerciai Paper 42 
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Eurocopter 275 
«Eurocorp» 145, 147-149, 151-153,232-

234, 414 
Eurogruppo 146, 234 
euromercato 50 
Europa dei Dodici 114 r 

Expo Universale 308 
F-16 220 
F-104 212, 219, 222, 388 
-Asa 221 
fanteria 211, 212, 222, 225 
Fbi 348 
Federai Reserve 29 
federalisti 111 
federazione serbo-montenegrina 159 
- socialista jugoslava 15 
Federconsorzi 333 
ferma 213, 215, 361 
Ffs 301 
Fiat 182, 275, 366, 379 
Fiat-Iveco 219, 276 
finanziamenti 33, 47-49, 71, 118, 204, 

342, 391, 395 
-internazionali 32, 374 
finanzieri 213 
Finmeccanica 275 
Firos 210, 211, 213, 219 
Fis 299-303, 389, 411, 412 
Fln 300, 301 
«Floating Rate Notes» 52 
flotta, 6a 228 
-ex sovietica di stanza nel mar Ne­

ro 176 
flussi migratori 68, 90, 322 
Fmi 32, 33, 35-37, 40, 41, 75, 80, 177, 

257, 343, 375, 411-414 
fondamentalismo 205, 389 
fondi di sviluppo internazionali 82 
- strutturali 119 
Fondo africano per lo sviluppo 81 
-di coesione 119, 140 



- di cooperazione 94 
- europeo di sviluppo 83 
- interinario triennale 340 
- rotativo 94 
Force d'Action Rapide 221 
foreste 342 
- tropicali 341 
formazione professionale 88, 289, 321 
Foro di cooperazione per la sicurez-

za 248 
-economico 245, 249 
Forpronu 158 
Forum civico (Cecoslovacchia) 193 
forza di dispiegamento rapido 254 
- di interposizione 226, 354 
- di pace 186, 353 
-europea di reazione 149 
- multinazionale nel sud della Tur-

chia 383 
- navale internazionale 360 
-nazionale di intervento rapido 213 . 
forze aeree 290 
-armate 170-172, 195, 209, 210, 213, 

217-219, 222, 255, 275, 375, 384 
- armate convenzionali 175 
- armate federali 184, 416 
-convenzionali 259, 262 
-dell'ordine 213, 301, 302, 347 
- di difesà principali 240 
- di mobilitaziòne 204, 210, 211 
-di pace 185, 209, 357, 416, 417 
-di reazione immediata 212, 241 
- multilaterali 149, 240 
-multinazionali 207, 209, 290, 383 
- nucleari strategiche 260 
- tedesche 148, 242 
Fple 391 
fregata/e 211, 218, 224-228, 384 
frode 320, 404 
Fronte democratico di salvezza nazio­

nale 191 
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- di salvezza nazionale 191, 412 
frontiera/e 115, 225, 286, 300, 354, 356 
- esterne 320 
-nord-est 211 
«fuori area» (Nato) 149, 205, 242 
G-91R 220 
G-222 212, 221, 223, 224, 228 
Galileo 275 
«Garibaldi» 220, 221 
gas 341, 367, 372, 379 
-a effetto serra 341-343 
- naturale liquefatto 390 
gasdotto fra l'Italia e l'Algeria 379 
Gatt 28, 29, 60, 62, 63, 65, 77,112,331, 

347, 369, 411 
Gef 81, 340, 342, 343 
gendarmeria 389 
Generai Arrangement to Borrow 36 
genio 211, 212 
gestione delle crisi 207, 230, 231, 236, 

242, 243, 246, 247, 255, 257, 282 
Gilardini 276 
Giochi olimpici 308 
Giunta per gli affari delle Comunità 

europee (Senato) 115, 124 
«Golfo del Sole» 349 
Gpals 271 
granate 220 
«grande mercato» 114 
Grande Serbia 184, 187 
Grumman 275 
Gruppo dei 24 189 
-dei 77 339, 340 
- dei Dieci 36 
-dei Sette 15,32-41, 177,228,258,347, 

354,367,373,377,410,412,413,415 
-dei Tre 40 
- del Mediterraneo occidentale 282 
- del Mediterraneo orientale 283 
- di programmazione nucleare 347 
- navale, 10° 224 



- navale, 20° 224 
- navale, 22° 223 
guardia costiera 389 
-costiera americana 221 
- di finanza 325 
guastatori 213 
guerra del Golfo 54, 55, 73, 76, 95, 114, 

155,220,241,271,273,274,282,284, 
383-385 

-fredda 15, 17, 19-21, 153, 169, 251, 
253, 274, 276, 281, 289 

....:. per il Kuwait 279 
-santa 299 
-subacquea 218 
guerre locali 27 4 
Hadès 271 
Hamas 287, 301 
Hawk 220, 221 
Hawk/Samp-T 210 
Hce 301-303 
Hh-3F 223 
Hlwg 237, 262 
Icao 310 
lcbm 259, 260, 270 
Ice 67, 69 
Ida 80, 81 
idrocarburi 183, 348, 401 
immigrazione 319, 320, 359, 388 
- clandestina 223 
impianti di arricchimento e di ritratta-

mento 175 
impiantistica industriale 383 
impianto siderurgico 381 
importazioni indirette 65 
imprese straniere 99, 102, 103, 106 
incrociatore 211, 222 
- portaeromobili 220 
incursori 212 
indebitamento 45, 46, 78-80, 340 
-estero 35 
indipendentismo curdo 295 
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indipendenza 130, 132, 157, 158, 172, 
173,178,179,184-186,206,261,288, 
353,361,364,368,370,373,377,388, 
392, 397, 409, 411, 415-419 

industria aerospaziale 273 
-bellica russa 377 
- cantieristica e della pesca 388 
-leggera 374 
-militare 255, 274 
- per la difesa 219 
industrie a partecipazione statale 275 
- automobilistiche 66 
- militari 272 
inflazione 33, 36-39, 41, 44, 45, 56, 58, 

129, 132, 134, 136, 177, 349, 359 
infrastrutture 83, 94,217,218,273,327, 

349, 352 
ingegneria genetica 271 
ingerenza 16, 17 
Iniziativa Centro-Europea 197, 198, 

355 
-Esagonale 197, 206 
innovazione 97, 103, 106, 121 
inquinamento delle acque internazio-

nali 340 
insediamenti israeliani 385, 389 
integrazione regionale 30, 297 
intelligence 242, 323 
interessi vitali 204,. 207 
interforze 208, 209, 213, 215, 218 
International Narcotics Control 

Board 314 
interventi di emergenza 95 
intervento umanitario 242, 254 
investimenti di portafoglio o diretti 75 
-diretti 29, 79, 98, 102 
-privati 76 
- stranieri 168, 380 
investimento 50, 52, 94, 102, 105, 214, 

394 
inviolabilità dei confini 158, 206, 359 



Irf 212, 241 
Iri 374, 377, 380, 381, 389, 391, 397, 399 
islamisti 280, 302, 303, 389 
ispezioni 228, 261, 263, 264, 267, 291 
- «a sfida» 267 
istituti di credito 50, 384 
- di credito internazionale 49 
- finanziari 78 
- monetario europeo 131, 133 
ltalair 224 
Italfor «Pellicano» 222 
italiani 24, 48, 78, 90, 102, 104, 120, 129, 

182, 212,.224, 225,227,318,323,334, 
337,348-350,357,360,361,364,370, 
371,373,375,379,381-383,387,388, 
390, 391, 394, 395, 398-400, 417 

- di Croazia e Slovenia 356 
Italimpianti 381 
Italy Japan Business Group 400 
lva 118 
J-Pats 275 
Jihad islamica 411 
Kgb 170, 171, 411 
laburisti (Israele) 279, 414 
lagunari 211 
Lance 210,211,220 
lanciarazzi 211, 213, 219 
lanciatori 211, 222 
Lander 44, 127, 276 
laser 219 
latte 117, 119, 120, 203, 232, 233, 238, 

294,298,313,322,334-337,340,341, 
360,363,370,374,380,383,387,389, 
398, 402 

Lega Araba 257, 287 
legge comunitaria 115, 116 
-elettorale 188, 189, 299, 300, 393 
-finanziaria 41, 86, 89, 90, 130 
- Jervolino-Vassalli 324 
- La Pergola 115 
-n. 801 (1977) 323 
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-n. 349 (1981) 72 
· -n. 49 (1987) 88, 94 
-n. 309 (1990) 324 
-n. 397 (1990) 377 
-n. 19 (1991) 198 
-n. 106 (1991) 79 
-n. 185 (1991) 275 
-n. 197 (1991) 325 
-n. 304 (1991) 71 
-n. 410 (1991) 325 
-n. 212 (1992) 85, 93, 198 
- sui servizi 323 
- sulle manifestazioni pubbliche 300 
legno 375 
Leopard 211 
Lerici 218 
leva 213-215 
Libeccio (fregata) 224 
Libro bianco della Difesa {1985) 208 
- bianco sul mercato interno 115 
licenze 275 
linea di credito 353, 355, 375-377, 386, 

394 
- di comunicazione 209 
lira 45, 46,58, 70,136,138 
Lupo (classe) 218 
Lybian Airlines 222, 388 
M-9 268 
M-11 268 
M-110 210 
Maestrale (fregata) 228 
mafia 318, 319, 326, 348 
Mangusta 211 
manifatturiero (settore) 57, 380 
mantenimento della pace 156, 161, 

231,238,242,243,247,252,254,256, 
257 

marco 44, 45, 48, 127, 138 
Marina 210, 211, 213, 215, 217, 218, 

223,225,348,349,393 
Maristaeli 228 



materiale fissile 260 
- sanitario 378, 383 
materie prime 178, 204, 340, 399 
-prime strategiche 205 
Mb~339 212, 218 
medicinali 228, 293, 349, 354, 419 
Mediobanca 394 
Mediocredito 71, 377 
mercati agricoli 328, 329, 331 
- azionari 52 
- dei cambi 34 
- dei capitali 46, 78 
-finanziari 42, 43, 45, 46, 48, 49, 52 
- monetari 45 
-valutari 36, 43, 46 
-bancario 49, 50 
-interno 52, 117, 273 
- mobiliare 51 
- obbligazionario 51 
-unico 65, 112, 115, 118, 140, 307 
mercenari 227 
messa a riposo 329, 330 
- fuori coltura 329-331 
metano 379 
Mezzogiorno 119 
Mfo 224 
Miatm 224 
microelettronica 359 
«Midgetman» 270 
Mig-21 225 
migrazioni 30, 83 
«Milazzo» 224 
Military Staff Committee (Onu) 255 
milizie irregolari croate 227 
- slovene 225 
minatori 62, 65, 190 
mine 211 
Minerva (classe) 222 
minoranza/e 157, 158, 176, 246, 356, 

357, 370, 371, 416 
-greca 188 
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-italiana 199, 226, 356, 357, 363, 371 
- magiara 191, 196 
- serba 184, 357 
- slovena 370 
-turca 189 
- ungherese 191 
Minuteman 259 
missile da ·crociera 270 
- intercontinentale 270 
--' intercontinentale mobile 270 
missili 204, 210-212, 218, 221, 222, 227, 

259, 260, 268-271, 274, 410 
- a corto raggio 220 
- antiaerei 276 
-balistici 260, 290, 291 
-balistici intercontinentali 410 
-contraereo 210, 211, 221 
- di crociera 220, 409 
-fissi 174 
- intercettori 271 
-mobili 174, 270 
- nucleari a corto raggio 241 
- tattici 271, 409 
missioni umanitarie 242, 293 
Mistral 211 
misure antidumping e di salvaguar-

dia 67 
-di fiducia 143, 248 
-di fiducia e sicurezza 259, 263 
- di salvaguardia 62 
- di sicurezza e fiducia 208 
- di sostegno alle esportazioni 62 
-limitative delle importazioni 61 
- paratariffarie 77 
Mitteleuropa 205 
mondo arabo e musulmano 17 
montenegrini 185 
moratoria 35, 260, 416 
motopescherecci 351, 390, 391 
motovedetta 390 
motovedette 349 



movimenti di capitale 132 
- islamisti 280, 385 
movimento integralista islamico 308 
- civico (Cecoslovacchia) 193 
-cristiano democratico(Slovacchia) 193 
- per i diritti e le libertà (Bulgaria) 189 
- per una Slovacchia democratica 192 
Msi-Dn 226 
Mtcr 268, 274 
mujahiddin del popolo 381 
Multilateral Trade Organization 63 
munizioni 36 
muro di Berlino 93 
musulmani 281, 418 
MX 270 
Nacc 178, 181, 183, 230, 232, 235-238, 

262, 410, 411 
Nafta 65 
al-Nahda 301 
Nap 360 
narcodollari 315, 324 
narcotraffico 307, 308, 314, 325, 402, 

403 
Nato 19, 130, 143-153, 155, 162, 169, 

178,181,183,205-207,209,210,212, 
215,218,220,221,227,228,230-238, 
241,242,247,257,262,264,265,271-
274,354,359,367,368,410,415,419 

nave/i 162, 212, 223, 224, 260, 270, 272, 
274, 348, 349, 363, 391 

-ausiliarie 211 
- da guerra 409 
-idrografiche 212 
-logistiche 227 
-scuola 212 
Navocformed 211, 241 
nazional-comunismo 178 
nazionalismo 20, 109, 111, 138, 168, 

169, 176, 190, 205 
nazionalisti 21, 22, 24, 111, 173, 176, 

177, 179 
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Nazioni Unite (v. anche Onu) 155, 160, 
178,185,205,226,251,252,254,255, 
257,286,291,313-315,339,343,353, 
357,387,388,394,416,417,419-421 

Nbc 211, 270, 271 
negoziato arabo-israeliano 178, 281-
283, 2.86, 380 
-Gatt 110 
neutralità 150, 191 
Nh-90 218, 276 
Nike 212, 219 
Nissan 66 
non ingerenza 254, 399 
norme di tutela della concorrenza 68 
Npg 220, 233, 234, 241 
nuovo ordine internazionale 16, 17, 21, 

23, 110, 204, 399 
obbligazioni a tasso variabile 52 
obiezione di coscienza 214 
Occidente 17, 19-21, 32, 49, 111, 167-

169,172-174,178-181,280,296,383, 
420 

occupazione 27, 33, 37, 38, 41, 44, 59, 
76, 83, 84, 88, 94, 101, 102, 124, 127, 
145,150,152,175,226,233,250,275, 
286,359,363,369,376,387,389,396 

Oci 257 
Ocse 27, 40, 41, 43, 47, 48, SO, 54, 56, 72, 

73, 86, 178, 339, 420 
Oil 84 
oleaginose 75 
oli minerali 76 
Olp 284, 389 
Ong 95, 249, 339, 344, 421 
Onu (v. anche Nazioni Unite) 16, 17, 

21, 23, 24, 155-160, 162, 181, 185, 
187,199,209,224,227-229,242,246, 
248,252,254-257,266,280,281,284, 
286-288,290-297,312,339,343,353-
355,357,364,368,382-385,387,389, 
397, 411-413, 416-419 



Opcw 266, 268 
Opec 54, 70 
operazione «Airone l» 223 
- «Airone 2» 223 
- interalleata «Provide Comfort» 223 
-«Pellicano» 349, 350 
- «speranza» 378 _ 
operazioni di mantenimento della pa-

ce 231 
- «Pellicano» e «lppogrifo» 222 
oppio 309 
opposizioni islamiste 280 
ordine pubblico 188, 300 
organizzazioni agricole italiane 333 
-ambientaliste 342 
organo di autogoverno palestinese 288 
Orsa 224 
Osa 257 
osservatori 59, 111, 127, 129, 150, 151, 

161,190,197,224-226,250,286,287, 
332,337,339,359,362,364,393,415, 
417 

Osservatorio della Terra 343 
- europeo delle droghe 317 
Oto-Melara 219, 275 
Oua 257 
ozono 340 
Pac 61, 112, 119, 120,328,329,331-334, 

336, 337, 413 
pacchetto altoatesino 351, 352 
- Delors II 118, 119 
pace protetta 207 
pacificazione 17, 158,252,255,364,392 
paesi a statuto neutrale 150 
- africani 65, 396 
-arabi 284, 285, 296 
-baltici 174, 238, 264 
-comunitari 27, 66, 155, 161 
- debitori 48, 79 
-del Golfo 76 
- dell'Efta 384 
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-dell'Est 32, 33, 68, 139, 181, 235, 236, 
239, 308, 309, 394, 420 

- donatori 86 
-europei 37, 76, 234, 284, 384, 413 
- ex comunisti 98, 102, 183 
- ex socialisti 67, 68, 70 
- fortemente indebitati 81 
-industriali 27,52-54, 58, 62, 63, 71, 72 
-industrializzati 32, 40, 76, 77, 86, 204, 

340, 341 
- islamici 308 
- meno sviluppati 102 
- neutrali e non allineati 150 
-occidentali 32, 33, 45, 110, 155, 162, 

175,181,219,247,251,261,298,340, 
376 

- socialisti 54 
- sviluppati 98, 102 
palestinesi 279, 280, 285-289, 323, 389 
Pan Am 298, 310, 387 
paracadutisti 224, 383 
parchi naturali 330 
parlamenti 68, 350 
- nazionali (paesi Ce) 111 
Parlamento (italiano) 85, 88, 90, 115, 

125,137,203,218,323,350,360,362, 
366, 383, 400, 402, 403 

- albanese 188, 350 
- algerino 300 
- austriaco 352 
- bosniaco 186, 416 
-bulgaro 189, 410 
- cecoslovacco 193 
-cinese 399 
-croato 357, 416 
-europeo 82, 121-126, 130, 318, 319, 

321, 359, 420 
-greco 415 
_:_ inglese 133 
-jugoslavo 185, 419 
- polacco 194, 195 



"""'"romeno 191 
-russo 171 
-serbo 187 
- slovacco 194 
- sloveno 371, 417 
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